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pria città. 


La discussione del bilancio 


VIENNA 24 (N). Camera. - Continua la 
Ussione del bilancio. 

È astiamn, tedesco progressista: Dice 

ere comprensibile e logico che i tede- 

hi liberali nutrano verso il Gabinetto 

SMerth III non soltanto serî dubbi, ma 

NNche sfiducia sempre crescente. I tede- 

i liberali non trascureranno minima- 

pente, nè lascieranno calpestare gli in- 

lessi ‘del popolo tedesco a causa delle 

llizioni e dei bisogni di questo Stato 

Non si sentono punto idisposti .a liqui- 

P° ‘gni cosa con magnanimità patriot- 

Ùi 

Lazarski presidente del club polae- 

È ichiara che i polacchi, riguardo alla 

&stione dei canali, si attendono che il 

serno non sì limiti a promesse, ma 

l'enda in seria considerazione la costru- 

vUlle dei canali: Dal contegno del Gover- 

| dr questa questione dipenderà appun- 

i > posizione che i polacchi prenderan- 

gii fronte al:nuovo Gabinetto. Noi giu- 

queTemo il Governo non in base alle 

î ‘ Promesse, ma in base ai suoi fatti. 

; BO SStiò il club polacco si riserva libertà 
65.24 li decisione e di movimenti. 


- SURBO 


È) 


po alcuni altri discorsi, la discussio- 
È rinviata. Prossima seduta domani. 


Ulla commissione politico-sociale 


Commissione politico-sociale appro- 
n Ma proposta del relatore Drexel, di a- 
VTire alla decisione della Camera dei 
ori, secondo la quale la data dell’en- 
in vigore della legge sul lavoro not- 
No delle donne è protratta dal 1. gen- 

al 1. agosto 1911. 
Ministro del commercio, Weiskirch- 
Tispondendo ad analoga interpellan- 
dichiara che, secondo la sua opinione, 
Tiforma generale della legge sulle 
strie e specialmente della cosidetta 
Ovella. degli operai», incontrerebbe, 
" è odierne condizioni, difficoltà gravis- 
i e si esprime quindi a favore di una 
N Orma, parziale. Prossimamente sarà 
sl A ‘Conseguenza presentato alla Camera 
Ai Progetio di riforma del $ 74 del Rego- 

L mento industriale. 


ltandati alla commissione al bilancio 


Seduti dagli czechi agli slavi meridionali 


e già vi fu annunciato, il deputato 


pe Sternberg aveva dichiarato di voler. 
È ‘e nella prossima seduta plenaria 
Club czeco unito ‘di invitare i depu- 
©zechi che cedettero i loro mandati 
jpg Commissione al bilancio agli slove- 
er favorirne l'ostruzione contro la 
Qtà italiana, a esigerne la restituzio- 
ei circoli ezechi si dice che il club, 

adumerà domami nel pomeriggio, 

rà incompetente in questa ve 
rimettendosi all’ arbitrio degli cze- 
agrari, che furono quelli che cedette- 
Mandati agli sloveni; il modo in cui | 
londeranno risolvere la questione. Da! 
aitagli-aerari sezechi «siritione che | 

la della convocazione della Commi 
al bilancio i deputati slavi meridio- 
i che detengono mandati appartenenti 
io Zechi li deporranno per correttozza 

Itaneamente. 


CAMERA UNGHERESE 


rogetto bancario « Îl cons. aul. 
accusato di truffa 
SUDAPEST:25'(B): Camera. Continua 
Scussione del progetto bancario: 
pr any, kossuthiano,  Siimegi, 
hiano, e Beck; justhiano, respingono 
Mnpgetto per motivi patriottici ed eco- 
Ù 
discussione sul progetto bancario è 
di rinviata a domani. 
Uszar presenta un'interpellanza sul 
n ltimento del titolo di consigliere au- 
ì &. Rodolfo Palotay, contro il quale 
ti alla regia tavola di Gyòr pende 
i bp, ocesso penale per falsificazione di 
Di DA tici documenti, e rispettivanronte per 
0 dk 8. L'interpellante chiede che cosa ab- 
ti Motto il Governo a raccomandare 
LA Dersona per un'alta onorificenza pri- 
Che la faccenda fosse stata chiarita. 
lag bresidente dei ministri /Khuen 
ppery ary risponde di non.aver sa- 
lato Nulla prima d'ora del processo av- 
.° Contro il Palotay, ma di poter tut- 
icurare che ha raccomandato al 
Der l'onorificenza una persona degna. 


na 
m 


sot! 
gio 
bo) 


JOverno procede con la più serupolo- |, 


Tudenza, ma non è tanto facile ap- 


; Ulere, data l'estensione del paese, sei 


0. qualche Giudizio 


Che procedimento. 
Seduta è quindi levata. 


sia pendente 


la romazione dell'ammiraglio Montecnecoli 
ENNA 25 (N). I giornali constatano 
hi È promozione dell'ammiraglio Mon- 
poli alla classe di rango dei ministri 
ao ®% prova di riconoscenza del sovrano, 
ig i Significa affatto la preparazione al- 
la Uzione di un Ministero della marina, 

dot Mina di un ministro della mari 

All “it be dar luogo a controversie di « 


| det Stato, perchè è discutibile se 'Im- 
bs 
i dal To della marina indipendentemente 
tiv OMsenso delle corporazioni legisla- 
‘nn Preferisce quindi evitare. simili 
©, ritenendo che per intanto Pam- 
trazione militare abbia dei problemi 
9 seri da risolvere ‘per cercare senza 
te 0 complicazioni. La «Neue. Freîe 
Tue dice che il Ministero della marina 
ca dell'avvenire. 


ig; 


Îsog 


DIETA CROATA 


Man CABRIA 25 (O B). Dieta. Pemmer, 
| tteapg ciano; ‘presenta una proposta di 
lita 70 vitante il Governo a presen- 
tiva. Tutti gli atti riferentisi alla pramma- 

Za; Servizio per i ferrovieri. 
la Uka (partito del diritto) interpella 
Up Chiusura dei mercati in seguito 
(Pagg em a del bestiame scoppiata nel 
Vtepp, Il Governo provinciale - dice - do- 
ti dc Provvedere a che il Governo au- 
Dermetia prontamente 1 importa» 

© dai luoghi immuni. ; 
th; pposezione Chavrak gli risponde 
Vlerà una severa inchiesta per ap- 


Te abbia il diritto di creare un Mi-|' 
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ipurare le accuse sollevate contro singoli 
organi dell’ autorità. Del resto, deve dire 
che il Govemno si trova in uma posizione 
difficile, giacchè nel paese sono colpiti 
dall’ epizoozia non meno di 45 distretti. 
Il Governo farà pure tutto il possibile 
per ‘sollevare le sorti dell'economia del 
bestiame. 


Pieta bosniaca 
SERATEVO 25 (N). La Dieta ha appro- 
vato con tutti contro un voto la propo- 
sta delle commissioni finanziaria e giu- 
ridica circa l'istituzione della Cassa po- 
‘stale di risparmio. 


L'importanza degli. accordi russo-cermanici 

LONDRA 25 (N). Il corrispondente del 
«Daily Telegraph»: da. Pietroburgo tele- 
grafa al suo giornale: Le trattative russo- 
germaniche procedono lentamente e ciò 
si spiega coll’importanza delle questioni 
che si discutono e coll’intenzione di rag- 
giungere un accordo duraturo. 

Quantunque si siano discusse soltanto 
questioni ferroviarie, tuttavia il risultato 
finale sarà di grande importanza. La 
Russia otterrà in via indiretta lo sbocco 
lungamente desiderato al Golfo Persico, 
e la Germania si mette perfettamente 
d'accordo con la Russia circa la politica 
asiatica. Già questo accordo escludereb- 
be conflitti fra i due imperi in altre re- 
gioni; perciò risulterebbe superfluo un 
impegno speciale da parte della Russia 
e della Germania a non aderire a un’in- 
tesa internazionale ostile a uno dei due 
imperi. 


La questione di Flessinga 
Il progetto alla Camera olandese 

BERLINO 25 (N). L'’imminente discus- 
sione »dell’interpellanza del ‘deputato 
Franck alla Camera belga è attesa qui 
‘con vivo interesse. Malgrado Ja vivace a- 
gitazione fatta da una parte della stam- 
pa belga ancora sempre contro il proget- 
to dell’ Olanda, si crede che le dichiara- 
zioni del Governo olandese saranno as- 
solutamente soddisfacenti. Si ritiene ge- 
meralmente che il Governo belga difficil- 
mente muoverà obiezioni. contro la co- 
struzione di fortificazioni a Flessinga, 
giacchè il diritto dell’ Olanda è inconte- 
stabile. Sarà discussa: solamente ila. que- 
stione quale wso ll’ Olanda intenda fare 
di queste fortificazioni in caso d’una 
guerra. 

Il Governo olandese ha presentato oggi 
alla Camera il progetto di legge immu- 
tato circa la fortificazione di Flessinga e 
pone la questione di gabinetto. La delibe- 
razione definitiva del Parlamento non è 
attesa prima del luglio. 


Una smentita francese 


PARIGI 25 (N). Da parte del Ministero 
degli ‘esteri si smentisce la notizia. da. 
‘Berlino secondo cui ‘i rappresentanti 
francesi: all’estero avrebbero  ricevutò 
l’incarico di discutere ufficialmente la 
questione delle fortificazioni di Flessinga 
presso quei gabinetti che hanno fimmato 
il trattato del 1839. Si smentisce pure che 
l'ambasciatore Crozier abbia conferito 
oggi in proposito ‘col ministro degli este- 
Tì conte Aehrenthal. 


be cosfruzioni navali in Francia 


PARIGI 25 (N). La commissione della 
(Camera per la marina approvò il proget- 
to di legge secondo cui quest'anno do- 


inerociatori corazzati, che il Governo in- 
tende far costruire dall'industria priva- 
ta. La commissione propone però che sia- 
mo affidati ai cantieri dello Stato. Il pro- 
getto, che rappresenta soltanto una parte 
del programma navale francese, sarà ira 
giorni presentato alla Camera, La commis- 
sione diede inoltre il suo voto alla co- 
struzione di due «docks» doppi nel porto 
di Tolone. 


Probabile visita di Fallires a Roma 


VIENNA 25 (N). In relazione alla voce 
‘di un viaggio del presidente Fallitres a 
Roma, che seguirebbe durante le vacanze 
parlamentari. di Passua; si annunzia da 
Parigi che nei circoli bene informati si 
ritiene non improbabile che Fallidres, in 
sione delle esposizioni di Koma e To- 

i rechi in Italia, però non si sareb- 

sa finora .in proposito alcuna deci- 
sione. 


LA VISITA DI BE PIETRO 


BELGRADO 25 (B). Il Governo ha pre-, 
«sentato alla Scupcina um progetto di leg- 
ge per un credito straovdinario di due- 
centomila dinari per l'imminente viaggio 
idel re all’estero e il viaggio del principe 
ereditario a Londra per le feste dell’ inco- 
ronazione. Il principe ereditario, che sog- 
igiorna ‘attualmente sulla riviera: france- 
e, ritornerà alla metà di febbraio per te- 
mere la reggenza durante la visita di re 
Pietro ‘alla Corte italiana. 


A MONTECITORIO 


Per i Conservatorî musicali 

ROMA 25 (N). Camera. Il vice-presiden- 
te annuncia la morie dell’on. Francesco 
Medici, rappresentante del collegio di O- 
viglio e ne ricorda le benemerenze come 
deputato, come cittadino. e come profes- 
sionista. Battagiieri come amico.e 
Calissano per il Governo, si associano 
alla commemorazione, Segue poi la com- 
memorazione dell’ex-deputato di Ferrara, 
Cavalieri. 

Si svolgono quindi alcune interrogazio- 
ni, che passano senza interesse, e si di- 
scute poi il progetto di legge per il man- 
tenimento del Liceo musicale di Santa 
Cecilia in Roma. 

Cameroni: E' favorevole alla propo- 
sta del Governo e ne prende occasione 
‘per vivamente patrocinare le parti del 
Conservatorio Verdi di Milano, sul quale 
sarebbe tempo si concentrasse il ministro 
dell'istruzione pubblica. 

Rava, relatore: Riconosce l’importan- 
za e le benemerenze del Conservatorio di 


Milano, e confida che il progetto di legge 
possa. essere sollecitamente approvato a 
favore di tale istituto. Raccomanda al 
ministro di provvedere a che sia isolata 
la preziosa biblioteca dell’Accademia di 
Santa Cecilia, 

Credaro, min. dell'istruzione: Ri 
sponde che il Governo si preoccupa con 
il dovuto amore degli istituti  artisticì 
musicali e non manca di sottoporre alla 
Camera i necessari provvedimenti. Verrà 
conto. delle raccomandazioni del relatore. 

Si riprende quindi in esame il progetto 
di legge sui provvedimenti a favore del- 
Vindustria del petrolio, lasciato în sospe- 
so per le vacanze natalizie. 

Viene approvato; come pure è approva- 
to il progetto di legge per la modificazio- 
ne di alcune disposizioni delle leggi rela- 
tive alle tasse di registro e bollo e per 
‘concessioni governative, 

Levasi la seduta alle 19.25. 


ba coraszafa ,,8. Marzo” per una longa crociera 


SPEZIA 25 (N). La corazzata «San Mar- 
co», che aveva avuto l'ordine di prepa- 
rarsi a seguire la «Pisa» nel basso Medi. 
terraneo, in seguito a un contrordine: ri- 
tarda la propria partenza e fa ora larghe 
provviste di munizioni. 


VERONA 25 (N). Stamane il colonnello 
Moris e il tenente colonnello Montezemo- 
lo, incaricati dal ministro della guerra, 
si sono: recati a Boscomontico ed hanno 
proceduto ad un accurato esame del diri- 
gibile «Ausonia B», per giudicare l’effi- 
cacia militare. Erano pure giunti da Mi- 
lano l'ing. Forlanini e il capitano Dal 
Fabbro. Tutti sono stati ricevuti da Nino 
Piccoli. Questi ha dichiarato di: cedere 
allo Stato l’«Ausonia B»; ed inoltre che 
costruirà presto un terzo dirigibile sullo 
stesso modello, ma di maggiori dimen- 
sioni. Per sabato prossimo si annunziano 
nuovi voli del dirigibile, che percorrerà 
la zona Verona-Mantova-Belfiore. 


La cenfrale fermo-sieffrica di Roma 

ROMA 25.(N). Oggi si svolse alla pre- 
senza del re la cerimonia della posa, del 
la ‘prima: pietra, dell’edificio che accoglie-, 
rà la centrale termo-elettrica municipale. 
Il re fu ricevuto dai ministri Sacchi, Te- 
‘desco, Raineri e di San Giuliano, da vari 
sotiosegretari, dal prefetto, dalla Giunta 
municipale al completo, tranne il sindaco 
perchè indisposto, e da altre autorità e no- 
tabilità. Il prof. Tonelli ringraziò il re 
che sempre accorda. il suo patronato alle 
iniziative che segnano un progresso per 
la nazione. Quindi il prof. Montemartini, 
assessore per i lavori pubblici, pronunciò 
ìl discorso inaugurale. Fu poi presentata: 
al re la pergamena con l’epigrafe dettata 
idal sindaco Nathan, e il re la finmò e do- 
po di iui la firmarono i membri del Go- 
verno presenti e. gli assessori comunali. 
La-pergamena fu-suggellata insieme con 
alcune monete in un tubo di metallo che 
fu collocato in un foro aperto in un 
masso. Il re discende dalla; tribuna, men- 
tre gli operai fanno calare lentamente il 
blocco nelle fondamenta. Un valletto gli 


vrebbero essere impostati in cantiere due | 


porge una.cazzuola d’argento e il re getta 
sul masso un po?’ di cemento, mentre la 
musica intona la marcia reale. La, ceri- 
monia così ebbe termine. 


Un invito a Dom Miguel 


LISBONA 25 (N). Da parte autentica si 
assicura che gli aderenti di dom Miguel 
lo pregheranno di. conquistare il trono 
portoghese con le armi in pugno. Dom 
Miguel però intende aspettare che il po- 
polo io chiami. 


La corazzata italiana Roma“ a Vigo 


MADRID'25 (N). Si telegrafa da Vigo: 
E' giunta qui proveniente da Gibilterra 
la ». nave italiana «Roma», di cùi si di- 
ceva che avesse avuto dal Governo ita- 
liano. l'ordine di recarsi a Lisbona per 
protestare contro violenze che sarebbero 
State commesse in una chiesa italiana a 
Lisbona. 

Il comandante della «Roba» nega que- 
Sta intenzione e dice d'essere arrivato a 
Vigo per aspettar colà gli ordini, 


AL REICHSTAG 


L'incidente dei sottomarino 

BERLINO 25 (B). Il Reichstag sbrigò 
oggi in seconda lettura la legge riguar- 
dante l'imposta sull'aumento del valore 
dei fondi. 

Alla commissione al bilancio il segreta- 
rio di Stato alla marina, de: Tirpitz, fornì 
ulteriori spiegazioni icinca l'incidente del 
sottomarino «U III», Rilevò che l'acqua 
penetrò nel sottomarino in seguito alla 
difettosa chiusura di una valvola per la 
ventilazione. Per motivi ancora sconosciu- 
ti la pompa elettrica non funzionò, ed 
è a questa circostanza che si dovette la 
disgrazia. I faiti svoltisi poi nell’interho 
della nave furono già ufficialmente con- 
statati. Il segretario di'Stato diede quin- 
di diffuse spiegazioni circa i lavori di 
salvataggio, dichiarando che gli ufficiali 
e il soldato che morirono nella torretta 
furono trovati esattamente al posto loro 
assegnato durante le manovre. 


Le prediche di Gugliemo contro l'alcolismo 
«La guerra sarà decisa dai nervi» 


HEIDELBERG 25 (N). Il prof. Leimbach, 
moto apostolo dell’antialcoolismo, ha. di- 
retto al comitato della studentesca di Hei- 
delberg una lettera in cui, richiamandosi 
al discorso tenuto dall'imperatore agli al- 
fieri di marina, esoria gli studenti a fe- 
steggiare l'imminente genetliaco imperia- 
le non con una bicchierata, ma, con oî- 
ferte a scopo nazionale. Gli studenti ‘re- 
spinsero la proposta e si rifiutarono di far 
dare lettura del discorsò dell’imperatore. 

Un periodico di Berlino che serve al- 
Vagitazione antialcoolista, pubblica ora il 
testo del discorso dell’imperatore, tenuto 
all’inaugurazione della scuola di marina 
di Murwik. Nel discorso è detto, fra al- 
tro: «So benissimo che la voglia di bere 
è un antico retaggio dei germani, tuttavia 
noi dobbiamo cercare di liberarci da que- 


sto vizio. La prossima guerra e la pros- 
sima battaglia navale esigeranno da voi 
nervi sani. La guerra sarà decisa dai 
uervi. La nazione che consuma la minore 
quantità di alcool vincerà, e questa na- 
zione dovete essere voi, o signori!». 


La condanna per i disordini di Weddin 

BERLINO 25 (B). Oggi fu pronunciata 
la sentenza nel processo peri disordini. di 
Weddin. Un accusato. fu condannato a un 
anno, uno a nove mesi, altri 15 da uno a 
ò mesi di carcere e a multe da 50 a 100 
marchi, uno fu assolto. 


L'esecuzione dei cospirafori giapponesi 


BERLINO 25 (N). La «Berl. Ztg am Mit- 
tag» ha, via Parigi, il seguente telegram- 
ma da Tokio: L'esecuzione dei cospiratori 
giapponesi incominciò ieri alle 8 ant. e 
finì appena. verso le 3. pom. Si era eretta 
un'unica forca, alla quale i condannati 
furono appesi l'uno dopo l’altro. I delin- 
quenti vennero condotti dapprima nella 
cella dei condannati, donde poi li si tra- 
scinò direttamente al patibolo. All’esecu- 
zione assistettero soltanto, il direttore e 
alcuni medici delle carceri, i difensori e 
alcuni stranieri. Si mantiene il più asso- 
luto riserbo sul contegno osservato dai 
delinquenti durante l'esecuzione; però si 
è convinti che tutti avranno affrontato la 
morte con lo stesso coraggio con icui a 
suo tempo accolsero la sentenza. Le au- 
torità rifiutarono alla moglie del dott. 
Kotoko il permesso di rivedere ancora 
una volta il marito prima dell'esecuzione. 
Ogni cadavere fu portato nella camera 
mortuaria prima che si procedesse alla 
‘impiccagione del condannato successivo. 
Naturalmente l’ attesa prolungata per 
‘molte ore fu una vera tortura per gli ul- 
timi condannati condotti al patibolo. I 
giornali di Tokio registrano l’esecuzione’ 
con poche linee, omettendo. ogni com- 
mento. 


L’insurrezione meselcana 


NUOVA YORK 25 (N). Secondo notizie 
qui giunte da Washington, si conferma 
che il movimento rivoluzionario nel Mes- 
#ico va nuovamente estendendosi. Il capo 
‘dei ribelli, colonnello Ortega, ha sconfitto 
‘presso Ojimada le truppe governative, 
the ebbero 150 morti. Gli insorti espu- 
gnarono poi Casagrande. Parecchie pro- 
Vincie sono ancora completamente in po- 
‘tere dei ribelli. La situazione è evidente- 
miente molto seria. La censura è molto 
Severa, 


Perla soluzione del conflitto fra San Domingo eaiti 

WASHINGTON 25 (B). Per incarico del 
presidente Taft, il segretario di Stato 
Knox ha inoltrato all’inviato di S. Do- 
‘mingo una nota, redatta in termini ener- 
gici, con la quale si invita il suo Governo 
a regolare prontamente per mezzo d'un 
arbitrato il conflitto con la repubblica di 


|A, 


Scialapin ricevuto dallo czar. PIETRO- 
BURGO 25 (N). In questi circoli teatrali 
desta ‘grande sensazione il fatto che lo 
czar ha ricevuto in udienza il ‘celebre ar- 
tista (Scial'apin, il quale fino poco tempo 
da era noto come rivoluzionario. Egli si 
rifiutò persino di cantare nell’ opera pa- 
‘triottica «La mia vita per.lo czar», e do- 
vette abbandonare la Russia, 


Per un’accademia fomminile in Fran- 
cia. PARIGI 25 (N). La sconfitta di ma- 
dame Curie noll’elezione nell'Accademia, 
fa sorgere nuovamente l'idea di fondare 
un'Accademia composta solo di donne. 
Le prime 40 accademiche dovrebbero ‘es- 
sere elette dalle esistenti cinque accade- 
mie, ma in seguito ogni seggio vacante 
dovrebbe ‘essere completato dall’accado- 
mia femminile stessa. Il progetto incon- 
tra, l'appoggio di micalti attuali, accade- 
mici 
ARAAIAARAAATAAAAAARAROAAA 
l'imminente guerra doganale turco-bulgara 

SOFIA 27 (N). Malgrado il ritorno dei 
megoziatori bulgari, si farà sulla questio- 
me del trattato di commercio ancora un 
ultimo tentativo d'intesa fra Sofia e Co- 
stantinopoli, per impedire una guerra do- 
‘ganale. Il Governo è risoluto di chiedere 
nel caso d'una guerra doganale, al So- 
branje 1’ autorizzazione di raddoppiare le 
tariffe, già ora alte, addirittura proibitive 
della tariffa doganale autonoma. 
ani 


IL OBNSIMEN'TO 


BUDAPEST 25 (N). Secondo il risultato 
provvisorio del censimento, Budapest ha 
881.601 abitanti, ciò che, in, confronto al 
1910, significa un aumento di 147.436 abi- 
tanti. 


TERREMOTO 


PALERMO 25 (N). Stanotte alla 0.40 si 
‘è avuta una scossa di terremoto di una 
certa intensità, avvertita dalla popola- 
zione 


Tl processo per il crac di Gemona. 

UDINE 25 (N). Processo Stroili. - Nella 
udienza antimeridiana continuano le 
contestazioni al cav. Daniele Preni e i 
confronti fra questi e il dott. Federico 
Pasquali. Lo Stroili è sempre molto ec- 
citato, Il presidente porta in campo un 
prestito di 200.000 lire, di Gradisca, e una 
lettera dell’avy., Casasola allo Stroili, in 
cui lo consiglia di trovare persone che 
possano firmare per le 200,000 lire e sal- 
vare così la situazione. 

Nell'udienza pomeridiana si è iniziato 
l'interrogatorio di Giuseppe Cozzi. Que- 
sti incomincia enumerando varie e im- 
portanti cariche occupate presso diverse 
banche. Nel 1896 rifiutò un posto al Ban- 
co cattolico, e nacquero in questo modo 
screzi tra la Papolare è il Banco Stroli. 
Nel luglio del 1897 entrò a far parte del 
Banco di Gemona. Gli avevano promos- 
so 4000 lire annue, gratificazioni e una 
cointeressenza negli utili, Era il Pasqua- 
li cho dirigeva - dice - io non avevo al 


cuna ingerenza e non ero considerato di- 
rettore nè dallo Stroili nè dagli impie- 


gati. Quando entrai a far parte del Ban- 
co i registri erano molto in arretrato. 
Fui presentato ai corrispondenti Calle- 
gato e Liva. Facendomi un'idea più chia- 
ra della situazione mi avvidi che esis 
vano cambiali ‘in comodo, ma i corri- 
spondenti mi assicurarono che le cara 
biali erano state firmate da persone di 
fiducia. I corrispondenti promettevano e 
non mantenevano mai. Le cambiali in- 
tanto si accumulavano. Morto il Callega- 
ro andai a Buia. Un giorno trovai un pac- 
co di cambiali false. Rimasi esterrefatto 
e lo raccontai al Pasquali, il quale al 
racconto rimase impassibile. Anche ri- 
guardo al Liva non' ebbi un concetto mi- 
gliore. Nel 1906 il Liva era affaticato e 
ammalato; l’opera venne assunta dal fi- 
glio. La sorella, parlando di affaracci e 
cambialaccie, mi partecipò la fuga. del 
fratello. Anche le combiali del Liva era- 
no cambiali false. Difatti la Liva mi la- 
sciò una dichiarazione, dove era detto 
che solo aicune cambiali erano vera- 
mente valevoli. Conelude dichiarando di 
aver sofferto in quell’azienda gravi umi- 
liazioni. 

Si continuano le contestazioni al Coz- 
zi. Avviene un incidente fra i difensori 
e il P. M. Viene, sospesa la. seduta, Si 
riprende poi l'interrogatorio. La sala è 
molto affollata, Il P. M. e gli avvocati 
muovono contestazioni all’accusato. Alle 
18.15 la seduta è tolta, 


Un'altra esumazione; 
«L'Italiana in Algeri», di Rossini. 


VENEZIA 25 (N). Stasera, al Fenice, eb- 
be luogo la prima rappresentazione del- 
l’opera comica «L'Italiana in Algeri», di 
Gioachino Rossini. L'attesa era vivissima, 
trattandosi di un’opera di cui l'ultima 
rappresentazione al Fenice risaliva al 1843. 
Perciò il pubblico affollava completamen- 
te il teatro, curioso di giudicare questa 
esumazione del grande maestro .e attratto- 
vi anche dal manifesto pubblicato dal- 
l’impresa e che era riuscito una fedele 
imitazione di quello che nel maggio 1843 
annunciava, la rappresentazione dell’«Ita- 
liana in Algeri». La musica piena di brio 
e l'azione tutta cosparsa di situazioni co- 
miche ed allegre hanno pienamente sod- 
disfatto il numeroso uditorio. 

L’opera piacque assai e ad ogni fine dei 
quattro atti scrosciarono applausi. Otti- 
ma, l'esecuzione tanto da parte dell'or- 
‘chestra concertata e diretta dal maestro 
Zinetti, come da parte degli artisti tutti. 


Licenziato, uccide la padrona e si uccide. 


MILANO 25 (N). Poco dopo le ore 16, 
in via Fagutta è avvenuta una tragedia. 
Certo Luigi Niccolini, capo-operaio della 
ditta Faroni, per impianti d'illuminazione, 
era stato per una grave mancanza licen- 
ziato dalla ‘proprietaria. signora Eugenia 
Scorza ved. Faroni. Il Niccolini, dopo es- 
sersi allontanato dal negozio, vi ritornò 
minacciosa, e avvicinatosi al banco dietro | 
il quale stava la padrona, le.sparò con- 
tro due colpi di rivottella, rivolgendo poi 
Terma contro sè s . La signora morì 
subito e il Niccolini in «condizioni dispe- 
rate fu trasportato all'ospedale. 

Le gesta di un vecchio satiro. 

GRANVARADINO 25 (N). Nel villaggio 
di Hegykòz-Szent-Miklos SP di 
Bihar) il contadino Michele Czenk con- 
statò che le sue quattro figlie, dell'età 
fra. i 5 e i 12 anni, erano state tutte de- 
forate da un ricco possidente, abitante 
nello stesso villaggio, di nome Giovanni 
Balasz, il quale aveva attirato le ragaz 
zine in casa sua, offrendo loro dolci. Jl 
Balasz ha 50 anni. Presentata la denun- 
zia contro il satiro, si scoperse che egli 
aveva deflorato tutte le ragazze del vil 
laggio dell'età fra i 5 ‘e i 14 amni. Egli 
fu quindi processato a porte chiuse e 
condannato 2.6 anni di lavori forzati. 
Contro questa! sentenza si. ricorse e la 
Suprema. Corte decise di sottoporre il 
Balasz, che fu ritenuto irresponsabile, ad 
osservazione psichiatrica. 


Piroscalo germanico sequestrato. 
AMBURGO. 25 (N). Il piroscafo «Rus- 
sia» della Società Amburgo-America, che 
domenica uscendo dal porto di Anversa, 
urtò contro. il piroscafo inglese «Trovil- 
Iy» e lo. fece affondare, fu provvisoria- 
mente sequestrato. La ditta armatrice 
inglese chiede un. considerevole inden- 

nizzo da parte della Società tedesca, 


Tenente germanico 
condannato per diserzione e iruifa. 


BERLINO 25 (N). La «Morgenpost» 
ha da Kiel che il tribunale della marina, 
dono un processo durato due ore, a 
porte chiuse, condannò il tenente Beag, 
che a suo. tempo era  disertato, per 
defraudo di denari della mensa degli uf- 
ficiali, per falsifitazione e diserzione, a 
due anni di carcere e all'espulsione dal- 
la marina da guerra. 


Le bombs di Brema, 


BREMA 25 (N). Risulta che la miste- 
riosa faccenda delle due bombe con le 
quali si voleva far saltare in aria fra 
altro il Duomo di Brema, non è che una 
invenzione dell'individuo presentatosi al- 
la polizia tutto grondante d’acqua. 


Per combaitere la peste in Cina, 


PIETROBURGO 25 (N). Sotto la presi-; 
denza del ministro delle finanze, fu tenu- 
ta nell'ufficio di amministrazione della 
(ferrovia della Cina orientale una confe- 
renza circa la possibilità di lottare contro 
il pericolo ‘della peste. Si deliberò di eri- 
gere in tutto il territorio della Manciuria 
stazioni sanitarie, di «soitoporre tutti i 
passeggeri ad una visita medica e di dis- 
infettare i bagagli ed effetti loro. 

Due operai italiani sepolli da una frana, 

VIENNA 25 (N). La «Reichspost» reca 
che nella cava di pietre presso Klein- 
Pochlarn, dove sono occupati molti ope- 
rai, una frana staccatasi improvvisamen- 
te seppellì due operai regnicoli, i fratelli 
Ferdinando e Floriano Colle. Si iniziaro- 
mo tosto'i lavori d lvataggio, ma ilma- 
teriale precipitato era tanto che si do- 
vette lavorare per molte ore prima di 
riuscire a rintracciare i corpi dei disgra- 
ziati, che erano però già cadaveri. Va 
notato che pochi giorni prima era giunto 
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a Klein-Péchlarn dall'Italia il vecchio 
padre dei due disgraziati giovani. s 
Aggredito e derubato da cinque ragazze. 
VARSAVIA 25 (N). Tersera nell'imbruni- 
re un ricco antiquario ebreo di nome A- 
bramo Muttermileh fu aggredito da. cin- 
que ragazze. Una lo afferrò alla gola e, 
tentò di strozzarlo, altre due gli punta- 
rono le. rivoltelle sul petto e le due ri- 
manenti gli frugarono le tasche e igli 
tolsero l'orologio e la catena d’oro e il 
portafoglio contenente 1400 rubli. Le ra- 
gazze poi sc la diedero a gambe. 
Il colera in Arabia. 
COSTANTINGPOLI 25 (N). A Hodeida 
è scoppiato il colera. Giornalmente si 
hanno una trentina di casì letali. Al mi- 
nistero della guerra si stanno discutendo 
misure per poter sbarcare senza pericolo 
le truppe. Ta D 
Il più rapide transatiantico italiano, | 
BUENOS-AIRES (N). Il celere po- 
stale «Ancona» della Società Italia, par- 
tito da Genova il 9 corrente per Napoli, 
Gibilterra e Santos, è atteso per domani 
a Buenos-Aires, Il Governo argentino, ri- 
tenendo l’«Ancona» un modello di vapo- 
Te per il trasporto degli emigranti, ave- 
va deciso di attendere il suo arrivo per 
inaugurare il nuovo'grandioso Hotel'de- 
gli emigranti. . 
Vendicatore del proprio onore, assolto. 
PARIGI 25 (N). Nel pomeriggio di oggi 
è comparso dinanzi alla Corte di Assise 
della. Senna l'italiano: Giuseppe Faccen- 
da, caffettiere e gelatiere, stabilito in In- 
ghilterra, di 43 anni, imputato di omici- 
dio, di tentato omicidio e di porto d'armi 
abusivo. Egli sposò a Parigi nel 1897 Co- 
stanza Giacomo, che aveva allora 17 an- 
ni e che l’11 aprile del 1910 fuggì in com- 
pagnia dell'italiano Vacca. Il Faccenda 
ricercò i due fuggitivi, e li ritrovò a Pa- 
rigi il 5 ottobre, alle 2 del pomeriggio, . 
alla stazione del Nord, e sparò contro 
agnuno di essi due, colpi di rivoltella, Il 
Vacca. morì un'ora. dopo; la Giacomo. 
guarì dopo alcuni giorni, Il. Faccenda 
manifestò dolore .per il deliito compiuto... 
La moglie, intesa come testimone, am- 
mise le sue relazioni con il Vacca, con il 
quale doveva fuggire in America. La ma-, 
dre della Giacomo dichiarò alla giuria. 
che sua figlia. aveva. torto. E .i giurati 
hanno pronunciato verdetto negativo» La 
Corte ha emesso l’ordine di liberazione 
del Faccenda fra gli applausi ‘del pub- 
blico. 
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LOCALE | 


Merita un cenno di stupore la notizia! 
del divieto di circolazione postale. alla. 
tivista fiorentina «La Voce». Giornali e, 
riviste idel vicino Regno trattenuti al con-. 
fine erano stati sempre in buon numero. . 
Li si accusava di favorire. l'irreden- 
tismo. La «Voce» - su ciò non poteva es- 
servi equivoco - combatteva invece not 
solo l'irredentismo, ma perfino i più, le. | 
gittimi atteggiamenti di lotta della nazio» 
nalità italiana nelle provincie nostre. Aces. 
coglieva non solo gli articoli ch@ tende. 
vano a menomare l'importanza dell’ele- 
mento italiano su questa sponda dell'A-. 
driatico, ma anche quelli che vconsiglia-. 
vano la più dolce remissività alle spoglia- 
zioni, slave. Non. diciamo nel campo ir- 
redentista del vicino Regno, ma perfino 
nei più temperati nazionali, aveva susci- 
tato aspri e giustificati sdegni; nei cir- 
coli nostri governativi, per Arte affinità. 
di pensiero, pareva non dovesse suscitare 
che gratitudine. E invece la proibiscono,i 
nè più nè meno che se si fosse fattaril: | © 
portavoce di Ricciotti Garibaldi! dI 

O come mai da quelle premesse g 
gere a questo risuitato? Questione d'ot- 
tica sbagliata. Le due.o tre volte che ci 
toccò prender la penna per rimettere ca. 
posto qualche concetto storto della «Voce», 
l'abbiamo .caritatevolmente avvertita dei 
suoi errori d’ottica. Essa parlava dei pae» 
si nostri come di paesi dove tutto si può 
fare, tutto si può discutere col. Governo; 
tutto si può discutere con. le nazionali 
avverse: a noi mancava soltanto la cul. 
tura necessaria per sostenere una siffatta 
accademia. a pieno onore della nostra 
intellettualità. Tutto fare, tutto dire, tut-. 
to discutere, tutto risolvere intellettual., 
mente: oh sì; ma per giungere a questò. 
non è necessario presupposto il godimen- 
to. di una grande libertà d'azione, di pa- 
rola, di attività critica dell'intelletto? Ap- 
punto, è necessario presupposto. . E. la. 
«Voce» parlava «elle provincie nostre co- 
me se esse godessero questa grande liber-. 
tà, e mon dipendesse che da loro Vassu- 
mere l'uno ‘o l’altro atteggiamento, lo 
svincolarsi dalle circostanze quando erano. | 
incomode, l’orientarsi ad. altri. criterî 
quando gli. antichi conducevano per. via 
malagevoli ed aspre. po 

Era una fantasticheria che poteva pro- 
seguire all'infinito; purchè fuori della ne-, 
stra regione. Messo il piede nella nostra, i 
regione, non reggeva più. Qui clera una, 
realtà costringente; una realtà ben \diver- 
sa da quella che si raffiguravano i colla» 
boratori della rivista fiorentina. Ora ne 
hanno. la prova: nella nostra regione le 
autorità superiori tollerano ben poco del 
le libertà che essi pensano. Non soltanto, 
non tollerano l’irredentismo, ma, con la, 
logica paradossale dell’imperativo catego- 
rico non tollerano riemmeno il contrario | 
dell’irredentismo, quando non coincide al- 
la Jettera..con le concessioni di attività 
intellettuale accordate dal Governo. Non 
è lecito scegliersi il terreno, sia pure, co- 
me faceva la «Voce», per giungere a con- 
clusioni che dovevano suonar carezze-, 
voli ‘all’orecchio dei'nostri governanti. O 
si sta sul terreno ufficioso, con museruola. 
e guinzaglio, o si corre. il rischio di dire 
una delle innumerevoli cose che. sotto- 
stanno. alla. vigilanza della Procura. di 
Stato. 2 

Quante volie la; «Vote» .volle parlare 
liberamente con. noi, italiani di queste 
provincie, che non potevamo parlare libe= 

nente! Le fu spiegato: non volle in- 
tendere. Attribuì a mancanza di coraggio 
intellettuale quella 'che era condizione di 
vita politica. Vituperò, dove era il caso di 


i | statistico-anagrafica; è diventata così, con 


hi 
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DI è le forze per procurarsi un po' più di 
ei) tolleranza, un po' più di respiro nazionale, 
intelletto l'inesistenza di libertà politica‘ un po! meno di probabilità d'andare in 
di tener fermo sl suo vitupero. gattabuia o di. vedersi soppresso uno scrit- 
ilo, per una parola? Tutte cose ché i po- 
ela riprova-! poli fanno, nei paesi dove son limitate 
3 tino per ili lo fondamentali libertà: eome precisamen- 
suo atteggiamento antinazionale in un. te hell'Avistria, Honestante gli ottanta s0- 
‘paese sche visente il danno di ogni ma tialisti schi alla Camera. E le fai 
camento alla disciplina di > ho per Ù si dove le libertà sono 
_ Ma Quei triestini sapevano bet lo ciò molto più ampie e dove alla «Voce» non 
ché là «Voce» facesse, avendo rognizione! sarebbe toccata la sua recente av 
Ile condizioni del lord paese; la «Voce» n Germania, pe 
| viceversa non lo sapeva. Tarito è vero lo del «Simplicissimus» con- 
‘pigliàva Questo per un paese di liber et ture dell'imperatore Gugliel- 
di che ora le fu dimostrato rigorosame cin ; del principe ereditario, della polizia 
te il ‘contrario. Come straniera; è stata prussiana e di papa Pio X: un paese do- 
pulsa dall'Austria; quei triestini, invé-|ve Ja libertà di critica è così larga e che 
ce, come triestini, erano forse andati tal-| domanda ancora maggiore libertà è per 
volta in gattabuia. Tanto è facile una noi quasi un mito! Noi dobbiamo svilup- 
parci sotto l’azione di ben altri astirin- 


sa quanto è facile l’altra. E che cosa 
improveravano quei triestini alla «Voce»,| genti. Ogni paese ha le sue condizioni. La 
«Voce» non ha, mai voluto mettersi nelle 


ori di non comprenderli? di divettit- 
ima specie di coreografia teorica sul| condizioni nostre. E all'impensata le con- 
dizioni nostre le si son messe addosso, 


coniò loro, mentré essi cercavano di strin- 


cietà. 


ha documentazione delle sopraffazioni sicvene 


nelle operazioni di censimento 
fatta in um’inferpellanza dell'on. Pitacco. 


Abbiamo per telefono da Vienna: 

L'on. Pitacco ha presentato ieri la se- 

ente interpellanza al ministro dell'in- 
terno in merito alle agitazioni slovene a 

iste in occasione del censimento: 

«A malgrado delle disposizioni precisa 
dell’Ord. Minist. del 20 agosto 1410 rela- 

ve ai rilievi del consimento si è scutena- 


Le falaificazioni slovene. 


aSebberie il lavoro di revisione sia ap- 
pena iniziato, si sono verificati di già 
molti è gravi abusi, è per citare dei tanti! 
alcuni. singoli casi, accennasi alle rioti.| 
fiche d. d. 6 gennaio 1911 delle case! 
in 210 e 922 di Servola che, seritte tutte | 
l'ad en F È in isloveno e firmate in isloveno, furono 
ta da più mesi a Trieste per opera di. dichiarato false dalla parte che negò 
età slovene he Iroo, agitazione slo-| di averle tnai nè viste nè firmate; così a 
che con eccitamenti d'ogni soîta, cotii quella della casa N. 211 di S. Maria Madd. 


FIORA NI cercato di ritto i pRopit| PUDeT, BOIA el testa del FOpettto 
pia î vara : proprietario, del quale s alsata la fir- 

un'operazione che, LIA mai così a quella delle case N. 234 e 235 
i di Servola, a quella della casa N. P. 140 
di Prosecco; N. P. 66, 39, 84 di Contovello, 
e a quella della casa N. 1022 pure di Ser- 
vola, firmata in nome dei proprietari, i 
quali dichiararono a protocollo di tion sa- 
per scrivere. Con questa notifica s'indita- 
vano slovene 8 persone che nor lo sono. 
Altrettanto avvenne per gli inquilini del- 
|1a casa N. 558 di Roiano, del N. 7 di via 
{dei Giuliani e del quartiere al V piano 
della casa N. 26 di via del Farneto, dove 
iamiglie prettamente itiulane furono indi: 
caté falsandone la firma per slave. Questo 
lavoro di falsificazione andò tanio oltre 
ida figurare indicati como slavi su fogli 
{di miotifica tutti slavi perfino famiglie di 
Paularo (Italia) e di Udine per l'occasione 
nominata, Viden. 

«Alle falsificazioni delle quali ho iac- 
cennato solo singoli casi, si aggiungono 
lè alterazioni 6 le raschiature per opera di 
portinai, di singoli padroni di casa, di 
funzionari dello Stato. Così fu cambiata 
la indicazione della lingua d'uso da ita- 
liana in slovena, fia altre, nelle notifiche 
di inquilini delle case N, 42 di via Valdi- 
fivo, N. 30 di via S. Nicolò, N. 6 di piaz- 
za Goldoni, del N. 1 di via Carlo Ghega, 
61 N. 20 di via S. Lazzaro, del N. P. 266 
di Roiano, ecc. ecc., così qualche. 


ta 
sc 
| darino della verità e con lesione manife- 
sta della legge, ufi nuovo mezzo di g0- 
raffazione nazionale: 
.«Ebbero gli agitatori sloveni grandée- 
te facilitata questa loro azione da una 
‘disposizione dell i. r. Cons, di Luogot. con- 
srmata dall’i. r. Luogotenenza; elie con- 
ratiimente a quanto fu fatto sempre nei 
lecenni decorsi stabili por una pretesa 
uniformità di trattazione che il censimmen- 
seguisse tanto per le case di città, 
quanto per quelle del contado, unica- 
iente a mezzo di fogli di notifica. A hulla 
| servì l’aver rilevato che addossando la 
legge la responsabilità dell’esattezza e del 
lion andamento dell'operato del censi- 
to al Comune, era giusto temer conto 
‘motivi d’indole pratica e amministra- 
iva fatti valere da esso Comune a soste- 
della domanda, di procedere per il 
burbio e nelle ville dell’Altipiano in 
a di assunzione, vista la qualità degli! 
tanti, non certo capàci di sapere e po-| 
Tiempire i questionari abbastanza dif- 
ficili anche a chi è versato in materia. 
\ nulla servì l'aver rilevato che le parti 
colari condizioni ‘del territorio popolato 
m giù di !case d'affitto, con numerosi 
ini, ma di abitazioni singole &avreb- 
To teso incompleto ed inesatto e però 
| ‘inattendibile il lavoro anagrafico; richie- 
Spr una maggiore e più accurata rovi. 
sione. Gli sloveni insistettero (vedasi di- 
chiarazione dell'’«Edinosty 18/1/11). per ili 
tipo unico e trovarono anche in ciò facile 
| ascolto firesso le i. r. Autorità dello Star 
«to che per di più rimisero pochi giorni 
na i formulari delle notifiche tanto 
rdo, da renderne quasi inmpossibile 
ione regolare. Opponendosi al- 
ne, essi ben sapevano quello che 
ciò significava; significava, i fatti lo pro- 
“dare il censimento in mano della 


ispottoro delle guardie di p. s. 


non si fece scrupolo di costringere i propri 
subaltertti, per i quali si assunse di com- 
pilare le notifiche, di indicare quale lin- 
gua d’uso la slava, ad onta che si trat- 
tasse di guardie italiane; così qualche of- 
ficiante di cancelleria delli. r. Tribunale 
si è azzardato di carpire firme di ingenui 
per poter indicare lo slavo quale lingua 
d'uso per far vedere, come consigliava 
l'«Edinost» degli 8 gennaio, che «gli slavi 
sono molti a Trieste», 

«Questa smania va tanto oltre da rim- 
proverare pubblicamente quei ferrovieri 
dello Stato che hanno indicato la tedesca 
come lingua d'uso, e da ricorrere ai più 
strani stratagemmi. Per accrescere il nu- 
mero dei. pretesi slavi, 


si crearono inquilini fiitizi, 


facendo apparir comé dimoranti a Trieste 
persone che mai vi abitarono, come è 
avvenuto, fra altro, in un quartiere al 
N. 7 di Roiano, che pur componendosi di 
solo camera e cucina, figurava occupato 
«da più di 10 persone, 0 si fecero comparir 
più volte nelle notifiche di diverse case 
le stesso persone, come è avvenuto, fra al- 
tro, per una famiglia indicata tanto in 
un, quartiere della casa N. 10 di via Rug- 
gero Manna, quanto in altra abitazione 
del N. 23 di via Valdirivo. 


Violenze e frodi. 


«Dopo aver eccitato: sul giornale slavo 
tutti coloro che non sanno serivere a por- 
tare negli uffici della Società politica 
«Edinost» i fogli di notifica per essere ivi 
riempiti, dopo aver fatti consegnare in- 
teri pacchi di notifiche tutte in islavo 
alle singole sezioni di Roiano, di Servola, 
‘di Guardiella, molte delle quali notifiche 
risultarono esteso ad insaputa dei rispet- 
tivi proprietari che presentarono succes- 
‘sivamente notifiche italiano con dati del 
tutto diversi, come avvenne per la casa 
N. 967 di Servola, dopo avor esortato a 
non rispondere alle sezioni aperte dal Co- 
mune, dopo gli appelli a non parlare con 
i revisori che slavo, e a non firmare no- 
tifiche che venissero presentate dai revi- 
sori, dopo aver impedito con la violenza 
ai funzionari del Comune recatisi a ri- 
chiesta delle parti in singole abitazioni 
per cambiamenti o correzioni delle noti- 

la sicurezza-dei| fiche, di fungere il loro munere - come 
sori»; i è Rep s resi di ita at 
E ii i per opera di agitatovi slavi intrusisi mel- 

o minnecio degli sloveni, ebilazione - dopo aver savvestato per la 

che cosa tendasi con queste minac-| via singole persone costringendole a sosti- 

‘è facilo comprendere quando si saitnire Je notifiche italiane con altre slave 

e da chi le notifiche del suburbio | come è avvenuto per opera di direttori 

ell'Altipino Sieno. state riempite, ©|della Società politica cEdinost» addi 9 
anto interessi a chi ne curò la com-|gennaio - dope aver strappato di mano a 

one illegale a che la revisione non! funzionari incaricati del controllo fogli di 

Jo meno a mezzo! notifica corretti lacerandoli - come è av- 
eri e impar- | venuto per le notifiche di inquilini della 
casa N. 16 di via della Geppa - si ha il 
coraggio di chiedere provvedimenti contro 
il lavoro di revisione, gettando il sospetto 
sulle persone ‘incaricate di questa  ope- 
razione, le quali, scelte fra gli..impiegati 

| agenti di. commercio, gli 
É o Stalo in pensione e gli 
niversitari; furono. notificate al 
azione di. polizia ‘e trovate da 


Quale grado d’intensità abbia raggiun- 
uest'agitazione, è facile desumere da 
ini brani comparsi sull’«Edinost» del 
cennaio. ; 


ani - scriveva il giornale sloveno 
anno da parlate gli slavi di Trieste. 
‘siamo e qui vogliamo restare e godere 
lei nostri diritti. Domani getteremo allo, 
que signoreggiante il guanto della sfi- 
comiricierà il duello, dal quale non 
‘desisteremo, fino n cha non avremo sotto 
| mostri piedi, ridotta în polvere, l’artifi-| 
die italianità di Trieste». 
«Finora la nostra lotta era lotta per l’e- 
taglianza. Domani diremo agli Italiani 
che la lotta futura sarà lotta per la pa 
lronanza. Non cesseremo finchè non co- 
janderemo noi a Trieste, noi, Slovoni, 


a 


sgoccioli, festeggia l’uliima sua orgia pri- 
ma della morte, Noi sloveni di Trieste in. 
remo domani questi votati alla morie 

lire il «Confiteora. 
Quali frutti abbia portato la sobilla-| 
one così violenta e insensata risulta dal 
‘o che donne di servizio non si fanno 
ardo di dichiarare ai padroni che 
este sarebbe affamata se non ci fos-| 
gli slavi, che Trieste fu slava e tor- 
slava» (vedasi «Edinost» dei 17 gen- 
risulta più particolarmente dal 
che gli organi incaricati della revi- 
hanno dovuto sospendere il loro la- 
1 omni 18 e 19 di gennaio a Ser- 
erchè minacciati. dai contadini, 
rendendolo solo in seguito all’inter-| 
‘vento dell'autorità di p. sg. Nel giornale: 
dinost» dei 19.corr. si legge nondimeno 
che «non si risponde per 


| 


chè falsifica 
jo commessi e 
nto degli agitatori sloveni che, non 
aver invaso il suburbio e per- 
à di notifiche slave, si sono 
‘mezzo della su citata Società po- 


| «Di front 
1 masse, è nec 


II, C.C 


Novilumio ill 30. — Leva il sole alle ore 7 


.90, + Tramonita alle 5.1. — 0 


arpo. — Domani S. Vit 


ì 


severa e imparziale ed è naturale éh'essa] promette una frequentazione numerosis-| dine super 


dovrà richiedere del tempo. Ma di fronte| sima, e che fa pensare se non sia eppor- | 


a tanti abusi e ad una ingerenza così il- 
lecita come. quella impunemente. eserei- 
tata per tanti mesì da Socicià politiche 
slave, che non, fanno alcun mistero di 
Questo loro brigare «d inviano addirit- 
iura pacchi di notifiche, come avvenne ai 
17 gennaio, giusta ricevuta, d'impostazio- 
he; da patte della Società «Edinost»; s0- 
stituendosi senza mandato alcuno fi pro- 
brietari di casa; di fronte al grande fet= 
mento degli animi sollevato da questa 
©gitazione tracofante e continua, i soito- 
scritti, con ogni riserva pet 1 risultati di 
ln censimento operato in tali condizioni 
di ambiente 6 di <ose, interpellatiò se i 
fatti suesposti sieno'a conoscenza di S. E. 
il Ministro dell'interno ed in qual modo 
egli intenda di provvedere, perchè le So- 
cietà politiche slave, che negli ultimi an 
hi vanno svolgendo a Trieste - assenzien- 


te Pautorità dello Stato - un'attività di| 


violenia sopraffazione nazionale, sieno ri- 
chiamate al rispetto delle leggi e all’os- 
servanza delle prescrizioni statutario». 


Lo solito arti. 


Degli ultimi avvenimenti ‘alla. Dieta e 
alla Giunta provinciale dell'Istria ‘si è 
parlato anche troppo, e dalla semplice 
e oggettiva considerazione dei fatti deve 
ormai esser risultato chiiro anche agli 
orbi da qual parte Stava il torto 6 da 
quale la ragione. f 

Della stessa opinione, è si capisce, sem- 
lìra invece non essere «una spiccata per- 
sonalità di parte croata», la quale da Vo: 
losca manda ancora adesso articoli su 
tale argomento. allo «Slavisches Tag- 
Diatt», giornale dello slavismo in Austria, 
ché si pubblica a Vienna... in tedesco. 

La «spiccata personalità» accusa gli 
italiani dell'Istria. di aver. violato è cal- 
pestato la legge, a danno naturalmente 
degli slavi. Con quali solide e imparziali 
argomentazioni è facile imaginare, Basti 
dire che la «spiccata personalità» sottace 
che gli slavi hanno rotto le trattative 
per il compromesso e hanno cattsato, con 
violenza brutale, la chiusura della Dieta 
recando così tin enorme dantio economi: 
co a tutta la provincia, per tentar di 
strappare, senza foridamento d’equità 6 
di diritto, concessioni parziali a loro fa- 
Vore; sottace il tiro birbone giuocato dal- 
l'assessore. slavo. alla, città di Pola por 
imporle quella scuola slava ch’essa non 
è in obMigo di dal'e; sottace infine che 
gli assessori italiani non hanno fatto 
altro che servirsi, ‘e con molto maggior 
diritto - perchè provocati e perchè rap- 
presentanti della maggioranza - delle 
stesse atmi impugnate già prima a mi- 
naccia e danno degli italiani dagli asses-. 
sori slavi. 

Ma nori è questa la parte più interes- 
sante degli articoli della «spiccata perso- 
nalità di parte croata». La parte più in- 
teressante è piuttosto il modo uniuoso @ 
piagnucoloso, col quale la «spiccata per- 
sonalità» rimprovera il Governo.di aiuta- 
re gli italiani a violare e calpestare la 
legge a danno di croati e sloveni in 
Istria. d 

Sempre gli stessi, dunque, Offendono 
e cassalgono, 6 s’'atteggiano a vittime; | 
provocano, e nascondono il braccio; men- 
tono e calunniano con piena coscienza 
di calunniare e mentire, e poi alzano gli 
occhi al cielo e si battono Hi petto! i 


L'inaugurazione del primo Riercatorto 
della Lega Nazionale 


Domenica prossima, con modesta #0- 
lennità, la Lega Nazionale inaugurerà, il 
suo ‘primo Ricreatorio, aperto nel più po- 
poloso rione cittadino, in quel quartiere 
di San Giacomo ove più intensa è la vita 


popolare, ed ove perciò più chiaro ed evi- 
dente appariva il bisogno d'uno di questi 
provvidi istituti, che sono come il natu 
rale integramento della scuola primaria. 
Così il rione di San Giacomo avrà quasi 
completato quell'insieme di istituti educa- 
tivi che costituiscono la prova del pro- 
gresso civile di un paese. Il Comune ha 
istituito finora a San Giacomo due gran- 
di scuole elementari e complementari, che 
contano quasi 4000 alunni, due. giardini 
«’infanzia, una Scuola tecnica superiore, 
a ‘progetta idi erigere a breve distanza 
dal rione, e cioè in via Paolo Veronese - 
sul. margine di quel giardino pubblico 
che il Consiglio volle aperto”specialmen- 
te per i bambini del vasto quartiere ope- 
raio - un Ginnasio superiore. Ora la Lega 
Nazionale, coronando l’opera del Comu- 
ne, ha. eretto il Ricreatorio, Dalla scuola 
ove si aprono le menti alle ‘gioie del sa- 
pere, i fanciulli potranno recarsi. al Ri- 
creatorio, dove iroveranno, nel riposo, 0- 
nesti passatempi e mon affaticanti inse- 
gnamenti, atti. ad ingentilirno i c i 
a svegliarne le più svariate attitudini, Le 
prove già fatte in questo campo dai Ri- 
«creatori comunali di via Sette fontane e 


{di Città vecchia, dimostrano ‘ad esube- 


ranza quanto grande sia il beneficio che 
i fanciulli del popolo ritraggono da questi 
istituti. E poichè il Ricreatorio della 
«Lega Nazionale» avrà ordinamento, si- 
mile a quello degli istituti comunali, con 


musica, di filodrammatica, ece., fra non 
molto si potranno vedere in nobile gara 
i fanciulli dei vari Ricreatori, con le loro 
bandine, le loro sezioni artistiche, le loro 
osizioncine di lavori, che in altre cit 

à servirono spesso a rivelare prometten 
ti albe di future affermazioni individuali. 
La. Lega. Nazionale, aggiungendo ai 
molti rami della sua umanitaria e civile 
attività, questo nuovo dei Ricreatori, ha 
veramente benemeritato della causa del 
‘elevazione morale del nostro popolo. 
Finora la Lega aveva dedicato la 
maggior parte della sua molteplice ope- 
rosità a soccorrere-le popolazioni nostre 
poste sui confini, linguistici, mentre nel 
Comune. di ‘Trieste si era limitata a 
\quelle ‘opere di. patriottica. provvidenza 
‘che il Comune non poteva attuare con 
la voluta sollecitudine. Ai tre istituti 
scolastici di S. Croce (scuola elementare, 
no d'infanzia, scuola. professionale 

per scealpellini), e a quello di S 

(giardino d'infanzia), la Lega ora aggiun- 
ge, con grande sacrificio, il Ricreatorio 
‘di S. Giacomo provvedendo così ad uno 
d gni più sentiti di quel rione di 
‘lavoratori, Grande sacrificio abbiamo det- 
to, e non a caso, perchè fu grande la 
spesa affrontata a questo scopo dalla Le- 
ga. Ma così unanime fu il consentimen= 
{o della cittadinanza nella nuova opera 
della Federazione, che si videro quasi 
raddoppiare i contributi dei cittadini alla 
Lega, per icui è lecito sperére che. Jo 
slancio d'amore dei cittadini verso la 
lovo più cara istituzione continui esi 
necresta.. 4 : 

A. San Giacomo, il Ricreatori 
ga fu salutato da un vero plebis 
‘simpatia, ch è si può dire l'im 
nante inscrizione di allievi avvenuta ] 
scorsi settimana. Novecento sono i fan- 
ciulli inscritti: finora al Ricreatorio della 
ega! numero che supera di gran lunga, 

uello avutosi negli altri Ricreatori; c 


sezioni di giuochi, di lavori manuali, di'l 


herei 
dit) 


tunò affrettare lo studio per l'erezione di 
uri numero sempre maggiore di tali uti 
lissimi istituti. 


La solennità inaugurale del Ric 
segui ille 11 ant. di domenica: | 
so al Riereatorio si irova in via S. Mar 


e 


Le scuole nella regione nostra 
nol periodo della sermanizzazione 


Alberto Gentille ha pubblicato nelia 
«Rivista pedagogica» di Roma, fobdata 
dal prof. Credaro, l’attuale ministro del- 
l'istruzione, un inieressante articolo sul 
la inostra della scuola all'Esposizione 
| provinciale istriana di Capodist in- 
teressante sopratutto nella 


decennî della dominazione au- 
|striaca nell'Istria, quando duravano an- 
cora le conseguenze della politica pan- 
germanica di Giuseppe Il: cotiseguerize 


primi 


prof. Gentille - per quanto riguarda lo 
Stato. continuano tuttora, giacchè Je 
scuole governative sono anche oggi qua- 
si esclusivamente. tedesche. 

A Capodistria, caduta appena la Re- 
Pubblica veneta, si soppressero le scuole 
da @s84 istituite è si suirogarono con 
scuole tedesche. E in ciò si perdurò per 
quasi mezzo secolo, e nonostante oghi 
cattiva prova. Direttori scolastici eranò 
soltanito preti, e da maestri facevano 
molto spesso antichi caporali. 

«La scuola femminile di Capodistria 
fu istituita nel 1819 col titolo di «Capo- 
scuola delle regazze» (sic!) e nel relativo 
decreto; esposto nella mostra, gli oggetti 
d’istruzioné sono così elencati: «Reli- 
gione, Leggere, Calligrafia, Ortografia e 
Lavori donneschi nella Madre lingua, co- 
me pure avranno occasione d' imparare 
perfettamente la Lingua tedesca come 
lingua del Governo». Ma quanto poi il 
tedescò contasse nella. souola, ce lo di- 
mostranò due strani e curiosi libri che 
si vedevano nella Esposizione di Capo- 
distria ed appartenevano a scuole della 
stessa città. L’uno è «Das Buch der 
Schande», nel quale dal 1818 al 1844 fu- 
Tono scritti in tedesco i nomi e le puni- 
zioni inflitte agli allievi; il libro più tar- 
di fu scritto in italiano e durò sino al 
1863, col nome di «Libro dello scorno». 
Alcune note son fatte di pugno degli sco. 
lari, altre dai maestri, tutte però sotto- 
scritte dagli scolari puniti. E talvolta la 
iscrizione nel libro; a maggiore confu- 
sione del peccatore, veniva fatta dinanzi 
alla scolaresca. I peccati principali sono: 
«indisciplinatezza, irrequietezza durante 
l'ora di religione, nomignoli contro mae- 
stri e condiscepoli». Molte volte il nome 
‘dell'alunno è cancellato a penna, forse 
perchè la punizione venzie condorata; 
forse le seguì un duraturo ravvedimento; 
fors'anco... perchè il punito era divenuto 
fra tanto uno dei notabili del paese. Una 
scolara di sette cd otto anni fu inscritta 
nel libro nientemeno ché per pubblico 
scandalo, è, non essendosi emendata, fu 
espulsa. Che diavolo mai avrà fatto? 

' Pure in tedesco dal 1818 sino al 1848, 
% poi in italiano sino al 1874, è l’«Ehren- 
buch fir fleissige Schiler der K. K. 
Hauptschule»,-nel quale erano registrati 
i nomi degli scolari distinti. 

A meglio illuminarci sulla condizione 
della scuola-di allora servono anche al 
cune note marginali dell’ispettora scola- 
stico locale dott. Francesco Combi, in un 
libro di classe del 1817 che porta l'ampio 
titolo di.«Stato nominativo della. Gioven- 
tù. d’ambi i sessi in Capodistria che è 
atta a frequentare le scuole elementari, 
e che realmente le frequenta», In queste 
note il dott, Combi, il quale vi dimostra 
una conoscenza profonda dell'anima po- 
polare in genere e di quella infantile in 
ispecie, fa una serie di proposte è con- 
sigli, attraverso ai quali noi intravve- 
diamo anche le condizioni scolastiche di 
allora. 

Egli osserva, per esempio, che conver- 
rebbe destare un maggior interesse per 
la scuola così da parte degli scolari co- 
me della popolazione, e che agli scolari 
poveri si dovrebbero fornire gratuita- 
menté i necessari mezzi di istruzione. 
Appunta poi una serie di pregiudizi, i 
quali «benchè di assai poca importanza, 
non sono però da disprezzarsi e non ces- 
sano quindi di nuocere ai progressi del 
nuovo stabilimento normale come l’espe- 
rienza convince». 

Uno di questi è il nome che si dà alle 
scuole popolari, chiamandole «triviali», 
perchè vi si insegna il trivio, ossia i tre 
oggetti elementari: leggere, scrivere e 
far di conto. Egli continua: «Benchè 
sembri ridicolo che il nome preoccupi la 
sostanza, è saggezza però di non affiron- 
tore giammai la pubblica opinione, ra- 
gionevole o no ch'ella sia, essendo uffi. 
cio di chi .è veramente spregiudicato il 
‘rispettare talora, l'altrui. pregiudizio 
«quando mossa farlo senza sacrificio di 
ciò che è veramente essenziale». E si do- 
manda: «Tanto costerebbe di chiamare 
«scuole nazionali» questo stabilimento e- 
lerentare, inducendo nelle menti di co- 


loro che sono più materiali nel loro giu- 


dizio piuttosto una «grata idea patriot- 
tica» che un'idea di bassezza che morti- 
fica la, mal intesa ambizione d’alcuni?» 
Segni dei tempi possono chiamarsi le 
‘due osservazioni che seguono. L'una ri- 


guarda la mescolanza dei «fanciulli ci-|1 


vili con quelli della plebe»; e l’altra toc- 
ca la situazione dell’edificio scolastico: 
«Collocato sopra la gran piazza;  Ov'è 
maggiore la frequenza del popolo e il 
concorso di una troppo vivace gioventù 
di sesso diverso, dinanzi ad un pubbiico 
caffè, non è meraviglia se le pudiche 
fanciulle spiegano una non disapprova- 
bile'renitenza di farsi vederé, passando- 
vi su e giù, più volte al giorno, e se lé 
oneste famiglie non trovino molta per- 
suasione di esporre abitualmente le loro 
figlie ai pubblici sguardi». 


mim 


Le elezioni per il Tribunale indusiriale 


Com'è noto, in forza della legge 16 gen- 
naio 1910, furono sottoposti alla giurisdi 
zione del Tribunale. industriale. anche 
gli assistenti di commercio, In base a 
quella legge hanno diritto d'elezione tut- 
te le persone addette alle industrie. com- 
merciali ed affini, occupate nei rispettivi 
esercizi il 9 corr; tanto di sesso maschi. 
le che di sesso femminile, senza riguardo 
alla sudditanza, che abbiano compiuto il 
20.0 anno di età: e lavorino almeno da 
un anno nello Stato, © non appartengano 
alla classe degli apprendisti. 

Questo nuovo gruppo elettorale com- 
prende: : 

iu 
alle quali si applica il regolamento indu- 
siriale. (eccettuate le ind commercia 


li); purchè dette. persone no destinate 
a pre 


a 

di 
negozi 
ggi 


Le E 
lie quali i 
‘ettiale comprese le indu 
'p è dette persone pre 


parte . che| 
spetta alle memorie scolastiche di quei; 


che del resto - osserva a proposito il 


Le persone impiegate presso imprese! 


i, | cor. 30. 


che noîi sot 
ibuna È 
api-operai 
db dett. a) 
dono palt 
igenti dell'es 


{ 
Ì EE 
Quindi 
+ ingegneri 
id 
inno luogo. nella, se-| 
di marzo, e il iermine pre- 
notificato. 
sorti da cleggersi per il Tri 
tuti 9; 
i Gi i 


| 


| 


i 
bunale 
gli è 
d'apr 
sono 8; es 
gli addetti e per metà dai datori di la- 
voro. 

Le società commerciali aperte, in ac- 
| comandita, per azioni, le corporazioni, 
| gli istituti e le società devono ad un tein- 
| po nominare ‘fra coloro clie sono chia- 


il 


| mati a rappresentare e ad esercitare il 
diritto di voto una o al più due persone, 
iché dovranno consegnare per joro la 


rola sono prescritti appositi formulari 
per le notifithé necessarie alla compila- 
zione delle liste degli aventi diritto a 
tale elezione. 

Tutti i detentori (rappresentanti, eon- 


; n 3 ARS î 
scheda di votazione. Nelle elezioni in pa- 


Per onorare la memoria del si 
mio Merpurgo; nipoti prof. 
Morpurg i 
Sanguinetti cor 
fi.o cotttributo 
coppe alla 1 
nari alla Le 
Da Bolo 
da Milano: 
Capodanno). 
Dornbere-Firerize por fi rifiuto coll 
no 3,80, ; 
la 
Zire 
to. dal 
la m 
o e collega Dio 
ieco la XXV lista delle elargi 
sapodanno pervenute alla Leza 


«Spade alla monti 
ni alla musica tak 
1 


| 
Avv. E. Tedeschi lire bi | 
Erminia Tedeschi tte d (peRt 


Direzione Adriat 
pervenmnero Cor. 
Fo: er 


giotto 
id Nel 
{Z 


Lorenzutti 5, 


ivanzo 3, Gu 


Sterpin 2, Murat 1, Luigia Peresson i 
Università popolare. Oggi sera, alle 
mella sala del Conservatorio mus 


du i, appaltatori, direttori) degli eser- 
cizi appartenenti al nuovo gruppo elet 


statistico-anagrafico (Via SS, Martiri 4, 
I piano, porta 1?) i formulari prescritti 
che verranno distribuiti gratuitamente 
dalle 9 ant. alle 2 porn. (domeniche e fe- 
ste dalle 9 ant. alle 12 merid.)..I formu- 
lari riempiti debitamente, dovranno es- 
sore riconsegnati allo stesso ufficio, € 
nelle dre predette, alla più lunga a tutto 
il 30 corrente, 


Nella quarta pagina: Per Pallontana: 
mento delle magistrali slave da Gorizia. 
- Cormons per la Lega Nazionale. - Nella 
quinta pagina: l’Appendice: «La conqui- 


sta dell'ofon, 
si 


La prossima inaugurazione 
dello vetture. automobili di piazza, 


Come a suo tempo abbiamo annunciato, 
anche nella nostra città sarà attivato tra 
breve il servizio pubblico con automo- 
bili, che è entrato ormai in uso nelle mag- 
giori città, dove ha fatto ottima prova. 
Tra poco, iti via Tiziano Vecellio, în una 
parte del «fondo Verile», compreso fra le 
‘vie Ugo Foscolo e della Pietà, sorgerà un 
nuovo «garage» per conto di due società 
che hanno comuni gli interessi e gli in 
tendimenti: la ‘«Tassametro Triestina 


ltorale devono ritirare dal civico ufficio | 


| «G. Tartini», avrà luogo il secondo, 
|iquei concerti che I Università popol 
‘hà promossi perchè fosse data conosl 
za di quei mitabilissimi maestri ifali 
| del XVII è XVII secolo, quasi ignof! 
{ché crearono ‘la forma della sonata e ® 
pero portarla a espressioni di alti 
valore artistico, dandole il carattere 
senzialo con invenzioni geniali. Es 

il concerto la pianista signorina Li 
Bolla, che alla tecnica forbita agi 
una sapiente intuizione dello stile. 
il programma: D. Scarlatti: a) Sonata 
fa înàgg, b) Sonata in re inin. - Galute 
(1703-1785): Sonata in do min. - Pescelli | 
(1704-1766): Sonata in do min. - Pad 
G. B. Martini (1706-1784): Sonata IV £ 
fa magg. - Paradisi (1712-1795): Sonata 
in re magg. - Rutini (1730): Sonata in 
magg. - Cherubini (1760-1842): Sonata #° 
in si bem. magg. 

* Domani sera, nella stessa sala, Bai 
Ziliotto terrà la sua seconda lezione 
«Grepuscolo degli Dei» di R.. Wagner 

* Per domenica, 29, è annunciato 
grande concerto del Quartetto Tries! 
che eseguirà un quartetto dell’ op. 59 
Beethoven è il quartetto op. 105 di D 
rak: programma arduo e bellissimo 
il Quartetto Triestino offrirà per la pi 
volta tale a ‘un pubblico da esso abita” 
alle manifestazioni d'arte musicale 
nobili, più spirituali. 

* Di mattina, domenica 29, avrà 
la penultima passeggiata storica coll 
guida del dott. Attilio Tamaro. 


Fiat» e la «Cooperativa fra vetturali per 
frasporti con automobili». = ; 

A capo della «Tassametro» sta provvi- 
soriamente tin comitato cittadino, presie- 
duto dal sig. Umberto Pollak. Il capitale 
di 150 mila corone, diviso in azioni da 
cor. 1000, è quasi interamente versato. 
All’inizio dell'attività sociale non man- 
ca che il compimento delle ultime prati- 
che legali. a 

La seconda Società, regolarmente co- 
stituita già dallo scorso dicembre, dispo- 
me di un capitale minore, ed è costituita 
dai vetturali di piazza. 

Le difficoltà che la «Tassametro» ebbe 
ad incontrare per procurarsi le licenze 
corrispondenti al numero delle automo- 
bili da porre in circolazione furono su- 
perate. con. la disposizione che il nume- 
ro delle attuali vetture di piazza verrà 
ridotto di tanto quanto saranno le auto- 
mobili in esercizio. Il Consorzio tra vet 
turali cederà, mediante equo compenso, 
i relativi decreti alle huove Società. 

‘Stabilito il numero delle vetture che 
la «Tassametro» metterà in circolazione 
la «Cooperativa» ne stabilì uno minore, e 
per evitare ogni possibile divergenza ri- 
guardo al posto di stazione per ciascuna 
automobile, fu pattuito che non vi sareb- 
be turno di posteggio. Un posto 0 1°’ altro 
‘sirà così indifferente per una © l'altra, 
Società, giacchè gli incassi per i noleggi 
‘sarannò divisi fra tutte le vetture im cir- 
colazione; sicchè nessun danno avranno 
a patire neppure quelle vetture che e- 
ventualmente non fossero state in un dato 
giorno noleggiate. 

Ad ogni adunanza di una delle due So- 
cietà, in cui si dovessero discutere inte- 
ressi comuni, dovrà partecipare, quale 
rappresentante, un membro della direzio- 
ne dell'altra. 

Fra una o due settimane comincieran- 
no a circolare nella nostra città quattro 
automobili «Fiat» della forza di venti ca- 
valli, a cinque posti: quattro interni e 
uno ia cassetto, con carrozzerie coperte e 
scoperte. Due delle vetture sono di pro- 
prietà della «Tassametro», le altre della 
«Cooperativa», la Guale per ora si accon- 
tenterà .di. queste, mentre la' «Tassame- 
tro» aumenterà il numero in confonmità 
dei bisogni e provvedendo ad istruire gli 
«chauffeurs», che saranno scelti fra vet- 
turimi di piazza e opportunamente adde- 
strati perchè possano conseguire la ne- 
cessaria abilitazione. 

Le automobili saranno munite di tas 
sametro. La tariffa è divisa in due cate 
gorie, e cioè: 

Tariffa A (valevole da 1 a 3 persone è 
dalle 7 ant. alle 9 pom.): primo chilome- 
tro.vcor. 1.50, così diviso: tassa iniziale: 
primi metri 333 cor. 1; per i secondi me- 


tri 338 cent. 25; per gli ultimi \metrî 334 
cent. 25; per i chilometri successivi co- 
rone 0.75, e per le frazioni di chilometro 
cent. 025. 

Tariffa B (valevole da 3 a 5 persone, 
dalle 7 ant. alle 9 pom. e dalle 9 pom. 
alle 7 ant. —da 1/3 persone): primo chi- 
Tometro cor. 1.75, così diviso: tassa ini- 
ziale o primi metri 250 cor. 1, secondi me- 
tri 250 cor. 0.25, terzi metri 250 cor. 0,25, 
ultimi metri 250 cor. 0.25; per i chilome- 

{tri successivi cor. 1 e per le frazioni di 
chilometro cent. 0.25. Ù 

La tariffa A è valevole per i tratti: 
‘città, Miramar, Obelisco. Cacciatore, Ser- 
vola Sant'Anna ece. La tariffa B per gli 
‘altri percorsi e per escursioni. 

Le stazioni delle nuove automobili sa- 
ranno in piazza della Borsa, Volti di 
‘Chiozza, piazza Barriera Vecchia, alle due 
Stazioni ferroviarie e in altre località di 
grande frequenza tutt'ora da destinarsi. 

Per l'avvenire, poi, e quando il nume- 
ro delle vetture verrà aumentato, per 
cura della «Tassametro» sarà istituita 
‘uma, apposita ola di «chauffeurs», la 
quale così offrirà a quanti vorranno il 
modo di diventare bravi ed esperti gui- 
datori di automobili. 


ese 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della sig.a Lu- 
cia ved. Pellizzaro-Ortali, dalla. famiglia 
Mariano ‘Irauner, cor. 20; dalla famiglia 
dott. Sapunzachi cor 10. 

Per onorare la memoria dell'ing. Gio- 
vanni Benussi, dai fratelli Quarantotto 


Per onorare In memoria della siga, 
| Prancesca Cuizza, dalla famiglia ing. Ser- 


|'Piazza, Vitaliano Perolini, Giovanni 


-% La torza lezione di oculistica ten] 
iersera nella Scuola Tecnica di S. Gi 
mo fu seguìta da numerosissimo udi! 

con grande attenzione è con vivo pia 
l'oratore, con perizia e con dottrina, 

lò delle malattie degli occhi. 

I nostri studenti a Vienna, Ci t' 
nano da Vienna: Il Circolo accad@ 
italiano organizza per il 2 febbraio 
trattenimento familiare nella sala 
birilli del Caffè alle Arcate. Dopo un 
riato programma si ballerà. 

Francesco Pastonchi al Politeama È 
setti. I posti per la serata di declam4 È 
né che Francesco Pastonchi darà la 
del 7 febbraio al Politeama Rossetti #4 _ P. 
to gli auspicî degli studenti triestini, “| Ol 
possono prenotare nella sede della #7 
cietà degli studenti triestini (Piazza * 
| Giovanni 3, I) dalle.7-8 pom, 

Onorificenza. Il nostro conci 
professor cav. Vittorio Castiglioni, 
dente a Roma, fu:nominato ufficiale 
l'ordine della Corona d'Italia. 


L'ultima conferenza Bussi. Iersor&, 
Circolo di studi sociali il dott. Bussi 5, 
ne l'ultima conferenza  dell'annunci?| 
ciclo, parlando della «Morale nuova” di 

La morale, egli disse, non è quali; ; 
cosa di fisso, nori è una legge esterna 
nasce all'infuori di noi e ci venga iN 
sta, ma è il portato dell’evolversi in #° 
del pensiero. È 

Non è la morale. che. fa l’uomo; “ji 
l'uomo che fa la morale. E tuttavia 0" 
Je vecchie morali, la cristiana comp 
derivano tutte da quella vecchia re! 
ne dei Vedda che divideva gli uo: si 
tante categorie, fatalmente, inelutt@5 
mente separate. Ora solo nei tempi Na) 
vi è nata, pur fatalmente, non per vO' 

di uomini ma per necessità di cos® 
morale della solidarietà,  dell’amo. 
della pietà, quella che mon conosce È 
categorie ma affratella tutti gli uoDS 
E’ questa - concluse l'oratore - la mo! 
nuova, la morale dell'avvenire. 

Camera del lavoro. Ierlaltro VUDÎ 
fra giardinieri, floricultori ed addett! 
pubbliche piantagioni tenne alla Cal 
del lavoro il suo congresso annual? 
presidente signor Ianesich presentò il 
lancio. sociale pro 1910, che, dopo 
discussione, venne approvato. Fece dl 
di la relazione sull'attività sociale, net 
corso anno, soffermandosi particolar® 
te sulle iniziative prese per l’abbelli 
io dei poggiuoli, bene riuscito met 
‘concorso della Società per l’abbellimi 
e che nel corrente anno avrà certo 
sviluppo maggiore è senza dubbio 
scita superiore a quella del primo 84 
L'esposizione di icrisantemi e di PI 
ornamentali, tenutasi nel novembr? 
Giardino pubblico, è pure riuscita in: ù 
soddisfacente, tanto che si potè dev 
re un disergto importo ad alcune ben] 
rite istituzioni filantropiche di Triest® 
presidente a questo punto ricorda, 
nemerenze del signor Podestà per dl 
esposizione, del solerte dirigente vIsti 
per il promovimento delle piccole in 
strie, ing. Coretti, e dei proprietari dI 
bilimenti di fioricoltura German, Pe 
e Maron junior, che cooperarono alla 
scita della prima esposizione. La I pi) 
Direzione si propone ora di attuare pi 
esposizione provinciale di fiori e PISrdi 
Dopo di aver raccomandato ai colle uo 
tenersi stretti ed uniti nel loro sodabial 
rilevando i vantaggi morali ed econ 
dell’associazione, passò alla distribuZl ol 
dei diplomi decretati dalla Giuria pel 
sposizione. Ù 

Per le speciali 
zione propose e l'a È 
| minaro il siga no German a È 

idente onorario della Società (appia 

gl 


seJeft 
Lao 


y 


de 


6 bongrenze la P 
blea adottò 


e il signor Antonio Maron junior & 
onorario (applausi). o 
Viene approvato infine che il conti 
sociale per l'anno 1911 sia portato 4 © 
tesimi 60 mensili. 
A formare la nuova direzi 


Francesco Tanesich; a vic 
tilio Depangher; a direito; 
Antonio Kampusch, Antoni 
seppe Marz, Francesco P. 


Giuseppe Siscovich; a reviso: ‘SA 


mag, 
; Leopoldo Golinelli, Giov 


vanni Cabas, 
Gherlanz. 


0; dal conte Giacomo di Pa- 


IL: PICCOLO, pag. IT 26 
ina 


Gennaio 1911, N. 10604, 


o 

deri l’annu 
ta 

manto 

cod 


Ti, la quale died 


0 dai } 
Vatrici fu r 
Curò che verranno aumentati 


Biungendo di 


Povere, 


Odeschini, disse che la commi 


Orie. Spiegò chi 


mente vergognose. Presentò 


si 


Doi della ginecologia e della 


“Meno due anni, possono dare 
Ce consapevole del suo 


chiusa da fragorosi applausi. 


e; il bilancio; la proposta 


Sociali, 


| Sia 


ù 


‘dardia medica; dalla famiglia 
cor. 20. 


| ‘avore della Casa per marinai. 


Francesca Cuizza dai 


RE Per onorare la 
tz elargirono all 


| 


» èno Micetich 3 
hifi nni Milich ©, 


Ven 


ine dal signor Andre: 


iturgico; 


ituni pervennero: Fritz Egel 
lander e Comp. 


MA Îiilio Candellar 
ul % tto, 


cor. 6. 


ra Alla Società della  Poliambul 


pervennero, 
dall'Orches 


ì deg rdia medi 


pi G.7Ca 


$ Omeo Lapagna 
| Vegrè cor. 


stre da negozio, Il comitat 
È Nceorso, richiesto da varie p 
\verrà l'assegnamento dei 


gero delle medaglie conferi 
È; to il numero disponibile in 
&cessario dare muove ordi 


aarano i diplomi e le incisio; 


vvederà 


N 
Dane Vo 


iweida, 


“us, 


a col signor Oscarre Botteri 


nimero nominati 
deri nominati 


zenh 


sostituti vennero nominati: 


sinto ai dirigenti quanto a 
i tuti è stata conferita la 
Indipendente per ia ri 
dot Salvatore Bi 
n ce sezi ,, 
zione une della sezione legal 


tO; 
dott. mR 


ia er un carro-automobile con 


Stabale relatore propose, 
II tarro-automobile, con 
i mu migen. Nell’illustrare la sua 


eu 
dalla 
ehe 
- Se che 


n consimile automobile, 
Croce Rossa, di 
a vantaggio di privati. 
‘alla manutenzione e 


(Drie. 


Spese. l'Ospedale miliiare, 


È; Adunanza di levatrici. La Società delle 
Oa  sSvatrici di Trieste e territorio, tennero 
Ì ia adunanza nella palestra 
1 via Parini. Presiedeva la signora Laù- 
relazione delle pratiche 
laite dalla direzione per il «memoriale» 
a Pro migliorie economiche e mor 
Moriale fu presentato al Comune e alla 
Uogotenenza, una risposta la si ebbe so- 
. La commissione delie le- 
cevuta dal Protofisico, che as- 


evatrici distrettuali per le povere, 
re occupato perchè an- 
Che la Associazione italiana di beneficen- 
2a prenda una levatrice per le regnicole 


Il segretario della Società sig. Mario 


Dresentò il memoriale alle autorità, non 
ebbe in realtà che promesse vaghe e dila- 
‘aumento delle condot- 
le per le levatrici era una cosa che non 
(SÌ poteva negare, hastando sapere che la 
evatrice delle povere a S. Giacomo, ha 
Un rione abitato da 20.000 anime. Espone 
Quindi il memoriale - da noi già. pubbli- 
‘ato a suo tempo - e dice che le condizio- 
N delle levatrici distrettuali del territo- 
Tio, che non percepiscono che otto corone 
ne indennizzo fisso mensile, sono assolu- 


Rroposta di incaricare la direzione della 
Ocietà, di domandare alle autorità una 
“isposta in iscritto al memoriale. 

Presentò quindi il dott. Armando: Bus- 
di Bologna, presidente della Federa- 
ine delle levatrici della Romagna. Il 
Ott. Bussi, portò alle convenute il saluto 
lle levatrici del Regno. L’oratore parlò 


"i  Sbiegò quale importanza abbia la 1évatr 
i ‘© quando sia isiruita nei suoi compiti.|‘ 
. coltura e l'istruzione che deve durare 


ministero, 

i e deve esser l’intermediaria fra puer- 
| Dera e medico. Una levatrice deve con 

i Scere la, fisiologia del parto e la patologia 

della gravidanza. Crede che anche le le- 

Vatrici di Trieste, avranno per le doro 

Biuste domande l’appoggio delle Associa- 

Zioni mediche, come lo ebbero le levatri- 
© del Regno. Il dott. Bussi fu salutato 


—_Adunanze sociali. L'Unione velocipedi- 
‘ Slica, triestina terrà oggi, alle 8.30, il suo 
1 :9 congresso generale ordinario nei lo- 
cali sociali (Hòtel «Moncenisio»). All’ or- 
ine del giorno stanno: la relazione vir- 


Nizzare il X anniversario di fondazione | 
dell'U. V. T. e l'elezione delle cariche 


| Elargizioni varie. Ci pervennero: 

‘er onorare la memoria della sig.a Lu- 
Ved. Pellizzaro-Ortali, dai sig.ri Carla 
® Luigi Vollerig, cor. 10, a favore della 


(| Per onorare la memoria dell’ing. Gio- 
| Vanni Benussi, dal sig. Arrigo Modugno 
i ‘or. 80, dal sig. Paolo Ballarini cor. 10, a 


er onorare la memoria della signora 
ù signori. Maria e 
_SUido Garzolini cor. 10, a favore del fon- 


juseppe e Vittoria Devescovi cor. 
vore del Comitato di difesa dei mi- 


Per onorare la memoria Qel quinto an- 
Niversario di Giovanni Levi, dalla sorel 
195 Tia e cognato Luigi R. Martellanz cor. 
» a favore della Beneficenza israelitica. 
memoria di Ettore Pe- 
'erigendo fondo di pre- 
i Videnza pel pesonale addetto: alla Soc 
Ti)  “Dalmatia»: Carla Nicolich corone 2, Ro- 
tonio Kozmazh 8, Gio- 
ittorio Carabelli 5. 
Alla Fraternita di Misericordia per- 
tas) Vielmetti, in oc- 
ora lone dell'apertura della muova ambu- 
za medica, un completo istrumentario 


— Al Comitato per la difesa dei mino- 


4, Rodolfo Steiner 
za» pervennero: di: 
Lìoyd cor. 19, dal dott. 


‘ale triestini 
« Inoltre dal sig. Q 

5 per una prestazione avuia. 
Per la premiazione nel concorso delle 


©ga di rendere noto che, avendo il nu- 


tazioni alla 
tanto si pre: 


appena sarà ‘pronto tutto-il ne: 
agli interessati, e 


i a domicilio: 
ingegnere. ll concittadino signor 
j icesco Kalin ha conseguito ii diploma 
Mi ingegnere elettrico al Politecnico di 


atrimoni, La signorina Eugenia Mar- 


Nomine ‘alle «Assicarazioni Generali», 
dirigenti di sezione: 
gretariato tecnico il dott. Giulio 
retario tecnico; per la sezione 
miliano Engel; per la sezione 
di Giulio Reich; per la sezione Tras- 
Antonio Kenda; per la sezione Le- 
A. S. Besso; per la. sezione Furti 


Incondi Luigi Rutt 

È ne Trasporti Eduardo Caporali è 

per la sezione Levante Giuseppe Cusin. 
irigenti Ss 

firma singola 
ttiva ‘sezioni 


sono stati nominati capiripa. 
«Antonio Bonomo, ‘dott. Carlo. Nani, 
N. Rogers e ‘dott. Emilio Roth. 


tie Ben. Nella seduta che tenne ierlal- 
9 la Direzione della Croce rossa, il me- 


lelatore si richiamò agli utili servizi 


Vienna, prestò 


zio do È A 
to dell'automobile proyvederebbe; a pro- 


d'acquisto dell'automobile-Rontgen sa- 
rebbe stato di 21.000 corone, 

A nome della sezione delle signore, si 
ussociò alla proposta il comm. Burgstal. 
ler, il quale dichiarò che detta sezione si 
assumerebbe la metà della spesa. E cal- 
damente appoggiò la proposta il prima- 
rio dott. Escher, che mise in rilievo tutto 
il valore pratico del possesso di un così 
moderno mezzo diagnostico. Agli altri di- 
rettori si unì nelle buone accoglienze. fat- 
te alla proposta anche il comm. Genti- 
lomo, suggerendo di renderla immediata- 
mente vantaggiosa e di estenderne l’am- 
piezza mercè l'aggiunta che l'automobile- 
Rontgen fosse messa, ad ogni. Joro ri- 
chiesta, a disposizione degli ospedali ci- 
vili e. potesse venir adoperata anche a 
profitto di } i. Infine il comm. Pitte- 
ri suggerì che il pagamento seguisse in 
rate annuali, del che il relatore stesso 
aveva affermato la po ità. 

La proposta. con le aggiunte del comm. 


‘ali. Il me- 


i posti di 
ag- 


sione che 


ta all'unanimità. 

Il movimento del pegni al Monte di 
pietà durante il mese di dicembre 1919. 
La restanza nei magazzini del Monte alla 
fine del mese di novembre era di pegni 
192.353, con la ‘sovvenzione ‘di corone 
3.435.096.90. Nel mese di dicembre 1910 


quindi la|furono a mnegno: preziosi 24.194 
con la ione di corone 680.006; 
mon preziosi 23.399 con la  sovven- 
zione di cor. 110.422.600. jeme partite 
47.593. con. da di corone 
799.428.600 .Pegni us nel mese suddetto: 
per redenzioni: i 197700 0a 
370.749,60; non pre 18/402 corone 
85.335.80.. Somma. 32.172, CO 

i Per rinnovazioni: preziosi 9. corone 

An 251.806.60; mon. prezio 4.877,  corne 


vendita: preziosi 921, cor. 8.80; non 
preziosi 1.057, cor. 5.528.40. Sommra 1978, 
COLI 28.9R0:20) 

Dal*confronto totale con lo 
dell’anno decorso risulta: as 
7.498 con cor. în più 96.317 
più 1.249 con cor. in più 7 
in più 1.249 con cor. in 20.728; vendite 
in più 265 con cor. in più 8.068. Rimasti 
per conte dello stimatore in più pegni 17, 
‘con una sovvenzione in meno di co 
La, differenza quindi dall mese corris 
dente dell’anno decorso risulta in meno 
139 con una sovvenzione maggiore di co- 
none 12.225.80. 

Nella succumsale di S. Giacomo: assunti 
‘a pegno nel mese di dicembre: preziosi 
2.236 con la sovvenzione di cor. 35.185.80; 
mon preziosi 4.979, con la sovvenzione di 
‘cor. 20.572.80. Assieme 7,215, con la sov- 
venzione di cor. 55.758.60. Pegni usciti nel 
mese suddetto: preziosi 524, con corone 
7.682.80; non preziosi 1.387, con corone 
5.944.20. Somma 1.911, con cor. 13.627. 

Dal confronto con il mese di novembre 
1910, risultano pegni assunti ‘in più 434 
con cor. 2.452.40. Redenti in' più 661 con 
cor, 5.029,60, 

* Il Monte di pietà metterà doma- 
ni in vendita gli oggetti preziosi della 
gestione N. 127 assunti nel mese di 
aprile a biglietto azzurro, e precisamente 
dal N. 93400 al N./94000. 

La prima festa diurna carnevalesca con 
{1 concorso di bellezza al Politeama Ros- 
{ setti, Domenica prossima si darà al Poli- 
| teama la prima festa carnevalesca dinmna 
con il concorso di bellezza femminile, e 
allo. Il mrimo premio per la più bella 
ragazza è (fissato in un orologio d’oro; 
il secondo premio in un braccialetto 
d’oro, ed il-terzo ‘in un orologio d’'argen- 
to. Apposita giuria destinerà i premi pre- 
scelti. La desta si svolgerà dalle 3.30 alle 
8 pom. 

Convegni sociali. Il «Comitato festeg- 
giamenti fra tipografi pro fondo vedove 
ed'orfani» sta allestendo per sabato 4 feb- 
braio nel salone «Tina di Lorenzo» 
(Dreher) l'annuale festa di ballo dei tipo- 
grafì. 

%* Il Club Veloce «Trieste» darà dome- 
nica 29 corr, un trattenimento di danza 
nella sala Tersicore (via Chiozza 7) alle 
8.15 pom. 

* Il Circolo «Alba Risorta» darà oggi 
dalle 7.30-9.30 un festino di danza nella 
sala del restaurant «Al Belvedere» (a pie’ 
del Castello). 

* Oggi, dalle 8 alle 10 pom., il Circolo 
«Eros» terrà nella sala Verdi, in via del- 
l’Olmo 1A, un convegno di danza. 

* Il Circolo Sportivo «Olimpia» terrà 
domenica sera un trattenimento di danza 
nella propria sede sociale (via dell’Istituto 
15) in occasione della distribuzione dei di- 
plomi ai corridori premiati nelle gare in- 
dette dal C. S. «Olimpia» nella scorsa 
stagione sportiva. 

Un’inchiosta a scopo ignote. Dall'altro 
ieri vanno girando per i negozi della città 
alcune guardie di p. s. per chiedere ai 
proprietari degli esercizî una distinta dei 
jloro addetti con indicazione del luogo 
di nascita, della pertinenza, dell’abitazio- 
ne, eoc, ece. Nulla diceno gli organi di 
p. s. agli interpellati suilo scopo delle 
{loro domande, nè esibiscono alcun man- 
dato della preposta autorità dal quale 
risulti che, per il caso concreto, sono in- 
vestiti di una facoltà che, in via normale, 
loro non compete. Appaiono quindi più 
che legittimi, da un iato la meraviglia 
degli esercenti di vedorsi fatti oggetto a 
una misura come quella acceniata, e 
dall'altro il desiderio loro di sapere se 
effettivamente ed a quale scopo essi sie- 
no tenuti a fornire le indicazioni richie- 
ste con un procedimento senza prece- 
denti. 
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MADRI INFAMI 


Un neonatoia un giardino - L'astuzia di un 
ispettore di p. s. 


Nella mattina del 20 dicembre u. s., nel 
giardino che. circonda. i edificio della 
«Congregazione de N. D. de Sion», in via 
Alice, fu trovato un involto contenente 
il cadaverino di un neonato di sesso ma- 
scolino. Siccome il lugubre involto fu 
trovato proprio presso il muro di cinta, 
la polizia suppose che io: stato. getta- 
to nel giardino dalla strada e, come ve- 
dremo, non si sbagliava. Il cadaverino 
era avvolto oltre che in uno straccio, in 
un pezzo di camicia da donna, in alcuni 
fogli di un giornale ‘tedesco socialista, 
e alla polizia venne il sospetto che i col- 
pevoli si dovessero trovare in un isolato 
di case delle vicinanze, case che sono 
occupate quasi totalmente da ferrovieri 
e da operai tedeschi. E in questo senso 
s iniziarono le indagini; ma Ja polizia 
non tardò ad accorgersi di essersi posta 
su una falsa strada: il neonato non po- 
teva essere uscito da nessuna di quelle 
case poichè tutte le donne notoriamente 
incinte erano ancora nello stesso stato. 

Qualche giorno dopo, l'ispettore delle 
guardie Locar, che non aveva cessato un 
solo momento di cercare i colpevoli, par- 
lò con una donna abitante nei quartiere 
di S. Vito, la, quale gli disse: 

— Mi credo de saver qualcossa su sto 
misierioso afar. No volevo parlar; ma, 
pensando che, fazendolo, forsi, forsi me- 

ia la giustizia sula strada bona, go 

È rimorso Eco do cossa che se 
RI cadavere del putel'ol xe sta 
irovado ale ii e mezza. Mi, passando par 


per 


apparato 


l'acquisto 
apparato 
proposta, 


posseduto 


Aggiun- 
al servi- 


Il.prezzo 


* 


Gentilomo e del comm. Pitteri, fu accol-; 


Ìs via Alice versa le Il. sa visto do dane 


sà 


che confabulava fra de lore. Una la ga- 
veva un involto in' man! e, me ricordo 
come che fussi adesso, de ’ver visto che 
fora de sto.involto pindolava una strazza 
con mace Ge sangue. Quando mi son a- 
rivada'a circa diese passi da lore, quela 
che tigniva el paco la ghe lo ga conse- 
gnado a quell'altra disendoghe: «Fa pre- 
sto e po vien là che te speto!». E le se 
ga diviso. Mi giuraria che in, quel paco 
ghe iera el cadaverin... sl 

Poi la donna diede al funzionario i 
connotati delle due sconosciute, e, cosa 
rara, tanto esatti che il funzionario, gra- 
zie ad essi, riuscì a rintracciare una del. 
le due sospette colpevoli, e precisamente 
quella che aveva ricevuto in consegna 
il pacco. Tre giorni dopo, libero di ser- 
vizio, l'ispettore indossò abiti borghesi 
e continuò le indagini. Ormai aveva una 
base abbastanza ‘solida. Verso le 11 di 


| mattina il funzionario entrò nella chiesa 


di Sant'Antonio nuovo e osservò... devo- 
tamente una per una tuite le donne che 
si trovavano colà, Fra tutte una attirò 
la sua attenzione: i connotati non pote- 
vano corrispondere con maggiore esattez- 
za. Ma Vaffrontarla, interrogarla, incol- 
parla non era la cosa più facile di questo 
mondo... Allora ricorse all'astuzia: attese 
che la donna avesse finito le sue pre- 
Niere e che uscisse sulla strada, e poi le 
si accostò. 

— La scusi: me par che lei la xe quela 
dona che mi stago zercando za da tanti 
giorni. 

— Mi? gnanca par sogno benedeto, mi 
no lo conosso... si 

— No la xe lei moglie de un barbier?... 


— Sen proprio sfortunado. El mio pa- 


ron me ga incaricado de portarghe un.re- 


galo, ma se no la trovo... 

— Eben sì, son mi: disevo de no par- 
chè credevo che lei la fussi un de la po- 
lizia. 


Son proprio de la polizia. 

— Maria vergine. No so gnente; no so 
gnento... 

È l'imprudente donnetta fece per an- 
darsene, ma. il funzionario da arrestò e la 
condusse alla polizia. Poi mandò a chia- 
mare la sua informatrice. Questa, veduta 
l’arrestata, esclamò: «Proprio ela, e no 


, |me sbaglio, nol». 


— Ma la se sbaglia, la me credi - sosten- 
ne la donna - mi no son gnanca mai sta- 
da de quele parte... 

— Ela, ela. 

— Come che la vol: del resto la preson 
no me fa miga paura... 

La donna, che si chiama Matilde Gian- 
nantonio, fu condotta in prigione e fra 
qualche giorno verrà processata. 


Un grare incendio nella Gereria Zanchi. 


Teri notte, alle 2.45, il signor Giovanni 
Finzi, nel passare per via Pasquale Re- 
voltella, sì accorse che dalla cereria. di 
proprietà degli eredi Giacomo Zanchi, 
sita al N. 465 di quella via, si levavano 
forti nuvole di fumo. Il Finzi si recò di 
corsa al vicino Ispettorato di p. s. e di là 
telefonò ai vigili, mentre ispettore e guar- 
die accorrevano sul luogo e, constatato 
che il fumo aveva preso vastissime pro- 
porzioni, si davano a svegliare gli abitan- 
ti delle case vicine, perchè si mettessero 
in salvo, a 

Sul luogo furono poco dopo i vigili con 
ire treni, comandati dal comandante sig. 
Paoli e dal sottocomandante ing. Sapun- 
zachi. Esaminata lla situazione, si riscon- 
trò che la tettoîa in cui si trovavano il 
magazzino e il laboratorio era quasi com- 
pletamente in preda alle fiamme. Dato 
‘ciò, gli sforzi dei vigili furono diretti a 
localizzare l'incendio e a proteggere ile 
case vicine: e dopo un'ora di lavoro as- 
siduo, adoperando tre idranti, il fuoco fu 
isolato. Un’ altra ora di lavoro ci volle, 
poi, perchè l'incendio fosse completa 
mente spento. 3 

Andò distnutta una grande quantità di 
casse di candele pronte per la spedizione. 
Fu danneggiato il macchinario della fab- 
ibrica e furono distrutti 120 metri quadra- 
ti di tettoia. Il danno si fa ‘ascendere a 
circa 40.000 corone, coperto da. assicura- 
zione. La causa dell'incendio è ignota. Il 
custode della fabbrica dice che, quando 
‘questa fu chiusa, tutto era in ordine. 

* Durante l’ opera di spegnimento il vi- 
gile Mario Ferrant, di 28 anni, abitante 
in via Massimo, d’Azeglio N. 24, mentre, 
salito su uma scala maneggiava una «ma- 
Nica», perdette l'equilibrio e cadde, ri 
portando, la. distorsione del ginocchio si- 
nistro. Venne accompagnato alla Guar- 
dia medica e poi all'Ospedale, ove fu ac- 
colto nel quarto riparto. 


La morte di una zingara, Ieri è morta 
nella sua.tenda del fondo Acquarolli pres- 
so Roiano, la zingara Maria Ciuron, di 57 
anni, moglie d'uno dei capi più influenti 
«della tribù dei Ciuron. La ‘tenda della 
morta fu trasformata in cappella ardente. 

I funerali della zingara: seguiranno oggi, 
alle 1.30 pom. Il convoglio partirà dal 
N. 3'di via Montorsino e sarà seguìto da 
una banda; i parenti accompagneranno 
la salma a piedi sino al Cimitero. 

Caratteristico è l'annuncio mortuario 
fatto ‘stampare dagli zingari: esso è in- 
testato: «Maria Ciuron, moglie e madre 
esemplare». 

Ii pericolo corso da un venditore giro- 
vago. Ieri nel pomeriggio, poco prima del 
tocco, da una delle finestre al quarto pia- 
no: della casa N. 13 di via della Cereria, 
SÌ staccò e precipitò sulla strada una del- 
le imposte. In quel momento passava di 
là il venditore girovago Vittorio Tirello; 
di 27 anni, abitante invia di Crosada N. 
12, e l'imposta gli sfiorò la testa în modo 
da cagionergli una leggera ferita. Se lo 
sventurato avesse fatto un passo di più, 
oggi forse, invece di un semplice inciden- 
te, la cronaca avrebbe a registrare una 
grave disgrazia. Fu chiamato sui luogo 
un medico della Società «Igea», il quale 
prestò al Tirello le cure del caso. 

La finestra dalla quale si staccò L’impo- 
sta appartiene all'abitazione occupata dal 


‘sig. Umberto Arnerritsch. 


Desistenza. La mattina del 25 settembre 
u. s. fu arrestato nella nostra città il ne- 
goziante Martino Trunischitsch, da Her- 
magor, il quale era ricercato dal Tribu- 
male provinciale di Graz quale autore. di 
una truffa commessa a danno di Luigi 
Muschik, colà dimorante. Apprendiamo 
ora che il Truntschitsch potè dimostrare 
che all’epoca in cui era. stata commessa 
la truffa, egli non. si trovava nemmeno 
a Graz e che di conseguenza non poteva 
esserne l’auiore. Fu liberato. 


Disgrazia a bordo .del pir. «Koerbers. 
Il mozzo Basilio Cetcovich, di 14 anni, 
da Castelnuovo (Dalmazia), imbarcato 
a bordo del pir. lloyd. «Koerber», ieri alle 
2 pom., mentre questo si trovava ancora 
neil’Arsenale lloydiano, trasportava insie- 
me ad altri in coperta un grosso «para- 
bordo» di legno, Ad un tratto il «para- 
bordo» scivolò dall’imbragatura e, caden- 
do, colpì alla gamba destra il povero ra- 
gazzo, che cadde urlando dai dolori. Tras- 
poriato nell’infermeria del vicino Stabi- 
limento, gli fu riscontrata la frattura del- 
‘la tibia; e, dopo prestategli. le cure più 
urgenti, fu accompagnato: all'Ospedale, 
‘ove venne accolto nella ouarta divizinna. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


Disgraziato accidente. La bambina 
Laura Battaglierini, di due anni e. mez- 
zo, abitante in Via Ugo Foscolo N. 39, 
giuocava ieri con un fucile da bambini, 
quando a un tratto il pezzetto di legno 
che serve da proiettile le si conficcò nel 
labbro superiore, cagionandole una feri- 
ta. La piccina fu portata alla Guardia 
medica, 


Nell'ingranaggio. Il nocchiere Tomaso 
Carmelich, di 50.anni, abitante in Piazza 
Giuseppina N. 3, ieri, mentre lavorava 
a bordo di un piroscafo, s'impigliò il pie- 
de destro in un ingranaggio ed ebbe 
fratturate due dita. 

Ricorse all’«Igea» dove ottenne lè cure 
di cui abbisognava. 


Golpito da una passerella. Il bracciante 
Giuseppe Pause, di 36 anni, abitante in 
via del Bosco N. 10, ieri mattina, al Pun- 
tofranco, era intento al suo lavoro, quando 
una passerella sollevata dai ganci d'un 
elevatore, ricadendo giù all'improvviso, 
lo colpì in modo da produrgli una gra- 
vissima contusione alla coscia destra. DO. 
po alcune cure ricevute da un dottore 
della Guardia medica, chiamato sul luo- 
go, il Pause dovette essere accompagnato 
all'Ospedale. 


Durante il lavoro. Il pittore Andrea For- 
tunat, di 39 anni, abitante in via del Pon- 
zianino N. 14, ieri, essendoglisi rotta sotto 
le mani una lastra di vetro, riportò una 
ferita di taglio al pollice destro. Dovette 
recarsi alla Guardia, medica, ove gli pra- 
ticarono tre suture. 


Fra i repulsori di due vagoni. Il coc- 
chiere Anidrea Ferfoglia, di 58 anni, abi- 
tante in via della Tesa N. 47, ieri mattina, 
al Puntofranco, mentre tentava di pas- 
sare fra due vagoni, fu afferrato fra i re- 
pulsori, rimanendovi stretto con l’anca 
destra. Alle sue grida, i due vagoni fu- 
tono fermati e staccati; e il Ferfoglia, 
liberato dalla brutta posizione, fu poi vi- 
sitato dal dottore della Guardia medica, 
che, riscontratagli una contusione, gli 
prestò qualche cura e poi lo fece accom- 
pagnare a casa. 


Morsa da un cane. La domestica Ida 
Piacentini di 16 anni, abitante in via S. 
Giovanni n. 7, iersera fu morsa da un 
cane alla. mano sinistra. Ricorse alla 
Guandia medica ove la ferita le fu caute- 
rizzata. 


Cadute. Pino Vittes, di 3 anni, abitante 
in via Vittorio Alfieri N. 6, ieri, cadendo, 
riportò una ferita lacera alla fronte. Gli 
si dovettero praticare tre suture. 

Carlo Umech, di 21 anni, mediatore, 
abitante in via dei Montecchi N. 7, ieri 
notte, cadendo, riportò una ferita lacero- 
contusa. all’occipite. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Mario Novelli, di 20 an- 
ni, meccanico, abitante in via delle Set- 
te fontane N. 18, per una ferita di taglio 
alla mano sinistra; Ernesto Pirz, di 18. an- 
ni, tipografo, per una ferita lacera al dito 
medio destro; Umberto Mosettig, di 31 an- 
ni, bracciante, abitante in via delle Lo- 
dole N. 15, per una ferita di taglio al- 
l'indice destro; Enrico Andrian, di 85 an- 
ni, conduttore del tram, abitante in via 
dell'Acquedotto N. 98, per escoriazioni alla 
mano destra. 


Corrispondenza aperta, Letirice curio- 
seita. Con l’esposizione che si terrà que- 
st'anno a Roma si festeggia la proclama- 
zione dell'unità italiana. — Curioso 53. Il 
socialismo nei Parlamenti europei è così 
rappresentato: Germania 11.3%, Francia 
13%, Austria 17%, Inghilterra 6%, Belgio 
20,5%, Italia 86%, Iinlandia 42%, Sviz- 
zera 4%, Danimarca 21%, Norvegia 9%, 
Olanda 7%. Svezia 21.8%. — 1500. La popo- 
lazione degli Stati Uniti si fa ascendere ad 
‘oltre & milioni, quella della Repubblica 
del Venezuela a 2.600.000. — N. Il sultano 
di Zanzibar si chiama Said Alì Ben Hia- 
mud. La religione di quella monarchia è 
maomettana, la lingua araba e suaheli. — 
Fele. Scriva più chiaro. — £L. P. Il papa 
può uscire dal Vaticano quando vuole, ma 
non lo vuole. — Lega. L'esenzione dal ser- 
vizio militare per riguardi di famiglia 
dura finchè l’obbligato al servizio mili- 
tare provvede al mantenimento dei fami- 
gliari. — Diogene. Per dipingere con co- 
lori ad olio su carta lucida basta appli- 
carvi prima una soluzione di bicarbonato 
di sodio. — Ita, Gorizia. Il prezzo dei fu- 
merali varia a seconda delle città. Le im- 
prese sono tenute ;a far approvare le ta- 
riffe dall'auiprità politica distrettuale. Al- 
Valtra domanda potrà rispondere solo il 
‘Suo medico. — Lector. Francesco Paston- 
chi; Torino, redazione della «Stampa». 
— Francesino. Memorabili inondazioni in 
Francia quella dell'anno scorso (gennaio) 
e quella del 1658. — X. Y. Felice Caval- 
lotti fu ucciso in duello da Ferruccio Ma- 
cola il 6 marzo 1898. Il Macola si uccise lo 
scorso agosto. — Scolaro cittadine. L'asse- 
dio di Firenze, del quale scrisse il Guer- 
razzi, è del 1530. — Mazurino. Bacone da 
Verulamio ricostruì la scienza sopra l’in- 
duzione sperimentale e quindi sul princi- 
pio dell’osservazione. — Far lume. Si ot- 
tiene un bellissimo fuoco artificiale azzur- 
To, con un miscuglio di clorato di potas- 
sa 46, zolfo 81, azzurro inglese 40. — Ninà. 
L'ordine della «Legion d'onore» fu istitui- 
to da Napoleone. — Speranza. Di notte la 
lepre gira in cerca di cibo e di giorno ri- 
posa. — Norfolk. Schiappa e schiappino 
sono voci italiane. — Corse. La cavalla 
«Etoile de Mer» sarebbe figlia di «Ajax». 
Per ie. altre domande veda la «Gazzetta 
dello Sport». — Povero diavolo, Il piro 
scafo per Buenos Ayres parte da Genova 
ogni due settimane (giovedì), Tocca Bar- 
cellona e Las Palmas. — S. F. Patrono 
della città di Gallarate è S. Cristoforo. — 
N. N., Abbazia. Perseveri. Anche la. volpe 
più scaltra finisce col cadere nel laccio, 
quando questo sia teso per uma causa giu- 
sta. — Ferri 23. Se è minorenne non può 
cambiare la cittadinanza indipendente- 
mente. Per il resto si consigli coi Suoi fa- 
migliari che, conoscendo l'ambiente, po- 
tranno darLe il suggerimento adatto. — 
Assiduo. Per la prima domanda: rivolger- 
si all'amministratore. Per raggiungere 
quello scopo dovrebbero abbandonare l’at- 
tuale confessione. — Nrittola. Ha uno spo- 
so giovane, robusto, intelligente, abbastan- 
za ricco, ma.... calvo, e ci chiede se ha da 
sposarlo o no. Diciamo subito che Ella non 
lo sposerà non già perchè sia calvo, ma 
perchè egli esita a renderla... — Com- 
merciante. Si prenda un trattato d’econo- 
mia politica. — Caffè ignorante. Sono pro- 
prio montagne vere e proprie. — Storno. E 
perchè no? — Lavoisier 1789. La magne- 
site è carbonato di magnesio. — Diogene. 
E’ chiaro. Visto che con la dolcezza non 
va, mutì sistema. Ma se sì lascerà impres- 
sionare dalle minaccie di suicidio... fac- 
cia pur testamento Lei. — Pirano. Lo chie- 
da. al parroco! — Ellera, Visignano. La 
lettera non è offensiva, nè poteva esserlo 
perchè Ella, checchè ne dica, è tuttora in- 
namorata. — San Giusto. Si rivolga alla 
camcelleria  presidiale della Luogotenenza. 
— Monaco Baviera, Può scrivere al sin- 
daco di quel luogo, senza indicare nell’in- 


® 


dirizzo il nome. — Fedelissimi lettori, 
Pola. Si dice: Sarìa più. Del se fussi.... 


La forma «se sarìa» per quanto non rara 
nel nostro popolo è errata. — Manon. Si 
dice che' qualche goccia d'ammoniaca nel- 
l'acqua renda le mani bianche. — Avana. 
Dal libraio. — Alessandro. Ha vinto il Suo 
avversario. — Tr, No. La poesia non va. 
Troppo personale. 


Le risposte in questa rubrica si danno 
gratuitamente. Non. si risponde  diretta- 
mente, per lettera, a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche dilla o a qualehe prodotto com- 
‘merciale mon vengono prese in conside 
razione. Se nel termine d'un mese unu do- 
manda non ottenne risposta, si può rite- 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon- 


ide a turno, con lu massima diligenza, en- 


tro i limiti del mossibile; la mancata rispo- 


sta non sta mai in relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol. 
tanto da motivi inerenti al curattere di 
questa. 

Lotto. Estrazioni del 25 corr.: 

Bruna 89 66 80 8 52 
Innsbruck 9 3321 70 6 
Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. —.—, ore 2 pom. 7. C. 
-. Altezza barometrica ore 2 pom, 770.5. 
Oggi: alta marea 6.05 ant. e 8.43 pom. - 

Bassa marea 1.03 ant. e 1.38 pom. 

Ogni giorno una, In trattoria. 

— Cameriere, questo formaggio è pro- 
prio svizzero? 

— Sì, signore, in parte. 

— Che cosa volete dire? 

— Ebbene, signore, i buchi sono sviz- 
zeri, ma il resto è nazionale. 
see 


TEATRI. 


Fenice. Con la «Vecchiaia di Ludro» si 
compì ieri la collana dei tre «Ludri» che 
Francesco Bon, uno dei pochi veri conti- 
nuatori del Goldoni, diede al teatro ita- 
liano fra il 1833 e il 1837. Anche questa 
terza commedia diveriì e fece ridere cor- 
dialmente, -procurando calorosi applausi 
ad Albano Mezzetti, che fu un protagoni- 
sta eccellente: 
simo. Fu felice assai il pensiero di questo 
otiimo attore di voler far conoscere l’inte- 
ra «trilogia» del Bon, giacchè non è sol- 
tanto la prima parte - la più nota, cioè 
«Ludro e la sua gran giornata» - che pre- 
senta interesse e comicità. E a tutte e ire 
le fasi del celebre personaggio che volge 
sempre la sua attività furfantesca a scopi 
onesti e simpatici, il Mezzetti seppe dare 
giusto colore e rilievo. G È 

Emilio Zago fu anche ieri un comicis- 
simo «Ludreto». E coi due valenti prota- 
gonisti si distinsero, per l'accuratezza e 
il ‘brio della recitazione, la Gasparini e la 
Selanizza. 

Questa sera si replica la bellissima com- 
media di Giacinto Gallina: «Una famegia 
in rovina», che è una delle più belle e 
complete esecuzioni di complesso della 
compagnia. ù 

Domani sera, spettacolo in onore di Emi- 
lio Zago, al quale si preparano molte feste. 

Eden, Una folla di bimbi e ragazzi ieri 
nella rappresentazione speciale . per la 
gioventù, che fu rallegrata da calorosi ap- 
plausi a tutti gli esecutori del ‘divertente 
programma, e in particolare all'illusio- 
nista Thom, alla famiglia Geny e a al 
‘minuscolo duetto Penco-Serco della, com- 
pagnia «Mignon», istruito dalla maestra 
siga Delle Grazie. 

Anche alla rappresentazione serale il 
pubblico accorse in folla e festeggiò nel 
modo più caloroso tutti gli artisti. 


Il Circo Zavatta, in via della Madonni- 
na, fu anche iersera allietato da mume- 
roso pubblico. Questa sera, alle 8, rappre- 
sentazione con nuovi debutti. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

VERDI. - Riposo. 

FENICE. Compagnia goldoniana di E. Zago. 
Ore 8. «Una famegia in rovina», in 3 atti 
di G. Gallina. - «Cogo e segretario», farsa. 

EDEN. Ore 8,90. Spettacolo di varietà. 

++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste.) 
I sokolisti“ di Cantrida 


A Cantrida presso Volosca, la società 
ginnastica croata «Sokol» aveva indetto 
una; festa sportiva per il 4 settembre u. s. 
e ne aveva data partecipazione al pub- 
blico mediante affissi per le strade. La 
mattina dopo, però, i manifesti furono 
trovati tutti imbrattati di fango. I «so- 
kolisti» pensarono che insudiciare i ma- 
nifesti dovevano essere stati i loro av- 
versari politici . italiani, tedeschi e ma- 
giari - e decisero di vendicarsi, insudi- 
ciando con bitume le insegne dei negozi 
degli esercenti Mario Mittel e Michele 
Rag, rompendo loro i vetri delle porte e 
imbrattandone anche i muri delle case. 

La gendarmeria dovette occuparsi del- 
la faccenda e al gendarme Francesco 
Gollob riuscì anche di scoprire gli au- 
tori dei fatti suddescritti, che, denuncia- 
ti, furono accusati del crimine di pub- 
blica violenza mediante malizioso dan- 
neggiamento (i danneggiati risentirono 
un danno di 200 corone) e del delitto di 
eccitamento ad azioni proibite dalle leg- 
gi (par. 805 del Cod, pen.) perchè l’azio- 
ne da loro intrapresa poteva suscitare 
disordini e reazioni in paese. 

Terlaltro si tenne il dibattimento a cari. 
co di 10 giovani «sokolisti»: Giuseppe Ba- 
stiancic, Francesco, Giacomo e Luigi Mi- 
celia, Lui, Francesco e Angelo Sar- 
dotsch, Pasquale, Santo e Alessandro 
Blecic, tutti braccianti, dai 17 ‘ai 21 anni, 
domiciliati a Cantrida. 

Dei dieci accusati, però,» comparvero 
personalmente all’udienza solo Giuseppe 
Bastiancic, Francesco Micelia e Luigi 
Sardotsch. Essi erano assistiti dall'avv. 
Berncic, che rappresentava anche gli ac- 
cusati assenti. 

Gli accusati, mentre sostennero di ri- 
conoscersi colpevoli dell’imbrattamento 
delle insegne, negarono recisamente di 
aver rotto i vetri e lordato i muri dei ne- 
gozi Mittel e Rag. L’accusato Bastiancie 
poi confessò di essere stato Jui ad acqui- 
stare il bitume icon cui erano state insu- 
diciate le insegne. 

Il gendarme Francesco Gollob narrò 
dell'inchiesta fatta per scoprire gli au- 
teri dei danneggiamenti e della traccia 
seguita, interrogando qua e là, presso gli 
esercenti del paese, chi fosse stato ad ac- 
quistare in quei giorni del bitume, Sep- 
pe così che era stato il Bastiancic, e, ar- 
restandolo, ne ottenne un’ampia confes- 
sione, che Jo mise sulle traccie degli 
altri. 

Il presidente domanda al teste se nel 
paese esistono agitazioni a base di poli- 
tica. Il Gollob dice che la popolazione è 
tranquilla e che su 1800. abitanti, una 
cinquantina soltanto non sono del paese. 
Descrive, poi, gli accusati per buoni gio- 
vanotti e aggiunge che non si verifica- 
rono incidenti di sorta in seguito all’im- 
brattamento delle insegne. 

I danneggiati Mittel e Rag conferma- 
no quanto detto.dall’atto d’accusa,in me- 
rito al danno subìto, che si aggira in- 
torno alle 200 corone, Invitati, poi, a con- 
cretare le loro pretese d’indennizzo, do- 
mandano 160 corone. 

Il P. M. sostiene che la, prova della 
colpa degli accusati è stata raggiunta e 
domanda che siano condannati a con- 


grua pena. 

Il difensore avv. Berrcie parla a lun- 
go, ribattendo ie argomentazioni del P. 
M. Sostiene che l'accusa di tumulto di 
cui parla l’atto d’accusa non sussiste, 
perchè non avvenne. Neppure può l'atto 
commesso dagli accusati rivestire gli e- 
stremi del crimine di pubblica violenza 
mediante malizioso danneggiamento, ma 
tutto al più si potrè parlare della con- 
travvenzione prevista dal par. 468 del 
Cod. pen. 

La Corte pronuncia sentenza con cui 
assolse tutti i dieci imputati dall'accusa 
del crimine di pubblica violenza me- 


caratteristico ed efficacis-! 


diante malizioso danneggiamento ei dal- 
l'accusa .del delitto d’'ecci.amento. Con- 
danna, in quella vece, per contravven- 
zione di malizioso danneggiamento: Giu- 
seppe Bastian Luigi Micelia, Santo € 
Alessandro Blecic a 5 giorni di arresto; 
Giacomo. Micelia a 10 giorni di arresto 
e gli altri sette accusati a 7 giorni di ar- 
resto ciascuno. 

Il P. M. presenta querela di nullità 
contro la sentenza. 


Lo scatto d'ira dell'abbandonata 
e Îe provocazioni dell’ex-amante. 


Circa un anno fa, la cuoca } a Vla 
stelin, al servizio di una famiglia domici- 
liata a Velosca, strinse relazione con un 
giovanotto addetto a quel Giudizio. di- 
‘strettuale, certo Francesco Giuseppe Se- 
ver. Dopo qualche tempo, la relazione tra 
i due divenne intima, e la Vlastelin ri 
mase, incinta. 

Ciò seccò oltremodo al Sever, il quale 
cercò, allora, di allontanare da sè lla, don- 
na, da prima con le buone, poi con le 
cattive. Visto, poi, che Ja Vlastelin non. 
voleva. saperne di lasciarlo, la piantò for- 
malmente e si unì con um’ altra donna, 
certa Maria Butora. 

Tra la vecchia e la nuova amante del 
Sever, allora, accaddero frequenti scena- 
te di gelosia, con scambi reciproci di iu- 
sulti: e qualche volta le scenate si svol 
sero anche alla presenza del Sever. Un 
giomno, duranie una delle scenate, la Vla- 
stelin, sulla pubblica via, investì il Se- 
ver con ogni sor di insulti, rimprove= 
randogli di averla abbandonata con una, 
‘creatura; e il Sever, nossa denuncia con- 
tro di lei, ottenne che venisse condanna- 
ta dal Giudizio distrettuale di Volosca a 
18 giorni di arresto. n 

Contro la sentenza la Viastelin inter- 
pose ricorso; e questo fu discusso dinan- 
zi al locale Tribunale, quale Giudizio di 
seconda istanza. La Vlastelin comparve 
personalmente, assistita dal dott. Pan- 
grazi. Il Sever non si fece vivo, nè si fece 
rappresentare. A domanda del presidente, 
la Viastelin dichiarò di essersi. espres- 
sa con. parole roventi contro. il suo ex- 
amante perchè, sdegnata dell'abbandono 
ev‘anche perchè la Butora, ogni qual volta 
la incontrava, si rideva di lei. Quel gior- 
no ‘incontrò i due amanti sulla passeg- 
giata e vide che ridevano, guardandola, 
Perduta, allora, la ragione. disse ai due 
quello che si meritavano. Il Sever prese 
le difese della Butora, cd ella gli gridò. 
che avrebbe finito di fare con la nuova. 
amante quanto aveva fatio con lei; che 
l'avrebbe, cioè, abbandonata quando si 
sarebbe stancato del suo amore: 

Ad analoga domanda del dif. dott. Pan-. 
grazi, la Vlastelin conferma che il Sever, 
quando ella ebbe a comunicargli di es- 
sere incinta, le aveva suggerito di pren- 
dere delle miscele per abortire, e che es- 
sendosi ella rifiutata di corrispondere a 
tale criminoso desiderio, egli si era adi- 
rato e aveva ripetuto con maggiore insi- 
stenza i suoi cons 

Data lettura del verbale assunto col.Se 
ver, risulta che questi si lagnava di esse- 
re stato offeso con insulti sanguinosi dalla | 
Vlastelin. Anche la Butora, mel suo depo-. 
sto, di cui si dà lettura, conferma 1’ ac- 
cuSsa. 

Il dott. Pangrazi domanda alla Corle di 
mitigare la senienza del primo giudice, 
che dice eccessiva, perchè condanna a 18 
giorni una donna che, infamemente ab- 
bandonata e sanguinosamente provocata, 
rispose ai suoi provocatori con uno scatto | 
umano, naturalissimo. Ammesso che una 
condanna la Vlastelin si sia meritata, non 
sì può non prendere in grandissima con- 
siderazione la violenta commozione d'a- 
nimo cui era in preda. 

La Corte accoglie il ricorso avanzato 
dalla Vlastelin, e riduce la pena da 18 
giorni di arresto a 30 corone di multa, 
commutabili, solo in caso d'insolvenza, 
in 3 giorni di arresto. ) 


(La guardia fatale. 


Teri sedeva sul banco degli accusati il 
bracciante Ferdinando nek; “di 2400) 
anni, chiamato a rispondere: del crimine 
di tentato furto. 

TI Planek cera stato sorpreso mentre si 
accingeva ad asportare da un quartiere 


Suse 


ieri, ammise di essero. 


L’ accusato, 
stato trovato dall’agente di p, s. Antonio 


nessuno, ma negò di aver tentato di ru: 
bare nullo. ti 
— Go trovà la porta averta c son entrà. 
- dice - per veder se stava là chi che 
Zzercavo mi. 
L'agente di polizia Antonio Slobez 
narra le cose in questo modo: b65 
Il 6 gennaio andavo in cerc 
persona che no podevo trovar in nissun 


Solitario e go batù. Nissun, me; rispoi 
deva. Go guardà. dal balcon dele scale 
‘@ go visto un omo che andava. fora e 
dentro per l'andito. Incuriosido perchè 
no "1 me voleva ’verzer, go tornà batter. 
Finalmente la. porta se ga averto e xe 
vignù fora un omo, co la berceta tracada 
sui oci. «La sia qua lei?» ghe domando 
- «Zerto», el me rispondi. «E con chi la 
sta?» - «Con Ja mia sposa, Giovana». 1 
tanto che ciacolavimo, lu % per anda 
zo per le scale e mi drio, e porton lo 
go fermà e go dito a la portinaia de an- 
dar. su in. quel. quartier a. veder 
cossa che iero nato. La dona xe'tor- | 
nada abasso, disendo che suso ghe 
fera un gheto. Go perquisì l’omo che 
era. vignù fora del quartier, ma no ghe 
go trovà gnente, Lo go compagnà in po- 
lizia e son tornà là co le suardie e ga- 
vemo sconstatà quel che cl Planek gaveva 
fato in quartier. i 3% 
Dalle informazioni dell'autorità ri 
sulta che l'acecusato è o. già punito di 
parecchie volte - e ultimamente a sei 
mesì - per teniaio furto. 4 
Il primo procuratore di Stato dott. Zen- 
covich chiede V accoglimento dsl accus: 
Il dif. dott. Lomas sostiene che non si 
tratta di crimine di tentato furto ma solo | 
di contravvenzione perchè non è risu 
tato veramente che cosa il Planok. 
vesse tentato di rubare. dl 
La Corte ritiene il Planck colpevole 
come in accusa e lo condanma a quattro 
mesi di carcere duro, 
Il Planek si adatta 
tolando. . x 


Corcate la donna: 


Cesare Ersettich ed Emilio. Vallich, 
due giovanotti pieni di vita e di bri 3 
sera. del 23 ottobre ù. s., dopo 
bevuto qualche bicchiere, sta 
sando. Per loro sventura, però, s 
rono a caniminare die: i due 
Incominciarono a dirigere 
roline dapprima e poi trasi più 

Le due ragazze; poco lusingaie dei 
teggiatori, protestarono e le loro 
ste furono udite dell'agente di vi 


e seme va bro; 


Giuseppe Skillan, il quale H invitò a Ta- 
sciare in pace le razaz a 

Il Vallich non fiato, ma PErsettich, in- 
vece, rivoltosi verso lo Skillan, disse 
«La le vol dei, forsi? La se le cioghi!» Po; 
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renne alle mani con l'agente, il quale 

i 'hiamò una guardia. «Ah! te son un su- 

fion, ti?» disse allora I Ersettich, e com- 

nise muove violenze, terminando com lo 

ndare in prigione. 

Teri dovette comparire dinanzi ai giu- 

i accusato di pubblica violenza e della 
ravvenzione di off alle guardie. 

he la sera in cui 


‘aver dè far con uno che se intrigava 
afari dei altri. 3 
‘agente Giuseppe Skillan e la guardia 


a, escludendo, però, 
e l'aceusato sia stato ubriaco. 

Tltteste Emilio Vallich; proelama Vinno- 

‘cenza dell’Ersettich in modo tanto calo- 

oso da attirarsi un'ammonizione del pre- 

‘sidente. . 

. Ziencovich tri che la colpa dell’ae- 

S ara e chiede Pappli- 
cazione della legge. 

ene che Vimpu- 


| dif. dott. R 
i tato, Guando si trovò di fronte all'agente 
‘l{i mon sapeva con ehi avesse da fare. Dip- 
iù dice che l'Ersettich era ubriaco. 
y Corie pronuncia sentenza di colpa e 
VPaccusato; p 
a a tre me 
Irsettich si adatta. 


S 


tutti e due Î ca- 
di carcere duro. 


Per offeso alla religione: 


rante lo sciopero dei carradori dello 

0, il carradore Carlo Micolich, 

inni, volle fare una. protesta «sui 

». Approfittando del fatto che sfi- 

‘'unebre del procuratore di finan- 

av. Fabiani, all'angolo di via Geppa e 

enuto Cellini, s'avvicinò al carro 

mario e fece per. staccarne i cavalli. 

Gcrsero le guardie ed il Micolieh fu ta- 

arrestato e ieri dovette comparire di- 

i giudici accusato del delitto di 
alla religione. 


i Micolich disse di aver agito in preda 
‘ubriachezza. 

No go pensà gnente - dice - nè se 
funerai o no, Solo me son ricordà ehe 
4; ‘sciopero e che nissun doveva ta- 


a guardia di p. s. che lo arrestò con- 
1 fatto, 
mo procuratore di Stato dott. Zen- 
domanda sentenza di colpa; e la 
‘ondanna l’accusato per delitto di 
alla religione a dué settimane di 


Micolich'si adatta. Dif. il dott. Lo- 


* 


Ta 18, Minio: giud. cons. 
foglia e giud. dott. Pollanz. 


Una truffa geniale, 
Vino sostituito con acqua. 


PAL I 
 L'11'marzo dello scorso anno alle guar: 
(gs: > d lanza. dell'ufficio di. Bartola si 
pensio il biracciante Rocco Moskotenz, 
me strando alle stesse una botte che a- 
n Sul carro, disse che l'aveva ritirata 
prima e che aveva anche deposi- 
l'dazio rispettivo di 59 cor. e 64 cent. 
segnò ai d ieri la bolletta e do- 
dò la x me del dazio, poichè 
10 di cui era piena la botte, rientra- 

entro la cinta doganale. 
guardie di fihanza però vollero sine 


Lion e 


‘o sorpresa, in- 
0 ne estrass acqua, 

Moskotenz venne dichiarato ‘in ar 
confessò di aver eseguita la mé- 
operazione altre quatiro volte, @ 
gli era sempre riuscita. bene! Disse, 
‘che aveva agito por invarico di certo 
Ù do Facchinelli. Questi lo mandava a 
irare botti di vino al Punto franco e, 
po di averne vuotato il vino, le riem- 
7a d’acqua e.lo rimandava con le stes- 
Punto franco con l’incarico di farsi 

ituire il dazio versato poco prima. 


na tà di finanza passò gli atti alla 


Stato e.il Moskotenz fu accu-. 


crimine di truffa in parte ten- 

tà e in pario consumata per un im- 
porto di cor. 190 e 80 cent.; ed il Facchi- 
u accusato di complicità nel detto 


vi, al dibattimento, i die accusati fo- 
‘una ampia confessione, sostenendo 
i aver creduto di commettere un. 
Ì contrabbando. 
“Des moni non c'erano e si leserò i pro- 
ocolli del «fermo» assunti dall'autorità 
quindi ebbe la parola il P. M. 
ocuratore di Stato dott. Zenco- 
‘quale sostenne che i due accusati 
‘ano essere ritenuti responsabili del 
di truffa, per la speciale astuzia 
la essi nel defraudare V'Erario. 
. dott. Pangrazi, per il Facchinel- 
‘sostenne invece che l'azione commessa 
suo patrocinato non icade sotto la 
5 del codice penale, bensì sotto 
a finanza. Si tratta di un con- 
ì e fe anche è qualificato an- 
è semplice, ciò non toglie che esso 
ba essere giudicato secondo il codice 
finanza che contempla tanto il con: 
bando semplice, quanio quello qua- 
to. In quanto alla speciale astuzia 
nel caso attuale, il dott. Pangra 
‘va cho ben di più geniali ne escog 
ontrabbandieri senza perciò e: 
chiamati a rispondere di truffa. - 
e l'assoluzione del suo difeso. 
ott. Lomas, che difende il Mosko- 
si associa a quanto detto dal dott, 
razi e domanda l'assoluzione del 
Corte pronuncia sentenza con cui 
‘il Moskotenz quanto il Faechinelli 
no, dichiarati colpevoli come in ac- 
ndannati, tenuto conto della ri- 
je dei fatti, il Moskotenz a 3 set- 
ai e il Facchinelli a 2 settimane di 
ceero. duro, 7 
mito la sentenza i due difensori 
tm ‘arvono di presentare querela di 


DI 


dizio distrettuale penalo di Tiasto) 
nssaluola cotitro un'osteria. 


nparvero ieri dinanzi al giudice di- 
tuale Comel quei cinque individui 
a della scorsa settimana, co- 
rimmo An cronaca, spezzarono a 
® porte ele finestre dell’osteria 
ipo San Giacomo, della quale 
roprietario l'oste Giovanni Graber, 
titosi dal procedimento per crim 
ue dovettero rispondere del 
zione di malizioso danneggia- 
eggero ferimento .i 
in danno del- 
pis. che li avevano arre- 


ame autori del s 
ttura delle lastre 


danno. 


aveva visto coi suoi propri occhi, cioè il 
Persich ed il Buttazoni. 

Lette le deposizioni dei testi Gabrovetz, 
Delsett, Kersicar, Osanna, Pascaro, Ma- 
sè e Gramaticopulo, il giudice condannò 
il Persich a 10 ed il Buitazoni a Y gior- 
ni di arresto rigoroso; e mandò assolti 
gli altr? per mancanza di prove. 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 


T patti.... sono patti. 


Ugo Michelone, lavorantée, dal 25 otto- 
bre deco anno; alle di enze della 
proprietaria di macelleria, E Loy, fu 
il 14 corr. liconziato senza, alcuna disdetta. 
Presentò p ò petizione, chiedendo il pa- 
gamento di cor. 10.20 quale mercedò ar- 
retrafa ‘e di cor. 56 per due settimane 
di mancata disdetta. 

La convenuta riconoste il diritto del- 
l'attore per la sola  mercede arretrata, 
sostenendo di aver assunto l’altore solo 
in via provvisoria, e cioè senza alcuna dis- 
detta, 

Il teste Luigi Simonetta, tavorante ma- 
cellàia, proposto da entrambe le! parti, de- 
pone che all'atto dell'assunzione in ser- 
vizio dell’attore presso la convenuta, fu 
bensì parlato di servizio provvisorio, mà 
che tale patto dovevisi ‘intendere valido 
unicamente sé fosso avvenuta qualehe 1n- 
novazione nell'esercizio della convenuta, se 
cioè il negozio fosse stato venduto od dato 
in consegna ad altra persona, ciòiche non 
avvenne. In base a tale deposto, ila Corte 
riconobbe giusta la pretesa dell'attore e 
condannò ia convenuta al pagamenio di 
cui la. petizione, 


Senza prove. 


Giuseppe Mautel, lavorante calzolaio, in- 
sorse con petizione contro il proprietario 
di calzolerie Giuseppe Stantìg, in punto 
pagamento di 48 corane quale indennizzo 
di mancata. disdetta. L'attore, a sostegno 
della sua pretesa, disse di essere stato 
mandato via dal laveratorio un giorno 
della scorsa settimana perchè dicevano 
ch'era ubriaco. Invitato a riprendere il 
servizio, egli vi si rifiutò. 

Il convenuto a ‘sua volta dico che ta 
mattina in questione, saputo da' ‘un altro 
lavorante cha il Mautel #ra' brillo, «disse 
a questo che andasse a dormire, ma che 
tornasse al dopopranzo. Alle 2 pomeridiane 
il Mautel. tornato nel lavoratorio, raccolse 
i ferri del suo mestiere e si allontanò. Le 
mandò a chiamare più volte, ma il Mau- 
tel. sempre rifiutò di ritornare. Chiede 
perciò che la petizione venga respinta. 

TI presidente propone un accomodamen: 
to. Lo Stantig è disposto a riprendere in 
sefvizio l'attore ed ‘a pagargli quale in- 
dennizzo per 5 giornate e mezza di lavoro 
perduto Vimporto di 6 corone. Il Mautel, 
però, non accetta; e il Tribunale, in con- 
siderazione del fatto che il «onvenuto non 
si curò di accertare se veramente l'attore 
era incapace al lavoro perchè brillo, ri- 
tenne giustificato l'abbandono del lavoro 
da parte dell’attote stesso è, tconosciuta 
giusta ‘la sua, pretesa, condannò lo Stan- 
tig al.pagamento di cui la petizione. 


In contumacia, 


Lorenzo Corrò; cameriere, licenziato 
senza alcun preavviso di disdetta dalla si- 
gnora Maria Rebeschini, proprietaria di 
una trattoria, aveva presentata contro di 
lei petizione per ottenere il ‘pagamento 
di 32 corone duale indennizzo, La, conve- 
nuta, che era comparsa alla prima udien- 
za sostenendo da regolarità ‘del licenzia- 
mento, non comparve, invece, alla pub- 
blica wdienza; e il Tribunale, con senten- 
za in contumacia, la condannò al paga- 
mento di cui sopra. 


Preiese ingiustificate. 


Remigio. Bonò, tagliatore calzolaio; che 
aveva presentata petizione. contro Gae- 
tano Magagnoli, per ottenero il pagamen, 


to di 48 corone quale indennizzo di man-, 


cata disdetta, sosteneva liori di'essero sta 
to licenziato il 17 conr., dopo tre mesi di 
servizio, senza alcun motivo. 


Il Magagnoli a sua volta disse di non 


aver licenziato improvvisamente Vattore, 


ma di avergli data la regolare disdetta; 


già dal 2 (corr. - «Se - egli disse - il 17 mi 
rifiutai di dangli lavoro, ciò fu perchè la 
sera antecedente eta scaduto il regolare 
periodo di disdetta». i 

Duo suoi lavoramti, citati quali. testi, 
depongono in conformità; e il Tribunale 
respinga la petizione. pa 

* Mlavorante Giovanni Predonzani, in 
sorto con. petizione contro il tappezziere 
Francesco Vitersich per oitenere il pa- 
gamento di 40. corone a titolo di inden- 
nizzo di mancata disdetta, sosteneva che 
il 17 corr, presentatosi a chiedergli la- 
voro, era stato cacciato dal lavoratorio. 
Il. Vitersich, invece, sosteneva che già 
dal decorso dicembre aveva regolarmen- 
te licenziato il Predonzani e che il ter- 
mino di disdetta era scaduto il 24 del 
mese scorso. 4 

Dopo inteso il testé Romeo Della Ve- 
dova e aver fatto giurare le parti, il Tri. 
bunale pronunciò sentenza con la quale 
respinse la petizione. 

%* Domenico Saveina era insorto con 
petizione contro il barbiere Antonio No- 
vak, pretendendo il pagamento di 12 to- 
rone quale indennizzo di mancato lavo- 
o; sostenendo che mentre il Novak lo 
aveva stabilito per i giorni di ssbato e 
domenica della scorsa settimana, fu ale 
l'ultimo momento avvisato che non si 
aveva più bisogno di lui. 

Anche tale petizione però subì la, sorte 
della precedente, avendo il. convenuto 
potuto dimostrare di aver avvisato l'at- 
tore a tempo opportuno che non aveva 
più bisogno dell’opera sua. % 

* Presidente cons. dott. Brelich; asses- 
sori: pet le prime quattro cause i sig.ri 
Mario Gmeiner per i datori di lavoro © 
Giovanni Holass per gli operai; e Giusep- 
pe Ursich e Michelo Sigon per lo altre. 

c, did 


MARINA E NAVIGAZIONE. 
Piroscafi 9 torbino costraiti nel 1910, 


Dalla statistica complessiva pro 1910, 
pubblicata dal «Lloyd's Rogister of Ship 
ping», risulta che durante. l'or. decorso 
anno nei soli cantieri inglesi furono co- 
stiuiti quattro piroscafi a turbine Parson, 
ai quali furono dati i seguenti nomi: «An 
gora» di 4060. tonnollate di registro; «SB. 
Petersbufg» di 2448; «Caesarea» di 1499; 
e Samia» di 1480. ; 

Inoltre nel R. U. sono stati varati: i pi 
roscafì «Olympic», di 45 mila tonnellate e 
«Rotorua», di 11.130, i quali saranno pire 
azionati da turbine. 


—— i 


Piroscali di attra 10,000 fannellafe. 


Durante l'o decorso anno nei cantieri 

s o stati costruiti. e consegnati 

azione sette piroscafi superiori 
miellate. È 


con macchine a ti 
di sn «Aeneas» 
li stessi cantieri gna 
‘e alla 


Movimente nel porta, 

Teri arrivarono nel nostro porto: i pir. dell 
Lloyd «Tebe», cap. C. Zamiara, da Vene- 
zia; «Bar. Call, cap. D. Mandich; «Gisela», 
cap. G. Domianovich, da Fiume; «Habs- 
burg», cap. ‘A. Leva, da Alessandria  @ 
Brindisi con 59 pass.; - i piri a.-u. «Anna 
Goich», cap. E. Tomicich, da Bona e Fiu- 


| ma; «Benaco», cap, S. Zioconich, da Mes- 


sina'e Palermo; «Sipan», cap. A. Alesich, 
da Arsa; «Danubio», cap. M. Luksich, da 
Meteovich e scali con 39 pass.; «Brasso», 
cap. V. Peseli, da Cattaro; «Josephine», 
tap. S. Radonich, da Venezia; «Locrumò, 
cap. A. Bisazza, da Spizza e scali con 36 
pass.; «Principessa Cristiana», cap. Sim. 
Lucchetta, da Methil; - il veliero ellenico 
cRita», cap. M. Nengas, da Porto d'Azio. 

Partirono: il pir. del Lloyd «Albania» 
perla Dalmazia e Y Albania; - il pir, ita- 
lisno «Romagna», cap. Speranza, per Ra- 
Vvemma; - «Atlanta», cap. Creglich, a «Ca- 
rolîna», cap. Ragusin, per Fiume; «Sul 
tan», cap. Ivancich, per Curzola. | 
Movimento del piroscafi a.-ù, 
«Chlumecky», passò Ushant il 23 diretto 
a Rotterdam; «Baltico», arrivò ieri a 
Novorossisk; «Atlantico», arrivò ir R& a 
Cardiff; («Ondas, partì vit 24 da Civita- 
veechia per Napoli; «Sabbia», passò Gi 
hilterra il 25 diretto a Londra! «B. Fejer- 
vary», arrivò il 23 a Rotterdam; «Sze- 
cheny», il 22 ad Anversa; «Beatrice», 
partì il 21 da Cette per Galatz; «Stella», 
carica a Cardiff per La Plata; «Buda», 
a Cardiff per Colomboyz «Edoardo. Musil», 
carica a Barry per Colombo; «Attila», ca- 
riea a Barry per Porto Said. 

Lloydiani: «Bruenna, proseguì il 4 da 
Corfà per Trieste. 


+ 


PER L'ALLONTANAMENTO 


delle. Magistrali slave da Uovizia, 


Abbiamo per telefono da Vienna: L'on. 
Ussai ha ‘presentato ta ‘seguente inierpel- 
lanza al ministro dell'istruzione: 

«Allorchè si protedette alla. divisione 
della scuola magistrale maschile di Car 
bodistria la. seziono ‘slovéna iu trasferi, 
ta «provvisoriamente» a Gorizia. Questo 
stato di provvisorietà non accenna & tet- 
minare ed è anche di impedimento alla 
suddivisione, tanto desiderata per ragio- 
ni didattiche, delle. scuole. magistrali 
feraminili in una. sezione italiana e una 
slovena. Di questio impedimento causato 
dalla provvisorietà della sede della scuo- 
la magistrale maschile slovena è fatto 
anche cenno nel dispaccio in data 2 set- 
tembre 1910 N. 2156 del ministero del 
culto e dell'istruzione. . Visto però che 
questa provvisorietà si prolunga fin trop- 
po, i sottoscritti presentano la seguente 
interpellanza: 

«Quali disposizioni furana. prese dal. 
Veccelso minisiero dell'istruzione per il 
trasferimento della scuola magistrale 
maschile slovena da Gorizia ad altra se 
de; e, nel caso che finora un tale prov- 
vedimento non fosso stato preso, è dispo- 
sta SE. ir ministro. dell'istruzione, a 
provvedere tantosto al trasferimento di 
detta scuola in territorio linguistico sle- 
vena?» 


JI ‘ballo della Lega Nazionale a Cormons. 


Corman 25. Come è stato annunzia- 
to; Ia sera del.4 febbraio p. v. ci s&rà al 
‘mostro’ teatro Comunale il ballo masche- | 
rato della Lega Nazionale. 1l ricavato 
netto della patriottica festa andrà devo- 


| luto.afavore, dell'Asilo infantile della|. 


TDenti arfificiali È più perfezionati. 


Lega. Questo sarà il primo ballo pubbli- 
co che la Lega darà nella nostra città. 
E poichè Cormons è minacciata in ogni 
modo e da ‘ogni lato, essa, sentendo Jati- 
ramenté, s'è ribellata ed unanime ha de- 
ciso di chiamare a raccolta tutte le sue 
forze per difendere il suo carattere na- 
zionale, Ed è perciò che. il Comitato or- 
ganizzatore della festa fa appello a tutti 
i cittadini perchè diano il Joro appoggio 
morale e materiale per la riuscita della 
fosta, ; 


IL Consorzio acque. dell'agro. monfalconese 


Monfalcone i. Giovedì 9 fobbraio 
alle 10 ant. sarà tenuta; nell'ufficio con- 
sotzisle in Ronchi, un'assemblea genera- 
le del «Consorzio acque dell'agro monfal- 
conese» per approvare il bilancio con- 
suntivo pro 1910 ed il bilancio preventi 


«vo pro 1911; per prendere notizia del ra-|;, 
soconto morale della Giunta consorziale | 


pro 1910 e della relazione dei revisori 
dei conti; per passare alla nomina di 
quattro membri di Giunta in sostituzio- 
ne di altrettanti uscenti, e per nominare 
i revisori dei conti. 

* Un individuo, che, qualificatosi per 
Antonio Ipaviz, pittore, da Trieste, ma 
che invece pare si chiami Michelich o 
Miklaucich e dovrebbe essere figlio di 
un ex-Ispottore delle guardie, si presentò 
ieri mattina nella trattoria «All’Aurora» 
| per. offrire la sua opera. Il proprietario 
signor Romolo Poloni, pensando. di aver 
da fare con un palantuomo, lo inéaricò 
di eseguire qualche lavoretto nel suo 10- 
calo, Il. pittore, che ricevette bene da 
mangiare e da bere, lavorò sino alla sera, 
poi si allontanò in cerca di altra fortu- 
na. Il signo» Poloni, subito dopo partità 
lo sconosciuto, s'accorso dell'ammanco 
di ‘un violino del valofe di 20 corone, che 
teneva, in una stanza, la cui porta era 
aperta. Poi il sedicente Ipaviz, dopo aver 
chiesto in più luoghi l'elemosina, si recò 
stanotte, verso le ventiquattro, nella stal- 
la dell'albergo «Al Cervo», dove riposava 
il famiglio Michele Pirattini, ‘al quale 


mentre dormiva, tentò di rubare l'impor- | 


to.di 30 corone ed un orologio con catena, 
d'argento, cho egli teneva in una tasca di 
un paio di pantaloni su cui a foggia di. 
capezzale aveva poggiata la testa. Però il 
colpo gli andò fallito essendosi il Pirat- 
tini svegliato a tempo, Stamane lè guar 
die sorpresoro il sedicente Ipaviz men- 
tre stava per vendere il violino per co- 
.rone 2.60. Fu arrestato, e messo a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria. 


IL CENSIMENTO A GRADO 


Grado, 24 I commissari del censimen- 
to. lavoitamo a: tutt'uomo; recandosi, di 
casa in casa nei labirinti delle calli é 
sallotte che fonmano la vecchia Grado. 
Nell'occasione del censimento fu cara 
biata la numerazione delle case per con 
trade; i vecchi numeri di coscrizione fu- 
rono collocati nell'atrio delle abitazioni 
e sulla porta d'ingresso fu licato. dl 
muovo mimero. di orientazione. Molte vec- 


ne di cura è che 
maniente, sono gi 
RA cd i numeri di 


chè i prop! 

tarsi alle 

e dell'energia elettri( 
Appianata. 


COMUNICATI?) 


Ringraziamento. 

La sottoscritta, con l'animo, pieno 
di perenne riconoscenza. si sente in 
dovere di porgere pubbliche grazie 
al chiarissimo medico dott, Adolfo 
de Dolcetti e al suo esimio collega 
dott. Guido Mann, che con le loro 
sapienti e amorose cure riuscirono 
a guarire completamente mia figlia 
Maria che da un anno era trava- 
gliata da penosissima malattia. 

GIUSTINA ved. MRACH, 


RINGRAZIAMENTO. 


Mi sento in dovere di porgere pubblica- 
mente i più vivi ringraziamenti ed ester- 
nare la mia, perenne gratitudine al chia- 
rissimo sig. dott. Romolo Liebmann, il 
quale, con una difficilissima operazione 
eseguita, con rara maestria seppe salvare 
mia moglie da sicura morte, e con disin- 
‘teressate cmre trarla a completa guari 
‘gione. Ringraziamenti porgo anche all’ on 
Presidente dott. Davide D’'Osmo per i 
‘suo continuo interessamento sull’anda 
mento della malattia, e agli egregi signor 
dottori Zencovich e Mayer, che coopera- 
Tono all’ operazione. Infine un ringrazia- 
mento all’instancabile e affettuosa infer- 
miera signorina Maria Leban e a tutto il 
tiparto operatorio della Guardia medica. 


Ottone Tamanini. 


UFFICIO COMUNALE DI RONCHI b 


NAT 
Avviso di concorso. 


E aperto il concorso al posto di medi. 
co chirurgo-ostetrico di questo Comune 
locale, che comprende pure Vermeglians, 
3 z: e. Solleschiano, con un annuo ono- 
tario, di cor. 2400 e lla casa di abitazione, 
composta di 8 locali, in natura, con l'eb- 
Dligo di prestare l’opera sua gratuita- 
ente alle famiglie povere. 

A. tale posto è congiunta pure la con- 
dotta medica «della Cassa ammalati di 
Questo Cotonificio con annue cor. 1440 e 
uella della locale Società Operaia di m.s. 
con cor. 200, 

Le, istanze, debitamente corredate da 
copie autentiche dei diplomi, certificati 
di condotte, sudditanza, indicazione di 
età, stato e servigi prestati, saranno da 
prodursi a questo Municipio a tutto 31 
corrente, 

Il posto sarà da coprirsi possibilmente 
col 15 febbraio 1911. 

Ronchi, 18 gennaio 1911, 


Il Podestà: A, Blasig, 


.*) La Redazione si dichiara estranta tauto riguardo 
Ala forma quanto al contenuto @e non assume alcnns 
tesnonenbilità fuori di quella voluta dalla 1 


Dr.Rod.Sorli 


MEDICO-DENTISTA 
della Clinica di Berlino 


ESTRAZIONI SENZA DOLORE. 


Riceve 9-1 e 36. 
Corso 49, ingresso via Silvio Pellico 1'| 


Fimbulatorio Dentistico 
Dott. Alessandro Martinelli 


Chirurgo-dentisfa 


‘Cesare Cosciancich 
Barriera vecchia 98, Il n.| 


Telefono 17-08, 


RODOLFO SCHULTZE 


Tecnico-Bentista concessionato 


Piazza Barmlera vecchia 
ingresso via Sette Fontane 2 lI piano 


pe: 


Denti artificiali secondo i progressi della 
(lecnica inoderna. Si garantisce un’esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Ri- 
parazioni vengono eseguite in due ore. « 
È Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


# 


IMPIEGATO con molti anni di pratica, 

ì stenografo e dattilografo, 
CERCA. POSTO. 

sub «MI, Sch. 6757» all'ufficio an- 

uard Braun, Vienna!, Rotenturmstrasae 9 


MOBILI DI BAMBÙ 


Canna d'india e Wimini 


niù pratici, più economici, più cleganti 
il E IO I 


Enrico Preuer 
Bar Via S; Lazzaro 22, 


‘Beriver 
nunci tà 


‘debolezza virile, pollizioni, ARCERELASRR, neyrastenta 
genitale, impressionabilità, sterilità € fricidità femmi 
nile. RAPGione Infallibile ed immediata in fotti? 


si ed: a tutte le ATAG flacone. Coro» 
ita 


iii con l’eroico, in- ne 7,50 — Gratis 
fica e certiticati. - Premiata Di 


nocuo tinvisoritore Memoria Stienti- 
Tati N. A, GRASSI Nv. 
————— Cotto Buenos Aires » 3 « MILANO, 


6Lenzuoladilino | 


i senza cucitura 


dia | 
garatitite senza difetti (non merco di partita || 
rimasta invenduta) già orlate, di tessuto di eo 
me molto resistente, il più pesante che esiste 
bianco nitéo li 
pezzi grandezza 100/200... Cor. 12. 
» d 0 150/230 z 


Cassetta per la corrisponaenza del «Piccole»: via Sfivio Pellico N... 
dira ie arie sei nb 


È Loi 


INGLESE + PRANGCESE + 

* ITALIANO x TEDESCO > 

: SPAGHOLO» SERBO-CROATO 

SUNGHERESE* GRECO MOD. 
ose. in classa e private. 


| BERLITZ-SCHOOL 


Via Cassa Risparmio 1, È 


Persona seria, 


energica, con molte cognizioni com- 
merciali, che dispone di capitali suf: 
ficienti, assumerebbe azienda 
bene avviata o oventualmente 
entrerebbe quale socio. 
Offerte dettagliate inviare al ., Piccolo“ 
sub «SOCIO» 


Acquisfansi anf 


| Cercasi prontamente 


IMPIEGATO —— 


{che parli e seriva nelle lingue francese el 


| fede a. Desiderasi la conoscenza delle; | Ì 


ingue italiana e croata, non è però cons 
idizionata. Offerte, indicando pretese, Hi} 


iviare sub «Dauernd 540» fermo posto. {ll 


Ù Wiener Neustadt, 
GE OCCASIONE. “BI 
Siralcio di tuffe le merci. 


MI 
esistenti nel d 


NEGOZIO GUANTI |ttr 


Hstel Delorme via del Teatro N, 5. 


Il Silurilicio Whitehead | 
| col 


m Fiurmme 


cerca provetti fonditori 


MATTI si 
per lavori fini in bronzo» tro 
i A io) 


@ 


iehifaà 


a prezzi allissimi 


e precisamonte begli oggetti antichi in vetro, fayenee, porcellana; di qualunque 
provenienza, e così pure lavori in oro, argento, madreperla, smalto, in ferro battuto, 
bei bronzi, mobili, quadri, miniature, graziosi lavori d'intaglio di legno e d'avorio, 
ventagli, pizzi, ricami, tappeti, arazzi, incisioni in rame broccati eco, 
L'acquirente si troverà fra qualche giorno a Trieste; frattanto scrivere a 


Siegirid Spira, AntionitàtenbAndler, Wien I, 


Spiegelgasse 13. 


SIGNA 


dn 


the auà lino Romenica S Febbraio al 


POLITEBAMA R 


SOBTTI 


nel nuovo fondare Bhincaglie e Giocaffoli 


Gandotti, Prafolongo & G. 


via &. Rossini, angolo via Baserma 
sone esposti da oggi gli splendidi premi per bambini e bambine, 
A comodità del P. 7. Pubblico la predetta ditta terrà 


DOMENICA ESPOSIZIONE 


di massima percentuale, per scopi tecnici, delle 


‘ Desfere.-ungar, Sauersfofiwerte di Ulenna | 


- con deposito in Trieste per-qualunque quantitativo... 
presso n 


P. Weidinser, via Geppa 4. 


'GONTRO'EFDISTURBI 
dei BRONGHI GAPILLARI 


e degli ORGANI RESPIRATORI 
(in seguito a RAFFREDAMEMTI 0 INFEZIONI) 


ANTISETTICHE 


PASTIGLIE “VALI 


di E. CANONNE, farmacista, PARIGI 


E° 


À” 


per il loro IMMEDIATO SOLLIEVO che vi arrecano, 
sono comprovate quale 


OTTIMO 


RIMEDIO 


Prezzo della scatola corone 4.75 


VENDONSI 
IN TUTTE LE FARMACIE, BROGHERIE 
E NEGOZI AFFINI 
-Deposito generale : 
Farmacia di Korwill al “ Mohr” 


VIENNA, i. 
Wipplingerstrasse 12, 


orso est EDEL, teste, za evi 


USTI 


COPRI-BUSTO da Cor. 2:20 in poi. 


di primissima qualità, fagiio | 
perfetto, produzione propria 
= 4 prezzi moditissimi = È 


LEGACCI in tutti î colori da Cor. 1.50 in poi. 


Si accertano busti per pulire, a prezzi modici. 


Polvere stomaca 


È 


Favorisce la digestione 


‘combatte 


i catarri gastro-intestinali e molto malattio dello strano 


alaba] 
al 
p totti 


‘6 riocoL0, pag. Vi; 


26 sennato i Ni L98048, 


E tutti ritorneranno al beati tempi dell'il- 
mazione a petrolio. 


cla mèmioria del deputato Benussi. 


Misrenzo 25 (per tek) 
| seduta della Giunta 
| Dr'ovincialo Rizzi 
VDUtato ing. Giovanni Benussi propo» 
llendo, come manifestazione di cordoglio, 
Riervento della Giunta @i funerali, c 
Vio di condoglianze alla famiglia. La 
Moposta fu accolta a voti unanimi. 


letituto agrario di Parenzo, 


arenzo, 24. Il 15 febbraio corrente 
aperto presso questo Istituto agra- 
= Stazione sperimentale dell'Istria - 
"A Corso d° insegnamento: biennale presso 
Scuola-convitto annessa all'Istituto 
So. L'istruzione sarà eminentemente 
Pratica, come conviene a figli di agri- 
tori, affinchè gli alunni acquistino 
quei elle cognizioni ‘che sono indispens bili 
en esercitare vari rami agrari nelle 
| Diceote e medie proprietà. Per 1’ ammis- 
Me verrà data la preferenza ai figli di 
pUprietari Tati e domiciliati in Istria é 
à qualche pratica dei la- 
« AI intento poi di agevo- 
one di giovani appartenen- 
a famiglie meno agiate, ma votati di 
&cità, purchè nati e domiciliati in 
SR lla Giunta provinciale mette a dis- 
Sizione dell’ Istituto alcuni sussidi di 
". 300 rispettivamente di cor. 150 l'uno, 
peli verranno assegnati di ‘preferenza 
&loro che offriranno garanzia di dedi- 
Î al in avvenire all’ agricoltura, sul pro 
0 possesso. 
px: Teri nel pomeriggio, sotto un sole 
feMaverile, la banda di questo Civico 
tuto musicale, diretta dal m.o Fran- 
co D'Andria, diede il suo primo con- 
Sto alla Riva Dante, svolgendo ‘un bel-' 
‘iSSîmo programma composto per metà 
Musica, verdiana, che fu apprezzatis- 


Cambhio di vocale. 


Total con Vo leggera 
UM totale con Ve 
Nella luce azzurrina della sera. 


oa del giuoco precedente: 
GAM. MINO. CAMINO. 


BORSE E MERCATI 


Chiuso dI Borsa del 25 Gennaio + (I nu- 

Von, fra parentesi indicano la chiusura precedente), 
nr ha dopo borsa segna Credit 678.25. Staatsbahn 
16, Alpine 763.23, Lotti turchi 258.50. La Borsa 
Dit limo chiude calma. Credit 212.75. (213.12), 
te ;0 195. (19: . — Milano segna in chiusa 
Mio, 100.40. (109,40), Rendita 103.72 (108.42), Mes 
Mali 681 (678:50), Mediterranoo 427.50 {325.50}, 
699.— (691.50), : Banca comm. 934,— (931. Si 
Coni 1870 (1565) 
luisa Rend. francese 97.37 (97.95), Italiana 102,95 

), Spagnuola 34.85 (04.25), Bancho Ottom. 704.— 
‘Rio Pinto 1749 UMOy Lotti turchi 220.25 


NUOVA YORK. 25. Effetti. Corsi di 
Chiusa, Atchison Topeca and Santa Fè 
De Baltimore and Ohio 106%, Canadà- 

fic 207/s, Chicago-Milwaukee and St 

I 1273/23, Missourì Pacific 505/3,, Nor- 
pom Pacific 11835, Pennsylvania 1267/s, 
lladelphia and Reading, - 1547/%, Sou- 
porn Pacific 118, Southern Railway Com. 

“La Union Pacifie Com. 174°, Amalga- 

Uated Copper 63%/s, Anaconda 3844, U. S. 
deci Corp. Com. 7744. Tendenza debole. 


Elstimo. Napo]. 19.— 219,05, Zeceh. 11.98 a 11.49, 
e Sterline 23.94 A 2A. Londra 240.20. a 240,60, 
itgincia 94.88 8 Italia 94.50 a 94,85, Banconote 
Hoioteo 94.50 & Germania 117,25 a 117,60, 


SRRSIE 


Ban. 


a 53.30, Rendita suatriaca in corone 92, 
rendita Ungiterose ile ‘ecrone da 9.79 
n Credit 674.75 a ‘6, Italiana 101.59 a 108: 
is T46G.— 74 Lombarde 114.50 a 116. 
Mi tureloi 259.— a 262 


Parigi 25. Chiusa. Rendita francese, 3% 197.37, 
‘nd. italiana 33/400 102.95, Rend. Spagnuola ‘esterna 
ER Azioni Banca ottomana 704 
at rigi 25, Chiusa. Ferrato aust 
5 Rend ‘urca. nil. 9! 
38, a “must, 
k dna di Parigi 


“sd Tinto o 
Ondra 25. (Cambi Chiusa), Consolid. -79!/, Lom- 
È i sd ‘Argento 29, Rendita Spagnola 92—, 
Mep 10! Cambio su Vienna. —-, Sconto/di 


; bancoforta °25. (Borsa della sera). Azioni del 
È bardi quer: 218. Ferrate dello Stato 157.79, Lom- 
ptde 21:95] 


— Lombarde 


l 
Î ra. Amlurgo 25. {Chiusa. Santos. good ave 
tb por marzo 58.25, per maggio 67.75, per set- 
per dicembre 66.25. staz.o 
ali Tera È 26, Caf: Santos good average per marzo 
Afitilo) ‘A fr. 70.75, per maggio 71.—. 
Nuova York. 25, Apertura -Rio per consegne future 
0 per marzo 11.06, maggio 1110. 
Stoni. ‘Liverpool 25, Mercato staz. 
| Dochets Vendito 10000. Import: 
îtce americana a consegna da qualunque porto 
genna: 787/100, gennaio-febbraio. 7è7; 
00, marzo-aprile 75910, 2; E 
#00, maggio-giugno 79/10, giugno-luglio. ‘F88/109, 
gosto 769/100, agosto-settembre 7%9/i00, settem- 
attore’ 729/100, 
talli, Londra 25. Stagno (Straits) Apert. 195%, 
Le (199% Rame, Chil. e Baars dog ord. brand 
Ol ‘prento 55%10, per 3 mesì 5616. 
o, ta 25. liavizzono per mese corr. 68,50, 
Nota io "06. 5150, per marzo-giugno 88.50, maggio a 


- Parigi25. Mese corrente 17.16, per feb. 
o marzo-giugno 17.60, per magg: 
calmo 

mento: Parigi 25. Mese corrente 27,50 per 

19, per marzo-gingno 28,05, per maggio» 
calma 

, Fleurs de Paris. per 100° di 

por febbr, 20, per marzo. 
‘pèr ‘giosagosto 37 calma 

‘Parigi 26. Per mese Corrente 55.75, per 

ij per ‘Imaggio-azosto 68. —, per settem.e 
6: stazio 

è 25, Greggio da .88° uso nuovo 

bianco per mese corr. 80.78, per 

per maggio-agosto 31h ol 5 

+ Raffinato 64.— n 84.50, TRENO 


por marzo "i 
per mao per giugna 835°, 
US va 25, deva a Sk Tri Rame greggio a 


ID 


di Stampato ca edito 
pri edit del SERIE. TL TROIE 


la conquista dell oro 


© Proprietà letteraria - Riprod: risevata 
age e (12) 
Parona: il suo contegno non dimostra- 
ai ro che se anche sapeva, era però 
Die siarsi. comperare a vi) 

0, a concedere per deparo e senza 
lroppo pregare. la ‘sua, tacita com- 


(Con tono di dolce rimprovero che do- 
ì ad un tempo servire da esca al p 
O Blleato, labile sehermitrice ribattò 
Tdendo: 
Ma si, amico mio: si. è ricordato 
insSi e vi ha lasciato duemila lire ster- 


Duemila lire sterline! - ripetè Ben- 
D con una esplosione, d'ingenua, gio- 
io Una gioia così intensa da convincere 

Sua buona fede anche il più incre- 
dei suoi giudici Duemila lire 
ine! tori tai avevano, rifiutato venti 

si ‘me le ha rifiu- 
Unasoldo, e io 
i duemila lire 


juando la crisi nervosa a eui avev 
tto con un senso d'intima soddi 
Come alla prova. più persuasiva del 
rio grano, si fu alquanto colmata. 

rese: | 
Che cosa "aloni della vostra e edità 


NI por aprile È 


io} 


Marca di fabbrica. 


UN MEDICO 


scrivecomesegue: “Ho prescritto fre» | 
quentemente la Emulsione Scott ai {i 
miei clieriti che hanno avuto bisogno 
di cure ricostituenti ed ebbi a con- 
statare che è sempre il prodotto più 
jj efficace, superiore a tutti gli altri del 
genere, nell’attivare la nutrizione e 
la crasi sanguigna.” 
Dott. Cav. Salv. Carrano, 
Medico-Chirurgo, Via S. Diodato, Benevento. 


I signori medici sanno di poter calcolare sn risul. 
fati positivamente favorevoli e ordinano la, Emul- 
sione Scott tutte fe volte che ne vedond il Bisogno, 

“Scott” è un preparato di fiducia, che ha tuiti i 
requisiti per operare delle guarigioni. 


Emmisione SCOTT 


Per avere risultati corrispondenti a quelli esposti 
sopra, è necessario usare il prodotto genuino. La 
marca di fabbrica della Emulsione Scott (pescatore 
morvegese con un gfosso merltizzo sul dorso) è 
posta sulla fasciatura di ogni bottiglia a garanzia 
della qualità, 


Prezzo: Corone 2,50 la bottiglia 
in tutte le farmacie, 


R. GASPERINI 


SPEDITORE 
Trieste, Via Economo 10, Tel. 1974 


Rappresenfanza della ,,Cement 


Fabbrica Cemento Portland 


in Spalato 
con deposito e vendita al dettaglio 
A PREZZI DI CONCORRENZA 


I Mobili e Cappezzerie \ 


a prezzi di concorrenza 


GUSTAVO BONAZZA 


PIAZZA BARRIERA VECCHIA 
angolo via Giorgio Vasari 


Prezzi: Una 


»” 


Deposito principale per Vienna: 


Stabilimento Musicale 


C. SCHMIDL & C.0 - TRIESTE 3 


Piazza Grande 4, (Filla 4, Filiale Corso 41 


«BORIS GONDUNOY 


Edizione Breiikopi conforme ail'esecu- 
zione al Teatro Giuseppe Verdi. 


(aiSt” NUOVI PREZZI STABILITI “SQ 


Opeta completa canto e pianof. cor. 12,—- 
Opera completa pianoforte solo cor, &—- 
Libretto italiano corone 1. 
Lo stabilimento musicale G, Schmidl e 0, 
"Trieste è il più bene assortito deposito 
OA 


sì può avere ; sollecitamente 
al 4-50), Prestiti per 


persone di ogni ces 
to, (anche signore) du com 
n 200 în più, con o senza 


garanti, verso restituzione |, 


Fata a piacere. I’restiti Ipotecati al 
31/,°],, provvede in modo disereto la 


sAligero. Geldmarkt, Budapest 8, 
Riàkoczi-ut, ran 


Avendo requistto una forte 


ADATTI PER REGALI 


come: galantorie, einîure, borsette, portamonete, portafogli, 
ventagli, pettini ecc. ecc., questi stupendi articoli vengono venduti 
A PREZZI ECCEZIONALMENTE BASSI 


nel ben conosciuto negozio 


E, MICHI, Via S. Anfonio 2 (Palazzo Treves) 


i Tale occasione durerà per breve tempo soltanto, perciò nessuno manchi di trarne profitto. 
ir ufinticoli di assoluta novità DM 


Il più recente è più perfezionato preparato È 


per pulire le arcentrie e per angentare: gl oggot 


Cortiené vero argento fino, garantito; serve 

oggetti d’argento, pet argentare il vasellame 

ere ed altri oggetti d’argento, oppure anche di alfenite; di argentone, di 
ottone, di rame ecc, 


Sostituisce perfettamente l’avgentatura galvaniea. 


Indispensabile per l'economia domestica; per hotels, caffà, ristoranti ece. « 
i tuttole migliori drogherie, nei negozi di colori e.droghe ecc. Una hott. cent. 70. è Cor. i. 


«GOD ufficio generale di vendifa per l' Ausfria-taghora, Monna È, Marparefen-Gefo! 12 


Miao PRE 


A SACILETTO | 


‘chilometri distante dali porto e. dalla 
stazione feproviaria di Cervignano, 


col giorno 1. febbraio a. c, 
affittasi molino a cilindri 


per la macinazione del frumento. Forza 
motrice turbina e motore a gas povero, 
Per informazioni rivolgersi all’ Ammini- 
strazione Pietro conte de ong: Saciletto, 


FABBRICHE BIRRA. 
Cercasi casa fabbricante Birra 


di marea accreditata, disposta stabiliro doposito 
birra a RIMINI. Il consumo potrà arrivare a 
quattromila ettolitri annui. Il richiedente ha 
giù lavorato nell'articolo e conosce la. clientela; 
disponé di locali propri adattabili a cantine fer 
birra e magazzini per accessori: 

Inizierebbe anche trattative. con produttore 
di ghiaccio naturale. | 

Referenze di primo otdine. Eventualmente 
disposto. dare cauzione in Banca. Indirizzare 
offerte : <tasella postale N. 1», Riminî 


partita di splendidi articoli 


Tao) pulire, per migliorare! gli 
’atgento, le posate; le: chio- 


Vendesi im | 


15 phar & Gai, ir, fomifort at corte, È, KoRimarkt1 


33 2 Che contiene circa 3 volte quanto la bottiglia N. + 


17 


SPOSALIZI 


provvede 


RODOLFO EXNER 


Succ. Impresa Bertin, Via S. Franc, d'Assisi.62 


Prezzi miti. Servizio inappuntabile. 


Sfabilimento LAZARUS, FIUME 


solidi, eleganti, in qualunque stile, 


in ricca scelta ed a 
PREZZI MITISSIME 


RAFFAELE ITALIA[C 


BEE Via Sanità N. 8 “729 


Per dina: Cor 4,5, 6, 8, 10,19, 14, l. 


Spedizioni per dozzina franco. 


Il migliore Articolo igienico 


esistente, patentato in, tutti gli Stati, fab- 
bricato con la miglioregomma, garantito, 
non isbaglia mai il suo scopo. 
Prezzo corrente franco. 


Stabilimento eco HM, Gal, Triosta 
soltanto; Corso 4. 
; Rifiutate altre marche di poco valoré. 


SSTITITALI 


- Gor. —.50 
120 


33, 


,» 3 che contiene circa 8 volte quanto la bottiglia N 1, 2.40 


Acquistandole sì faccia attenzione acchè il turaeciolo e il piombo 
sieno muniti della marca brevettata, riprodotta qui a lato: 


SI SoSsa 


È 


nella rubrica corrispondente; non assume alenne 
Rabilità per la pubblicazione in giorni determina! 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senan imdl@ 
fonte 1 fitotier Rea fm queste diso l'importo pie. 


gato v dE: 
Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione die È 


dirizzo al. Piccolo", si chieda l'indirizzo, ale “Salone, 
fornitzioni”, Piazza Carle Goldoni N. inoterri 
dove l'indirizzo vetrà date in po Ta ‘desidi 
worvirgî del telefono chianit 31 N. 800. - Indicare sempì 
i? nutrerà. dell’avtiso. del Lopa #î vuole. Stiformazione: 


PERSONALE DI SERVIZIO: 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


fra delle prime famiglie, capate an: 
che. dolei, Ootfresi. giornata o stabi 
i Posti «Margherita, 3408» Piccolo. 3402 £ 
GAZZA tedesca, educata, comprende je i 
talfano, cerca Posto bambini, piccoli 
faccende. Oiferte Piccolo sul sRaccoman: 
abile 9970». 
| QETVIT U' per Totels e privati of ‘esi Trie 
ste e fuori. Domesticlie per tutto asgie. 
‘me, bambinaie, cameriere e camerieri, cuo: 
che, cuochi, servitori, ugenti per negoz 
operai per magazzini ecc. Via NUGE Di I 


IGN NA per bambini, stauze, cuci 
offresi stabile dalla, mattina, sera. Of 
ferte «Paziente 9961» Piccolo: Q9I6LA 


PERSONALE Di SERVIZIO, 
RICHIEST: 
5 cent. la parola - asia 50 cent, 


MERIERA fina itàliàna. altra tédes 
sappiano. pettinare, per servizio da 
gnora cercansi, nonchè brave ST 08. 

i stirare Cercasi D@i 


Ci lano da coniugi tedeschi senza bam. 
bihi. Offerte con referenze, certificati, pos- 
sibilmente fotografia a. «G. Di» Milano, 
via Pontaccio 14. 


19999 
CE tedesca, per persona sola, cercasi 


prontamente. Agenzia RO Va 


BOCA. cercasi Dioniamente. 
psi, quento. — 

NUOGHE, domestiche; 

Dici gratuito collocamento. 
| Sanità 


n con buoni attesti 
rneto_9, porta 9. 

A ‘per piccola famiglia a asi 
Indirizzo Piccolo. 9 BL 
OMESTICA diciottenney frimlana, che a 
nosca la città e capace dei Lavori do: 

stici aa Rivolgersi Via San Giacot 


in primo. cr B 
i pa fidata per famiglia civile. angie citi (Graal 
ta) con figli, cercasi; sarebbe quale 


na di fiducia, lavori di casa. compre 
Offerte «Fidatissima 3330» al Pioco) 


STICA ica a 
per PERLE familia Indirizzo ca 


a 
RESTASE 
cercasi PERI Ss Nicolo 8 Bu sa 


er 
ora. al giorno, buon salario. Indi 


383: B 
i auesrali cor. Si 


Piccolo; 


«mati 
ce, sian DLL 9 toa 
Me RVIZI per | 
Via pirate) LA 
GAZZETTA GUITTOR quale vii 
ESA prontamente. Via Belveg 
primo: È 
AGAZZA per piccola fami Ta 
Conti 36, I 
(GAZZETTA pulita, tedesca cercasi 
piccolissima; torio; Li 
pitt gliare, ELLE 


a D' 
lavori domestici, 
tamente nur ui 
Buon emolament 


S. Nibolò 9 DI 
| ERVETTA a F 
È REPRPREE OR mini di Pi 


ar 
slo, 


DOMANDE D'IMPIEGO LAVO: 


E 
4:cont. Ja parola. - mininlo 40. cent, 


GENTE im commestibili. offresi 
assumerebbe Negozio in, cn 
Aso compensi 


one. Indirizzo Piccolo, 
amministratore di stabili (o 
veno, cerca posto verso miti pretose Gen 
ili offerte sub «Pronta. entrata. 3173» cal 


|} Piceolo. 


E 
Lui ìndiperideni 
desidera migliorare po ig 


colo sub ene 200». 
11 sognito degli arte lait Ù 
in VI pagina, 


—- Che cosa ne farò, mia buona signo- 
ra? Me ne. varrò per ritornar giovane, 
‘per, procurarmi ogni sorta di piaceri, 
iper spendere e spandere come non ho 
atto mai. 

— Non sarebbe meglio investire il de- 
naro e sponderlo a poco a poco? 

= ARI no. davvero, per mille fulmini! 
Niente investire! Niente capitalizzare! 
Ditemi piuttosto: quando potrò realiz- 
nave l'aver mio? 

— Adagio ‘amico mio! Per adesso non 
è il caso di parlarne nemmeno. Ri de 
tevi clie quello che vi ho detto ve 
detto in confidenza e che il si. 
prima. del tempo potrebbe danneggiare 
entrambi. 

Bisogna quindi aver pazienza e ras- 
segnarsi ad aspet tare la comunicazione 
ufficiale della cosa, comunicazione che 
può avvenire domani come tra una. set 
ce mana ovun mese. Intanto però, se vi 

1 eccolo. imprestito... 

a velo la proposta, Lionello 
Benthorn insinuò che uno: «chepie» di 
qualche centinaio di lire, rimborsabile il 
giorno della liquidazione del legato, a- 

‘ebbe coronato tutte le suè caspira- 

joni del momento. Ù 

Leam dal ‘canto suo non esitò ad affer- 
inare di non vedere ostacoli all'attu 

ila specie di contraita gara; 
i; i, e ben presto 


lungo colloquio fra quei due esseri fatti 
per andare d'accordo. 

Uscito Benthorn, Leam Meredith ebbe 
Un sospito di orgogliosa soddisfazione. 
Oramai il dado era gettato e niente e 
nessuno l'avrebbe più. “trattetuta dal.rag- 
giungere la..completa vittoria. 

Cominciata sotto questi auspici; 1a sua 
lotta contro gli uomini e il destino, non 
poteva che conduria al premio sogiiato. 

‘frascinatovi dalle circostanze che essa 
Stessa aveva create, Kincaird non avrebbe 
certo. rifiutato di falsificare. il testa- 
mento di Francesco Merelith. Lionello 
Benthorn, caduto nel laccio che ella gli 
avera feso, non poteva più nuocerle. Di 
Muriel, della disgraziata che un vizio 
ignobile rendeva impotente a resisterle, 
si. sarebbe. occupata al più presto, riu- 

scendo senza fatica a disarmarla. 

E una volta abbattuta quell’ ultima bar- 


‘riera , che cosa l'avrebbe separata. dalla 


ricchezza? E una volta ricca. a milioni, 
chi. oche cosa le avrebbe impedito di es-, 
sere felice, completamente, afacciatamen-| 
te felice? Il rimorso forse? 1} ricordo dei 
delitti commessi, delle vittime immolate 
sul suo cammino? 

Esisteva forse il rimorso. per 
come Leam Meredith? 


VI 
La figlia del vizio, 


donne, 


| mo o dei liquori. 


Quel. giorno, Lionello Benthom salì le|] 
scale. del suo. - povero ‘alloggio ‘cantic-' 


chiando una canzone popolare, allora 
molto in voga. Contro ogni abitudine, non 
ostante che la sua ‘testa fosse completa- 
mente a posto, egli provava in cuore una 
grande allegria, si sentiva sano; forte, un 
altr uomo insomma. 

Arrivato davanti alla porta, la spinse 
vivamente gridando con quanta voce. a- 
veva in gola un cordiale buon giorno di- 
retto alla figlivola che occupava con dui 
lle tre camerette su al quarto piano di un 
grosso fabbricato in uno dei quartieri più 
popolari di Londra. Ma nessuno rispose 
al suo saluto: l'alloggio era vuoto; buio, 
pieno di disordine; l'atmosfera che vi si 
respirava e che, aperta la porta, colpì 
sul viso il vecchio. commediante, era la 
atmosfera. viziata dei luoghi chiusi e po- 
co puliti... 

— Bel ricevimento! - brontolò Ben- 
thorn indietreggiando di um passo, E in 
tono irritato, quasi imperioso, soggiunse, 
- Muriel, Muriel! Dove sei, Muriel? 

‘Quando dopo faticose ricerche negli 
angoli tenebrosi.a cui accedeva a stento 
attraverso l'ingombro dei mobili fuori di 
Posto, il vecchio potè finalmente rintrac- 
ciarè sua figlia, questa giacova lunga e 
‘distesa sopra un divano, immersa nel! 
sonno Tetargico che segue l'abuso del vi 


Con una ‘smorda di disgusto sulle lab- 


ibra tremanti di mille sentimenti diversi,|. 


Jenthorn si curvò sulla dormiente ‘è Jatl- 
‘scosse con Violenza. } 


— Presto, alzati, Muriel! Svegliat: 
da. parlarti. 

Strappata bruscamente ai suoi sogni, 
la, donna trasali,, sollevò © le palpebre, 
cercò di obbedire. Ma le sue membra in- 
torpidite riftutarono. di piegarsi alla, sua 
volontà ed essa ricadde pesantemente al- 
\ indietro. 

Allora, con una. energia. centuplicata 
dalla collera, il vecchio. la prese fra Je 
braccia, la trasportò nella carnera atti 
gua, la depose sul letto ‘e Te gettò sul 
viso a piene mani l'acqua di cui aveva 
precedentemente riempito una bacinella, 

Appena. le copiose abluzioni ebbero ri- 
chiamato in sè Murieb Meredith, Ben- 
thorn le ordinò nuovamente di vicora- 
porsi, di prepararsi ad ascoltarlo. 

— Orsù, spieciati! Pettinati un po' quei 
capelli. Procura se è possibile di ritor- 
nare una. persona regolare. Io intanto 
ti farò una tazza di thè. 

La profumata bevanda contribuì in- 
fritti a rendere la ex-artista una donna 
come tutte le altre; e fu con un sospiro 
di sollievo che poco tempo dopo il vec 
chio la vide seduta in una poltrona d 
fronte alla sua, in grado di 


Ho 


recchio alle suo comunicazioni. 

Mu iell Benthorn, diventata ‘per. un ca-| 
priccio del easo e per sventura di 
genuo; ‘moglie legittima - del figlio (i 

“un daria i ionario;. 


prestare 0- 


quale non ie mancato 
tappresentare degnamen il 


me dei signori di W na 
l'andare degli anni e. sopratut 


scinata il suo. i, 
neamenti si crano ingrossati, i 
chi avevano. perduti ‘Spi 
fatalmente l'essere privilegia 

Vamore avrebbe pot faro un 


0 
del sia parola, 
a poco precipitato al Jivello del 
îici che il CSC e le. circo 


Benthorn rimase a Ci a sbu 
viso. contri , sfigi rato, su cui. 

di una lampadina a gas ‘span teva 
flessi sanguigni, andandosi 

so se lo pro] aria di quel Ste 

cora in grado. di riaci 

seduzioni, 0. se RITA (o) 


‘\'egti, Lionetto eri appariene 


classe: pregevole “dei be ritori! 
Gvova perchè voleva bere, 
brezza trovava. l'oblio o 


ote 8 pom. 


rettamente al Camposanto. 


Oscar Kellner i, 


STEINDLER, i 


conoscenti. 


Cimitero. 


‘va in V pagim. 


liana, dattilchgrafa «Underwood» 
3354» Picizolo. 


NORRISPONDENTE abile italiamo, 


1 (i singole one, 


Offerte «Inglese 
Piccolo. 


retese. Offerte sub 
Piccolo. 

ente per 

i «Giardinigre 99%» Pice 

| MPIEGATO versato mamo as 

Ù izioni posto. Conosce 


sal 
quattro Lo ‘cerca vot presso oi 
Offerte «Celibe 10008» 


Gi ‘o assicurazioni. 
‘Pico 

LES ai EE 
Foo EGATORE di libri, provetto accei 
lavoro in cesa. Indirizzo 


imatografico offresi 
«Pianista ‘3398» 


O 1: 
pri piano. 
pISCUOTI ILOR TI ottime 


i IARTA Capace, parla “ur Tn n otro: 


si a CA anche 


fai 


sume 


NA offresi quale venditrice vet as 


Ù siera per negozio piccolo. Offerte 


è «Wilma» Piccolo. 
[GUPPLICHE, domande decreti, D 
, altre.domande eseguisconsi, 


TGNORINA tedesca, 


dl: offresi quale 
Offerte «Valente 94» al P. 
(RATRICE offresi a famiglie di 
pis «Stiratrice fina» Picco] 
(e) ‘offresi primo. febbre! 
IENORINA or Hotel per fuori. 
St 3182» al Piccolo. 
ATI ERI rredi, Ticar 


tibili, coloniali, 

nelle provincie 
Friuli, D azia, offresi per marzo, 
re 3331» Piccolo. 


| POSTI DISPONIBILI. 


B cent. la ‘parola - minlnio 30 ‘cent. 


noscenza ramo telerie cercasi. 


[MALZOLATA macchinista cercasi, 
/ canton 13. 


1. capitano, genero — e tutti i nipoti. 
Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta, 


cui 


RO 


îc 
caccomanda Lelavo o 


Steno-dati lografa, 

«con molti anni di pratica mella tenitura 

legata qui.o fuo 
0. 997 


+ Barriera 
8886 € 


rine affini, 
Istria, 
dm. even 
tualmente febbraio. Oticrio sub «Viaggia. 
3331 € 


GENTE con. lunga pratica è perfetta .co- 
Offerte 


al Piccolo «Capace». 3120 D- 
i e stiratrici a buone con- 
"dizioni assume Hartmann, Coro LIRO 


RODOLFO WOHLFARTH 


dopo ‘lunghe  sofférenze rese ‘la sua bell’amima a ‘Dio li 25 corr. alle 


Immersi mel più profondo dolore i sottoscritti danno parte di sì 
irreparabile . perdita. agli. amici 


I funerali dell'amato. estinto. seguiranno Venerdì 27 corr., alle oré 
10 ant., movendo:il:convoglio dalla casa N 38 di via Molingrande di- 


Ernestina Wohlfarth, consorte 

Riccardo Wohlfarth, Ermanno Wohlfarth, Mar: 
Dr. Erich Wohlfarth, ti 

Anita Wohifarth nata de Reya, Hilda Wohlfarth nata 


Oggi alle ore 4 ant. cessava di vivere serenamente 


GIROLAMO MORPURG 


La, desolata moglio ALFONSINA nata FINZI, la figlia LAURA 
i figli EMILIO è ADOLFO, il genero cap. UMBERTO 
STEINDLER dànno, angosciati, il triste annuncio ai ‘parenti, amici e 


I funerali seguirannò giovedì 26 corr., alle ore 3 pom., partendo 
il convoglio funebre dalla casa N. 12 di via Cecilia direttamente al 


TRIESTE, 25 gennaio 1911. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianze. 
Il presente serve di. partecipazione diretta. 


Il Consiglio d’Amministrazione 
del Banco di Rovigno compie il mesto 
ufficio di annunciare il decesso ieri avvenuto 
del suo benemerito Vice-presidente 


VAN DEN 


I funerali seguiranno domani giovedì 26 
corr. a ore 3 pom. 


ROVIGNO, 25 Gennaio 1911, 


Una parte degli avvisi collettivi di tro- 


A 


RRISPONDE NTE perfetta francese, BEE 
Offre: 
si ‘anche singoliò ore. Offerte «Ottimi ce 


i 
n 
Son 


inglese, daitilografo cerca occupazione, 

i pretese, disposto accettare anche la- 

3009», | 
3003 € 

p> AGCHINO offresi per viaggiatore, senza 

; «Facchino 3407» 
3407 C. 
{VIARDINIERE ortolano abile oltresi prom? 

privata. Gemtili 


of 


:curazion ie 


(e) 


ERRATA.COR 


e conoscenti. 


rali Kellner, Else Buchler, 
eli 


Lendecke, muore 


£ dal civico Ospedale. 
Grande Impr 


morì serenamente 
dopo lunghi 
conforti religiosi, 

La. :mogl SOLINA 
ANTONIO immersi 
che a nome degli altri 
il triste annuncio 
scenti. 

Il trasporto della © 
Venerdì 27 corr., alle ore 
il convoglio dalla via dell'A 
Trieste, 25 Gennaio i 
Il presente Scnva MERO DI 

LLM 


oggi. n 


am 


secondo, »M & 


‘centro affittasi. 
TAMERA Vuoia, 


21, secondo. 
| MERA ammobiliata, grar 
corone 18, nonchè 

tansi. Piazza L Jeonardo d 


ben 


à Grande 


F nia) per 


prezzo inite. Via 


ZA bene ampsonil 
V affittasi. prontarnen: 

di (06:33 
ammobiliata 
Via del 


ONDUTTORE, condutirice, con cauzione Tar 
cercasi per trattoria. Indirizzo P Ha On 


oro 


lesto, pratico ins 
, Cercasi. Gilardi 


li 


CRT cercasi. 


pa 

ATADAGNO ion scisma corone anensili | 
ottengono uomini donne senza interro. 

Pere proprie occupazioni, scrivendo indi- 

irizzi su cartoline propaganda per lo Mer- 

Îo Mosaici. Scrivere a The Mi 


| [avoRo Ta qomigilio sferebbesi Di 
u filo ferro per © 
ferte al Piccolo 


ta, 


uma Lita 


ttezzi 19 


‘ 
9968 DIS 


ava di vivere ieri nel pomeriggio. 
La desolatissima figlia Teresina, il ge- 
nero Leopoldo Pavrnfeind e le nipoti ne 
dànno partecipazione ai parenti ed amici. 
I funerali avranno luogo venerdì alle 


EDOARDO PUPPO. 


già custode al Circolo Artistico 


e sofferenze, 


congiunti ne danno 


riecipazione diretta, 


ta. bellissima, affitta» 
gnore distinto, unico subinquilino 


Sebastiano 


ingresso liberc 
} mente ammobiliata, affittasi. 


hde, bella vista 
camerino 


.Ralestriz 


lata, ma 


ammobiliata affitta 


voler 


Dalla cassetta uèi «liccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., i e 8 pot 


ei 


TANZA bella ammobiliata o vuota cerca 

impiegato serio soltanto in casa. signo- 
rile, possibilmente ceritro, presso signora 
sola: 0 famiglia senza bamb eventual: 
mente in qualche villa. Non darebbe nes- 
sun disturbo, essendo persona. desiderosa 
quiete. Offerte «Tedesco 10011» Piccolo. 


A TTACCAPANNI, 
A momiali, 


i mogano noce, opache, 
oifronsi pre 


réclame. Madonna mar 
Il 


RIGE 

1 funerali della. signora LUCIA ved. 
PELLIZZARO avranno luogo oggi alle 
ore 3% pom. anzichè alle ore 10 ant. 
Trieste, 26 gennaio 1911. 


TI Mionte. compransi. 
Alfieri 10, secondo, prima po 


Tlo 


5 


l0 coniugi o famiglia piccola, di- 
nta. 


Offerte Piecolo sub «Massima net- 
99% 


due) ammob 
a Giuseppina cer cansi, 


otte de) «N 


Piccolo. 
letto, moderna 
uavoratorio mobili. V 


nie an ammobiliata,” ner 
a, eventualmente vitto, 
tadion, via Giulia. Of- 
«Primotenente» Piccolo. 3381 F 


ATEI A 


ISTRUZIONE. 


6 cent. li parola - milimo 50 cent. 


'ONSERVATORISTA 
Sistema o si 
teoria mi 


cercasi vicinanze 
ferte sub 


ultimo corso magi- 
quale ripetitore armonia, 
ale ecc: Indirizzo al. Piccolo. 


prontamente 


armadi, 


pros diplomato darebbe | dondoli, grande 
®° grammatica, conversazione, ottime re- > Barriera_29, I 


ze. Offerte sub  «Parisien 9769» 


ce 
conversaz. RE matrimoniali moderne vende 


Via Nuova 


na dda 
iraduzioni. 


amileos a per 
Soi lettera- 
Oiferte Studen- 


el pomeriggio, 


munito ‘dei 


e di ogni 
tura, 


ed il nipote 


nel dolore, an: distinta francese 


signorine 


da i nonsi 7 
ici.ed ai cono: qui 


ni, 


appotti, ve; 
bluse sign 


rmeabili. trave 
endonsì, 


salma. seguirà 
pom., partendo 
equedotio N. 20 HI, su Jenicra Su letter 
o al -Piccolo. 


{ antichi, 


rs0, 41. 


ci 


3376. 


princi plant. 
7 pom. 
divano; 


Via 


pa. 


i ‘ebbe ti violino, prezzo mite. U nuovo vendesi sottoprezzo. Fonderia 18, 
dla a Piccolo. 3296 G i 005 M 
Ni STRO tedesco diplomato insegna TO completo, bellissima ottomana, 

8T: 


ammatica, conversazione, corrispon. |, 
denza commerciale. Maiolica 14, oto 2 


;AESTRA per la istruzione CC sian 


italiana cercasi da impiegato bancario. 


quadri, specchi. vendonsi. 
Erimo, sinistra. 


‘quisterel 
LACCHIN 


Farneto 


da 20-30 cavalli forza, 
Indirizzo Piccolo. 
ire cor. 34 vendonsi, 


ma 


bero, eventual 


Valdirivo Osterte Piccolo V. 12491». 12491 G_ CO: 
STO | BIRESTRA di Îngue, diplomata, impar (diversi), ve endon: 


risco lezioni, durante la mattina, di te- | Il la, giornata, qualunque prezzo. 
HI. 


ETA francese (prepara all'esame di Sta- | 18, 
0). ivere sub «Mathias» via. Roma- 
a Vinci 3, p. ema 63. 3322. G 
VIS ORTE apprendesi, metodo cele: 


mo, facilitato, istrazione Lar: ) 
provetto inaesiro. Condizioni ultimo recent 

o Piecolo.)__ 3148 G Arta come nuova, 

ruzione CO) d 


A A Singer. da, | 


camere pranzo, mat i 
norili 


Oa 
ne. Lavoratorio mo) 
10003_M 


Scorzeria 1, 
9 


3307 _M 
tutto 


9969.M 
3396 M 
9976 M_ 


i entro. 
CI 


ERE vasta con grande fabbricato, scali 


terte 
due spo 
iccolo' 


MEA 


(0019 M 
Puch da viaggio vendesi 
ZIA A 


Via Vitto- 

rta. 
183 _M 

2 quadri vVen- 


Gat- 
A 


S01LM_ 


i Yaccolta TO per 


an 


12, 
ac 


ga 


ia, Toro 


hi 
lif bambino, armadio ece. 
i vendonsi 
piecola d 


obiliate, 


Oggrores ie 


aut 


SO, 
3 e vendonsi. Margher 
renze, of- 
greca, come 
Seggio per conver- 
Olferte sub «Maestra 9378» al Pic- 
G 


frosi 
pure prenderebbe 
{ sazione: 


per 


Indiri 


\O nero, splendido, 
orde incrociate, vendesi, 
o Piccolo. 
NO mezza coda, prim 
vendesi. 


occasione. 


RE05» al Piccolo. 2605 G 
mirrieanananian. ARA 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


5 cent. li parola - minimo 50 cent. 


Dionta= 
à 


‘giovane sei SIT SRI JANO toda, occa I ma 
Reveli bianco macchie nere .smar- desi causa parten Indirizzo Piccolo. 


» Mancia rortandolo via Fa 
SER DELI SOL IARIZIANTEO 
A velluto nera smarrita martedì 


INI cui Ere metri vendonsi, Vi 
Vit 


te: Vi 


na, via Farneto. Gene- 
a andola via, Cav È 
Vitto o sen PERO Nati 
DO LT Dia EEE RIA ALIA 1 
1, I° piano. orecchino con due di 


Onesto. ribvenitore, 
Piccolo, riceverà 


alle 2 Via Ross 


PRA LO E e 
TITI ballo, salon, smoking, frak 


RICERCHE DI APPARTAMENTI Ei 
BOMTERHE, MAGAZZINI, ECG. 


5 cent. la parola - miuimo 50 cont. 
IMA n 


= andre 
| APPART ) due o ire camere, cuci 


na e Daga. 
mento semest e 
Piazza Giu 
te con pre 


donsi cassa, rate: Nuova 47, I. 3383 1 


i da signora vendi 
0 Piccolo. 


, copia lettere 
quisterebbersi. 


1 Grande, Offer 
$» 1 Piccolo. tanza, 
1 ES to TERE 
due vasi, cappotto vendons 
colo. 


CAPITALI, SOCIETA’, 
DI AZIENDE COMME 


la parola - 


I d Tigor, San- 
ti Martiri. Offerte pre 110 Sub «262» Piccolo. 


CESSIONI 
luo 
reco, minimo 60 cont. 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 


conduio 


EC 
i Offer 


AGAZZO bella presenza con cogniz 
| d’installature cercasi verso buona paga. 
1001. D- 


lecleri cercansi prontamer 
3340) D 


affittasi. Ba 


0 17-18 anni, pittore, cono 

piu cercasi. Rivolgersi id, 

sarta da uomo co 
€ 


«ibrimo fi 
5, JII. destra, 


immobiliata, | gran 


N nografia, » 

ferite Casella postale È 
ignore clie si presentino be | 

che parlino italiano, tedesco, ce 

la vendita di un articolo fa ilo 

, Verso forte provvigione. 


L 


ne, 
cansi per 


a smercia 


rone 20 quale cauzione. per il campiona- 
Tio. Presentarsi “il 29° corr. ‘dalle 11-41) via 
Belvedere 20, mez 10, destra. 9990 D 


a, Istenografa, tedb= 
italiano, troverebbe 
Offerte sub «Stabile 
_10010 D 


} an ente. Via G. Gatter 
sco, (conoscenza, i o prella vitto afli 
prontamente posto. ] 


P iccolo, 


è, con 
=. Nicolo 
TRON. n per ufficio è mag 
no, che conosca le lingue italiana e te- 
desca cercasi per ditta viennese in impor- 
tazioni di macchine. Offerte sub «K. E 
all'Hotel Delorme, Trieste. 


Francesco 


3045 D 
5 cant. la i 


buon vitto; tran 


VARZONA 
‘prontamente. Petronio 9, p. &, 


Stiralrice con paga cercasi 
8843 Di 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE, 


5 ceot. la purola - binimo 50 cent. 


legata. Offerte «Gentro 


(ANERA vuota comodo cucina afftr 
Via Molino a vento 19, Il, p. 8. ‘9959 E | Piccolo, 


ata Della, 
prontaimen 


Par Palladio Lo 


mmnobiliata, gra) 


volendo pagamento 


mo, ricevono 


300 | CAMERE AIOMORITIA REI E PENSIONI, 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 
Grcente Ia parola - minimo 60 cent. 


GO res 
ito a Rovigno, 
ie a persona 
0 Piccolo. 


LUBER 
TE: Zà, ifittasì prontame 
, Camerino, 
\era affittasi 
pianoterra.Ri- 
Diano, de- 
ie, quattro 
tt moderno, 
leggiata, 


subi corone, causa parten 
3390. 


i2z0 Piccolo. 


cucina, 

secondo 

umente causa par 
2k deb corone 
3346 L 


unico. 
n 9 III 


di 
da erigersi. Riflette 


quas 


dirigere le loro offerte tanto in 
atfitiani la direzione dello Stabilimento v 
itamvente. Via, Vergerio .- Settefonta- 


_9960 L 


a due per | 
II, 
9987 


SET Ci I I si 
IT cambiari per impiegat? p 
pubblici 


(due), 


Parmaliana Ca acqua | entro otto giorni 
ra de, as ja ‘atfittansi per Cavallar, Vienna TIL1 Haupstrasse 77-16. 
Tera 90, II pscolo 46 Secondo, _ 


9643 N 
spazioso due fori fi 

affittàsi Drontamiente. % posizione, vendesi. 
3345 N 


Ia infavolazione cità cercansi 


ade ati su di 


lo «10 JO». 3347 _N 


6%, 
Offer 
3319 


mi Ì 
collina 
1378] ORI 


\@ disponibili 


ID lazione stabile città. 


qualungue punio 
Rivolgersi Agen- 
43, Babini Fullin. 


stina; Corso 
» al Piccolo. 


ttansi coniu: 
Indirizzo Pie- 
3 L 


Vitto cucina | GTALLA per 8 cavalli, rim 0 cent. la parola - tatiimo 60 cent. 
18, porta, 10. appartamenti SET 
SORA {user rende 3000 corone vendesi 
E ) corone 35.00). Ferriera 5, porta 21; dal- 


AAA ALI 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
(Soltanto per privati, non per esercenti), 

cont. dt parola > minimo CO cent. 


on: 9673 0 
RI A_0 Villetta; con pezzo 
posizione 


SESAGINa contanti. 50 
Piccolo. 


TAC Ò 
pada, 
invia broni oniamente 


AENIE SA CIORATRET 
mater: ASS 


Opicina vendi 
mera 4 sborso di denaro. 


ntualmente 


e 
E, "ini gliato, Indirizzo. Pi 


cucine sohaam 


CE 
buone condi 
3369 M 


Umberto Dari, FELPA 


mplici, camera pranzo, carretta 

ati mezzo anno 

ausa partenza. SIGLE Valle 
9 


3410 M 


aio, vendesi corone 100. 


Ven. 


guora di pelo rinvenuta in Via Foscolo, donsi buon prezzo. Rivo 4. magazzino. 
Rivolgersi Via Canova 16, I, porta 4. 10015 _M 
3187 H [ESTITI fatti, soprabiti, stoffe per uomo 


e INDUSTRIALI 


rani di antica rinoman- 


arte, disponente cauzione. 


ro quors i 5 
IM POSITO ma aceto e sapone RR 


in appalto 


) suzione, di buona moralità 
(signore) possibilmente maritate Vogliano 


Edoardo de 


a, con'e senza Merci, 
Indirizzo 


pr 


Ins 


su 


en 


za 


ti 


abbondante, staliaggio, vicino via Con siti 
vendesi catisa trasloco industria. Indirizz0 | 
Piccolo. 283: 


COMMERCIO E INDUSTRIA. i 


6 cent, ln parola - miuimo 60 cent. 


CQUISTATE retine «Sabbadini» pel Ci 
È Vv 


ne che vi offro è Lie 
itando i miei Mata 


INI na (tela, mussolina, 

ssertuch) vendesi prezzi bassi. 

I, assoluta convenienza. 9699 
iMI, domino donna, uomo, Tic i 
mi. tutto nuo imo noleggia: chio 

9, primo, destra. ‘1988 E 

aschera dalla Via Carducci 


A 


siumi 338 


95 PO 
Taucci, jucci, Gal 


triera 11. 
st, 


. Stabilimento Grafico triestin9| 
E 10004 E. 
INE modelli, lampadari mode 
zi fabbrica. Lampadin ingl 
ali «Jason» 130 candele luce due cell 
as ora. 


«Ready, pile ultima invenzio 
luce elet 
Durata ininter 
2000 ore; sup 
nora vi 


i esegu sco) 
no pure Totograne in fotosmalto con cio 
doli. medaglioni ec ‘oro, d'argento. Rai È 
datte per regalo o ricordo. Inviare indiri” 

al Piccolo «Fotoceramica». 3406 


TR, d'incontrastato Vor 


valore nu 
[I 
ASAGNE € pasune all'uovo «Monopol | 
sostituiscono efficacemente ogni  ailti N 
rimento. "Trovansi in pacchi origina. 
soltanto nei negozi migliori. Badisi sl 
Imarca. contro imitazioni. 9361 2. 
M HERE! Noleggiansi splendidi dombi 
Iîf no e costumi Secession, quasi tutto nu0 
VO, Man mitissimi. Via Pietà 31, I, PIA 
ma N. 33. 3944 P_ 
\ASOHEREI Ricco assoriimento, costumi 
W domino raso, velluti, seta, modelli recell 
taglio parigino. Prima Stadion 5 0! 
4 3217 P_) 
ASCHERE. Domino raso. costumi elé 
ifàganti noleggiansi. Via San Gì o) 
Corso 
ice Nole 
Il 


COR RR II NINE 
'OVO Tavoratorio di stiratura a Tucid0] 
106012 E 
settimana, mese) vendo 
i ombrell letti 
atin tO fino, tappeti. Levi, via AW° 
ccia 6. Unico conveniente. 9977 
NI per anelli D emo È 
; così pur 
990651 
olide, pri nu 


0 “ra 
s' Caffe Bel 


Sanità 8 


stiriano genu DÀ 
bariletti endesi a 32 centesimi i) litità 
Via dei Bachi_ 9799 Di 


piano cor. 10, libretto cor. 
one italiana Camo -e misrpian 


ate solo al nos 
ima convenienza, | 

rnalmente fresche del pri 
ello dh zona: “cent simi 64 @ 


DIVERSI. 


6 ‘cent. la parola - ininiino 60 cent. 


Supplicovi | genuflesso, ammalat®| 
} AbDIS9 


Tto che non èsi a 
a Lit armi; mi occupo $ 
Perchè merito? 


senza soccorre 
acerbe, attendo ancora... I! 


come lei, e se ‘continuare per. 
ha lo scopo che rimanga libe 
faccio noto che imarrò egualmente, D 
za ‘che S'affatichi; se non avrò l'assolutà | 
‘ovane che amo mi i 
amente, anzichè P® 

a i limito compatitli” | 
quale esaltato, perchè Sano altil | 
menti, | sarebbe 

gennaio 


ni SEN, 
ho fatto leggere. 
non mi scrivi? 9923 Ba 


RONN SCI VI Se 
'RISTEICI, convergete i vostri voti SÙ | 


barone di Chateaubriand, l'unico SID 
stocratico che dirigerà . magistralmen! 
steo, durante le Ape Calia 


‘ quentato; se no, non credo più. Ma. 


ISTINTA signorina. rendita 


al 


selusi mediatori. Offerte «15.000» 
fa. OE 
roné cerca prontamente negoziane 
te, verso buona garanzia. Offerte, Picco 


sE 
te 
N 


Drima intavola: 
Offerte sub «In- 
3315 N 


AGQUISTI E VENDITE 1 DI CASE 
E TERRENI, 


terreno, 
indifferente, 


He 


bo 0 in riva ai 
io- { mare. Per eno rivolgersi al signor 
13044 O 


gnore, 


fine im 


Indirizzo Piccolo. 
(EDOVA con industria, anni 


99465 di Piccolo. 


18000 
'sposerebbe ‘impiegato 40.50 anni. ‘Off 
posta centrale, verso sc 

3379, R | 


TGNORINA con un piccolo difetto nelle 


schiena, brutta, 3.000.000 dote, cerca da 

scopo matrimonio. Scrivere pos 

rale sub «Ialia». 3368 E 
ir. Perenne riconoscenza. gi 

graditissimo invio, che pos 

zione. anche 102 

cini!! Saluti S otuosis 

da chi a te semPP® 

9978 Bo 


i a persona di cuore. causa po 
34 


peraio onesto, età desuata, 


100062 | 
BO. Ringrazioti per 
Aprivonmi le tue pene, che Sp 


in questo momento, si son già cambiate. Di 
tanta gioia. 


Al prossimo incontro ti 

la. causa del mio ritardo. Ardentissi! 
9993 15 
Pella, Sana, dai umo ai 
o coniugi quale figlia ad ja 
sino al 27 sub «Trovate 

9946. 
cuore prenderebbe areamus. 

. due anni in poi, entro gior! 

o Piccolo, 336 
AGI A tre mesi, bella, regalasi Dia 
na famiglia, Indirizzo Piccolo. 3378* 


Acquedotto 4, prim Bb 
con slendidi domino seta, bebè e wi bsse gi 


pveparasi farmacia Piazza S. Frances] do 


anno e mezzo tondi SE 


8 
Virginia» IONI 
gentili DEA vi % 


giorn 
hi regr 


| | bropria 


SI 


Ar 


VIEN? 
Ntd og 
Rli chi 
Sloveni 
© conti 
osse 


astiglia, Marcie e Pi 
‘e opera. Gra le; 
que oper: 7 Di b. JNCUrò cs 


Miotto, Piazza Ospedale dl 
1 PA 


inta e 
utazi 
Ministro 
Ve, P 
Tnza si 
Che list: 
da 


2Q Olican 
| 


incomprensibili! Di I 


